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LA PAROLA 


» AGLI ALLEATI 


È Roma, 29 }tenze occidentali alleate ci han- 

La ripulsa jugoslava al ple-|no detto: «Cercate un accordo 
biscito per quanto attesa eldiretto con Tito». Hanno ancha 
scontata negli ambienti politici|aggiunto o premesso che esse 


‘4 italiani, -ha avuto un'immediata 
* eco. nei commenti dei massimi 
quotidiani romani i quali si oc- 
# cupano del «no» di Belgrado in 
termini estremamente decisi. 
«Può fare meraviglia — scrive 
ve il «Messaggero» — che Tito 
abbia assunto questo atteggia- 
mento, che implica il riconosci- 
mento pieno ed assoluto del suo, 
torto. E’ chiaro infatti che se il 
Governo jugoslavo si rifiuta di 
sottomettere la decisione al solo 
giudice ‘competente, cioè al po- 
polo stesso del T. L., ciò signi- 
fica che esso è certo che quel 
giudizio costituirebbe una cla- 
morosa vittoria della tesi ita- 
diana. 
«Dopo le gradassate di Sam- 
basso e di altri luoghi, il dit- 
tatore. deve ‘dunque ricorrere 
al metodo dei paurosi; quello 
che consiste nel sottrarsi. al 
cimento. E poichè una simile 
ritirata deve avere di fronte 
agli oechi del pubblico mon- 
‘diale una qualche scusa, Tito 
tenta giustificarsi con l’'ango- 
mento, già abbondantemente 
scontato, che un plebiscito 
mon può «rispecchiare la vera 
‘situazione» a causa della ‘po- 
litica antislava svolta dal Go- 
verno italiano fra le due guer- 
Ye; politica che avrebbe co- 
stretto numerosi triestini e 
istriani di razza jugoslava a la- 
‘sciare il. paese. 
«Calunniate, calunniate; qual- 
cosa resterà» diceva uno scet- 
tico filosoto. E si suol dire che 
a forza di ripetere una men- 
zogna si riesce in qualche ca- 
so a darle un’apparenza di ve- 
rità, tale da trarre in inganno 
specialmente coloro che desi- 
cerano di essere ingannati. 
«Nel caso presente però la 
melzogna è troppo grossa; essa 
viene smentita da statistiche di 
dominio comune e da pagine di 
storia a tutti. note, Neppure i 
niù ingenui — o maliziosi — 
patrocinatori della causa jugo- 
slava possono chiudere gli oc- 
chi dinanzi al fatto che per un 
jugoslavo effettivamente emi. 
prato dalla Venezia Giulia si 
possono contare dieci italiani 
deportati, imprigionati, 
bparsì, costretti a fuggire o, 
semplicemente, trucidati in mas- 
sa dal 1943 in poi, Se uno squi- 
librio È | è ereato, esso è tutto 
a; danny dell'elemento italiano, 
lese ‘sto | nonostante. Lutto. 
Testa &ran lunga prevalente, 
è in gia della secolare, gra- 
Titica Ndistruttibile italianità 
di que terre». x K; 

I) Jessaggero». continua la 
sua srata analisi chiedendosi: 
«Corduale diritto il Governo 


‘di ici 


Fgrado anticipa non solo 

i rigtati ma le modalità stes- 

Se @ plebiscito solo per avere 

Îl pesto di respingerlo? Toc- 

ca drse a Tito di stabilirne la 
\\tpriedura? Chi può escludere 
leh nella discussione prelimi- 

n @ proposta  dall’Italia. sia 
pgSibile escogitare, le oneste 
gganzie necessarie perchè il 
TePonso popolare abbia tutti i 
Gaatteri dell’autenticità? g 

{Certamente Tito non può 
iludersi di far votare ‘in suo 
fafore i poliziotti e gli agenti 
pivocatori fatti affluire nella 
Zina B; ma egli in compenso 
sa di godere del privilegio (or- 
ribile privilegio) dell’assenza di 
migliaia d'italiani ai quali il di- 
ritto di voto è stato definitiva- 
mente sottratto perchè nel fon- 
do delle foibe non funzionano 
le urne. 

«E stuttavia a Belgrado non 
sì ivuole il plebiscito. Non si 
Wruole perchè anche se si tor- 
se alla situazione del 1922, 
Ma del fascismo, — auzt_ a 
ella del 1919 subito dopo la 
tituzione di quelle terre al- 
sg il risultato, della, con- 
sultazione popolare sarebbe 
sempre lo stesso. E Tito. pro- 
pabilmente, sa anche un’altra 
cosa: sa che in un libero 
referendum, non pochi slavi del 
"rit voterebbero contro di lui, 
ayendo ormai la nozione diret- 
ta e immediata della durezza e 


erano fedeli alla Dichiarazione 
tripartita del marzo 1948. Ma è 
stato dimostrato che dopo il 
1951, e più specialmente dopo 
il viaggio di De Gasperi e Sfor- 
za a Londra, quella fedeltà era 
solo una pietosa finzione. 
«Ora gli: alleati non possono 
più dirci: «Cercate un-accordo 
con. Tito». Non ce lo possono 
dire perchè Tito ha. respinto 
ogni nostra ‘proposta: ha rinne- 
gato le conversazioni che furo- 
no aperte durante la perma- 
nenza di Sforza a Palazzo Chi 
gi: ha rifiutato di prendere in 
considerazione ‘la dichiarazione 
tripartita e ne esige la denun- 
cia; non accetta la creazione del 
Territorio .libero; non. vuole, 
come si è visto, il plebiscito e 
non solo rifiuta la conversazio- 
ne a due, ma declina la eonfe- 
Tenza a cinque. 

«Non v'è dubbio che il pro- 
blema deve essere risolto per- 
chè esso costituisce un grave 
motivo di turbamento ‘della pa- 
ce. E poichè Roma non può ne- 
goziate con Belgrado, sono gli 
alleati che devono uscire dalla 
loro. attesa passiva e devono 
assumere la responsabilità di 
una decisione. 

«L'Italia non può. più atten- 
dere; ha consumato senza frut- 
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NESSUN ARGOMENTO VALIDO 


nella risposta jugoslava a Roma 


Tito costretto a riconoscere implicitamente che la volontà delle popo= 
lazioni sì pronuncerebbe in senso contrario alle sue aspirazioni - L'a- 


zione diplomatica italiana non si scosterà dalla linea trae 


Roma, 29 
Neì circoli politici 


soltanto stamane, 


todo suggerito da parte 


normalizzazione, con 


interessate, il rapporti italo-ju 


goslavi. Il rifiuto ‘di Tito ri- 


conferma il principio che vale 
per tutte le dittature: la pau- 


ra di una schietta consultazio- 


ne popolare. 
Il aocumento 


pur nella sua prolissità, 


to la cambiale della. dichiara. 
zione tripartita, ma non può 


ver pubblicamente ammettere 


romani, 
mentre è tuttora în corso. lo 
studio della nota jugoslava il 
cui testo completo è pervenuto 
viene con 
rammarico ma senza sorpresa 
registrato il fatto che la Ju- 
goslavia si è apertamente di- 
chiarata contraria a sottoporre 
la definizione del problema del 
T. L. alla volontà popolare, e 
ciò tanto più in quanto il me- 
îta- 
liana appariva il migliore per 
ricondurre ad una effettiva 
rispetto 
della volontà delle popolazioni 


rimesso alla 
nostra legazione a Belgrado, 
non 
riesce a nascondere l'imbaraz- 
zo del Governo di Tito di do- 


gettare \al vento ogni suo di-idi non aver nessun diritto sul 
ritto storico, nazionale ed etni-!territorio in quanto, rifiutan- 
co per rafforzare la dittatura) do il voto, esso riconosce in 
di Tito. | partenza che la volontà degli 
«La questione di Trieste de- | abitanti si pronuncerebbe in 
ve essere risolta anche perchè | senso contrario alle aspirazio- 
la politica mondiale sta mutan-!nî jugoslave che, per questo 
do volto: la grande. coalizione | fatto, si palesano ancora una 


della miseria ‘proprie del regi. 
me titino, oppressivo della li- 


si va trasformando sotto î no-} 
stri occhi: si indebolisce al cen-} 
tro (specialmente a Parigi), ma 
si integra alla periferia con so- 
lidi accordi bilaterali. L'Italia 
non può rimanere più oltre im- 
mobilizzata con tutte le sue 
‘energie e tutte le sue iniziative 
sul problema di Trieste. Dob- 
biamo uscirne o.con una poli- 
tica concordata o con iniziativa 
unilaterale che risponda ai voti 
del popolo italiano ma non tur. 
bi le esigenze della. alleanza 


il C.L.N. istriano 


< (Roma; 29 
Giacomo Bologna, 
della DC. di Trieste, è stato ri-1. 
cevuto oggi dal Presidente del: 
Consiglio, Pella, al quale ha il-i 
lustrato il punto di vista dell 


I dott. 


partito democristiano di Trie-} 
ste sulla questione giuliane | 
Domani l'on, Pella riceverà 1} 
componenti del CLN istriano, | 


aecompagnati dall’on. Bartole. 


RIE AEON 


Aggravate Je condizioni 
del Cardinale Stepinac? 


L'AJA, 29 

L'agenzia. di informazioni 
cattolica olandese afferma che 
le condizioni di salute del Car- 
dinale Stepinac si sono aggra- 
vate in seguito all'annuncio 
dell'aggressione di cui sarebbe 
stato wittima il Vescovo di Su- 
botica. Per tale ragione, la 
conferenza straordinaria dei 
vescovi jugoslavi, che doveva 
riunirsi alla fine del mese su 
invito del Cardinale Stepinac 
sarebhe stata rinviata. 


volta per quello che sono, € 
cioè una ingiusta pretesa. 

Le argomentazioni addotte 
dal Governo di Belgrado sono 
facilmente ‘confutabili: 

1) Riparare alle ingiustizie 
pe conseguenze della politica di 
snazionalizzazione. Tale argo- 
mento non regge: parlano le 
statistiche anteriori all'avven- 
to del fascismo. Anche ripri- 
stinando la situazione «quo 
ante» il giudizio sarebbe favo- 
tevole all’Italia. Per quanto 
Tito cerchi di gonfiare le cifre 
dal 1918 ad oggi, non si ebbe 
mai a registrare un esodo in 
massa da Trieste e dall’Istria. 
Esodi si sono verificati ed in 
CSS pron . 


terre attribuite alla Jugoslavia 
dal trattato di pace di Parigi 
e dalla zona B sotto ammini 
strazione temporanea jugostla- 
va, E il. mondo non può aver 
dimenticato le.soppressioni vio- 
lente di italiani compiute dalla 
Jugoslavia in tutte le terre da 
essa annesse dopo, la seconda 
guerra europea. 

2) Realizzare una tolleran- 
za e completa uguaglianza fra 
italiani e slavi nella Zona. A, 
Tale situazione esiste e ne s0- 
no garanti gli anglo-america- 
ni a Trieste. Nessun osserva 
tore straniero ha potuto porta- 
re una sola testimonianza in 
favore di! queste tesi di Tito. 
Nulla di simile esiste in Zona 
B, dove è inibito Vingresso non 
solo agli italiani, ma agli stra- 
nieri che non godono ia fidu- 
cia di Belgrado, e da dove gli 
italiani continuano @ fuggire. 

3) Riparare le conseguenze 
della politica di snazionalizza- 
zione per rendere possibile un 
completo sviluppo nazionale e 
culturale, riparare le conse- 
guenze della discriminazione 
economica. Anche qui si tratta 
di affermazioni gratuite. In- 


fatti. l'insegnamento ‘e Vuso 
della. lingua è assolutamente 
libero e favorito. Nella Zona 
A esistono per gli sloveni ben 
140 classi elementari con 2148 
alunni e ben 82 classi seconda- 
rie con 1990 alunni; gli inse- 
gnanti sono 175, di cuì 39 sono 
addirittura cittadini jugoslavi. 
Nulla di simile, esiste in Zona 
B, dove è moto che le. scuole 
italiane 
mente chiuse e gli insegnanti 
processati o espulsi. 


La discriminazione economi- 
ca cuì accenna Tito, senza. pre- 
cisarla, perchè inesistente, è 
confutata dal fatto che gli slo- 
veni sin dal tempo dell’impero 
austro-ungarico non rappre- 
sentavano Velemento economi 
camente più abbiente. Se una 
minoranza slovena esiste tut- 
tora e le statistiche ne fanno 
fede, ciò dimostra chela vita 
non fu affatto resa loro intol- 
lerabile. 

Pochi furono gli sloveni che 
lasciarono il territorio prima 
della guerra e non esistono slo- 
veni che abbiano abbandonato 
la Zona A dopo il ’45. E’ vero 
invece il contrario per. quel 
che riguarda la Zona B, dove 
sono state introdotte, în viola» 
zione delle leggi internazionali, 
disposizioni jugoslave discri» 
minatorie che hanno ridotto la 
popolazione italiana alla mise 
ria e lhanno costretta ad emi: 
grare. 

4) Riparare le ingiustizie @ 
le conseguenze dei provvedi: 
menti amministrativi mante 
nuti ed introdotti nella Zona 
A. Si tratta anche qui dî pura 
menzogna. Tutti sanno che gli 
alleati hanno mantenuto in 
Zona A un atteggiamento di 
imparzialità. Ciò che Tito at- 
tribuisce all'Italia è proprio 
quello che egli ha fatto in Zo- 
na B attraverso la. lunghissi- 
ma serie delle ordinanze del 
colonnello Stamatovie. 

Con questa cortina fumoge: 
a ii maresciallo Tito ha vo- 


Mi 
Tio NUSCOMS E moi ne 
e giustificare: cor rg IRIS 


così poco fondati il rifiuto di 
partecipare ad una conferenza 
che avrebbe potuto stabilire le 
modalità del plebiscito, moda: 
lità che VItalia non intendeva 
dettare. 

Tito, come tutti i dittatori, 
non vuole trattare e mon ha 
ritegno di ammetterlo aperta- 
mente. Merita infatti di essere 
meditata la sua affermazione 
che «qualsiasi. conferenza in- 
ternazionale sulla questione 
del T.L.T. sarebbe destinata 
all’insuccesso e renderebbe an- 
zi più difficile la ricerca di un 
accordo se i punti di vista dei 
due Governi non verranno rav 
vicinati mediante contatti di 
plomatici preliminari». 

Contatti e sondaggi sono star 
ti effettuati in questi anni a 
più riprese. Il Governo di Bel- 
grado li ha fatti regolarmen- 
te fallire avanzando pretese 
sempre più esorbitanti. 

Per quanto concerne la li- 
mea che il Governo italiano a- 
dotterà, si mantiene negli 
ambienti responsabili un giu- 
stificato riserbo, anche in con- 
siderazione del fatto che Vim- 


vengono. progressiva-! 


mirente dibattito dinanzi di 
duet rami del Parlamento: 6f- 
frità al Governo occasione per 
forrire al paese ampi raggua: 
gli. Tuttavia ‘nei predetti am 
bieati si tiene a ricordare che 
l’iptesi di un rifiuto jugosla» 
vo gra stata considerata. dal 
Presidente del Consiglio on. 
Pella nel suo discorso del Cam- 
| pidiglio e che ‘sulle linee allo- 
1 ratracciate si orienterà pro- 
babilmente nei prossimi giorni 
l'attwità diplomatica italiana. 


OGGI A MONTECITORIO 
Il Uibattito sugli Esteri 


Roma, 29 
Dimani avrà inizio a Mon- 
tecitorio il dibattito sul bilan- 
cio degli Esterì, in cui parte 
preminente avrà il problema 
di Trieste. Questa mattina l'on, 


Nenni ha avuto un colloquio 
con. l'on... Bettiol,... presidente 
della. commissione degli Este- 
Ti e poi con Gronchi. Al Pre- 
sidente della Camera. l'on, 
Nenni ha fatto presente il de- 
siderio delle sinistre che il di- 
battito su Trieste sia rinviato 
a quando saranno giunte le 
risposte dei tre alleati occi- 
Gentali alla nota diplomatica 
italiana del 13 settembre, Nen- 
ni è d’avviso che in caso con- 
trario il dibattito risulterà 
monco, e soprattutto il Presi- 
dente del Consiglio non avrà 
modo di fare domani quelle di- 
chiarazioni che possono inqua- 
drare il dibattito in maniera 
concreta. Gronchi ha fatto 
presente a Pella ile richieste 
delle sinistre, ma il Governo 
ha fatti sapere che non gli 
sembrava opportuno rinviare 


fata da Pella 


mente aver luogo: domani, ma 


monoi ccoledo che as 


SI INIZIA DOMAN 


Îl processo a Mossadegh 


Teheran, 29 


Il Governo persiano ha con- 
fermato ufficialmente che la 
Pubblica Accusa al processo di 
Mossadegh chiederà la pena di 
morte per l'ex Primo Ministro. 
Il processo, come è noto, si ter- 
rà giovedì. La pena di morte |notte da un attacco di bronchi- 
sarà chiesta anche per il capo 
di Stato Maggiore di Mossa- 
degh, generale Alì Riahi, sotto 
l'imputazione di disobbedienza 
agli ordini dello Scià e di ten- 


la discussione. Le dichiarazioni 
di Pella non potranno ovvia» 


tativo di rovesciamento del Go- 


verno. 


del sindîoo Brnst, È 


nni 


per l'attività svo mat 
blocco della città. a 

A Washington Rell'ay 
dere la morte del sindaco®& 


Eisenhower ha ayuto commos- 


Berlino, Reuter,.il presidente= 


tara 
verranno fatti nuovi (risposta 
degli alleati) Pella potrà fare 
le sue dichiarazioni nel corso 
del dibattito o alla fine di esso. 


Parigì, 29 
L'agenzia «DPA» annuncia 
che è deceduto il sindaco di 
Berlino-Ovest Ernst Reuter. 
Ernst Reuter è morto in se- 
guito a un attacco cardiaco, 
poco dopo le 19. La morte è 
stata improvvisa. Egli era sta- 
to colpito durante la scorsa 


te, ma in giornata sembrava 
che non Vi fosse motivo di 
preoccupazione. Reuter aveva 
64 anni. Era divenuto celebre 
per la sua opposizione al co- 
munismo quando i rossi cerca» 
rono di conquistare il potere, @ 


se parole di cordoglio. 


Mie frontiere del Negev 


L'Egitto denuncia 


una violazione israeliana 


N Cairo. 29 
Il Ministro per l’Orientamen= 
to nazionale, maggiore Salah 
Salem, ha reso noto vggi nel 
Corso di una conferenza stam- 
pa, che durante la scorsa notte 
forze israégliane hanno occupa= 
to alcuni settori della «terra di 
nessuno» nella zona di El Au- 
dia, lungo la linea di tregua 
Egitto - Israeliana. Il Ministro 
ha. definito come particolar 
mente grave quesa. violazione 
dell'accordo di tregua ed ha 
assicurato che l'Ezitto è pron- 
to a resistere a cualsiasi ag- 
gressione. 


El Audja sorge n una zona 
desertica nel Negey lungo la 
linea stabilita dall'accordo ar- 
mistiziale del 1949. al termine 
del conflitto. palestinese, 


A Tel-Aviv un portavoce del 
Esercito israeliano ha smenti- 
to la notizia secondo cui forze 
israeliane avrebbero occupato 
la località di El Audja. 


IA CONFERENZA A Q 


UATTRO SULLA GERMANIA E SULL’AUSTRIA 


Evasiva replica dell'U.R.S.$. 


all'invito dei Governi occidentali 


Nonostante la consueta tattica dilatoria sembra che la nota sovietica non sia completamente 
negativa - Il documento allo studio del Dipartimento di Stato - Consultazioni ira Dulles e Bohlen 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 

Una nuova pedina nel gioco 
digli scacchi della situazione 
internazionale, nella movimen- 
fioti S6Vieerea che TISPohue al 
l'invito lanciato il 2 settembre 
dalle Potenze occidentali per 
un incontro con Molotov a Lu- 
gallo per discutere sulle que- 
stioni della Germania e del 
l’Austria. 

Del testo ‘della nota si sa 
quello che è stato trasmesso 
dall'agenzia di. notizie «ADN» 
(Germania orientale), la quale 
si limita a riferire la parte che 
conberne principalmente il pro- 
blema della Germania, 

La nota incomincia rilevan- 
do come le risposte contenute 
nell'ultimo documento alleato 
in data 2 settembre eludano i 
quesiti posti dal Governo sovie- 
tico è che il principale proble- 
ma del ‘momento è quello di 
mitigare l’attuale tensione. in- 
tetnazionale. Il documento pro- 
segue ricordando come il Go- 
verno di Mosca abbia già fat- 
to\presente-i vantaggi prodotti 
dalla tregua. in Corea ai fini 
degli sforzi intesi a, ridurre la 
tersions internazionale situa- 
ziînè questa cui però ha nuo- 
cittò.il sorgere di nuove diffi- 
coltà frapposte alla, soluzione 
del jroblema coreano. 


ASSICUR 


AZIONI DEL MINISTR 


O VANONI ALLA CAMERA 


bertà e offensivo della religione. 
«Questo dunque — “conclude 
il «Messaggero» — è il signifi 
cato del «no» di Belgrado: pau- 
ra ‘d'affrontare una prova sul 
ferreno della civiltà democrati- 
ca; vano tentativo di trasporia- 
re la disputa in altri, campi; 
dove pure la superiorità mora- 
le italiana risulta schiacciante. 
Ma tutto non può finire così! Il 
contegno negativo di Belgrado 
non può legare le mani ‘alle Po- 
tenze, alle quali, tutto sommato, 
spetta il compito d’avviare wwer- 
so una giusta sistemazione quel 
problema di Trieste italiana e 
del suo territorio, che esse, im- 
nrudentemente hanno creato in 
Xin primo tempo, ma del quale 
ghoyno, in un secondo tempo, aC- 
il nato la sola soluzione possi 
file. Che cosa propone infatti 
Italia? Che la dichiarazione 
Mil ripartita del 1948 trovi la sua 
Tbonferma, ad abundantiam, in 
lin voto aperto ed esplicito del- 
Mia popolazioni. interessate. Sa- 
lirebbe strano che l'opposizione 
i una delle parti in causa pro- 
tvocasse la paralisi di questo 

rocedimento, che ‘è sil solo 
iicompatibile coi princip: della 
Mmorale e del diritto internazio- 


Roma, 29 
Ala Camera il Ministro del 
le Finanze on. Vanoni ha ri- 


sposo, anche a mome dei,suoì 
comi dita JErme, a ULCTETT 


oratri che hanno partecipato 
alla discussione sui bilanci fi- 
nandari. Vanoni ‘ha fatto un 
amyo discorso su tutta la po- 
litiéà economica, riconferman- 
‘do P direttive del Gabinetto. 

«L'opposizione — ha comin- 
ciat( il Ministro — aceusa di 
immpwbilismo la nostra politi 
ca. Îa, in verità, negli ultimi 
sei mi, l’unica ‘cosa rimasta 
immpbile è la:critica ‘dell'estre- 
ma ginistra, Anno per anno si 
è deito che efavamo sull'orlo 
del ‘allimento, del disastro; 
‘anno per annò queste previ. 
sioni isono staf® smentite. Le 
cifre dimostram i grandi pro- 
gressi che sono stati fatti in 
tutti i settori; ileremento del 
la. produzione, aumento dei 
consumi, Maggide benessere». 

Per guanto, rguarda. il bi- 
lancio. statale, il Ministro ha 
detto che Ja necissità di con- 
tenere il disavarto per difen- 


levato che nel 1952-53. il get- 
tito dei tributi è stato di 1639 
miliardi, mentre nel preceden. 
te esercizio era slato di 1457 
in 
meno, La pressione tributaria 
erariale. è del 17.84 per cento 
del reddito nazionale, valutato 
a 9.189 miliardi, quella com- 


miliardi, cioè 182 miliardi 


plessiva del 21.68 per cento 


bale si eleva al 27.75 per cento, 
sumi necessari, nonostante .i 
loro 


inferiore all'indice di 
tazione monetaria, il che com 


no ha condotto quest'anno». 


sta generale sull’entrata, i 


innovazione del 


nale, Sarebbe inaudito che uno 
N dei contendenti avesse. causa 
Winta per il solo fatto che, sot- 
rac. losi al giudizio, dimostra 
Pessere irreparabilmente dalla 
arte del torto». È 
È Spetta dundue agli alleati tro- 


dere. la lira, non significa ri. 
durre gli investigenti produr. 
tivi. Dopo aver qfinito PLR.I, 
uno strumento di politica eco- 
nomica che deve\:ssere man- 
tenuto e migliorati, Vanoni si 
‘vate una via d'uscita a questalè soffermato sull’opera svolta 
‘situazione, «E il «Tempo» nel|dalla Cassa del Mezzogiorno, 

4b editoriale intitolato “AppunefsiUnn-partemrilevagte. del..sun. 
arola agli. alleati» \con©paiscorso.* stata -dellinata "alta: 
7 tributaria, Jet 
ENO vi.s di to Vchemi tributari 
SeGoywetno' ‘italiano sia tenuto Sono evientemente ii nicho po- 
gl agire esso nun può lasco Manon vi è gestione 
dasoluto fun problema che tadistatalebinerordìinata. se. non 
Ogni giorno che passa si.fa più). vit ècordiae met sup sistema 
fl avper noi. Finora le ‘(Po«ktributavioi, Il. Ministro ha me 


proi 
— ha detto 


stazione del servizio. 
Per un Ministro delle Finan- 


ze il tema delle evasioni è, un 
tema d’obbligo e Vanoni ha 


detto in proposito che il fe. 


nomeno può e deve essere ban- 
dito dal nostro paese. Con la 
legge Sulla perequazione tribu- 
taria;si è iniziata. questa bat 
taglia che ha. nell'animo--del 
popolo. italiano una... profonda 


tto il Ministro — che l'am: 
mimistrazione e In grado d 
Individuare evcolpire gli eva: 
Zorin 


Popoli bilanci è cominciata 


ove si tenga conto dei contri- 
buti sociali. la pressione glo- 


Il gettito delle imposte sui coù- 


incremento quantitativo 
in relazione all'aumento della 
popolazione, dà un coefficente 
rivalu- 


prova la politica di alleggeri- 
mento tributario che il Gover- 


Per quanto riguarda. l’impo- 


Ministro ha annunciato che'è 
allo studio la possibilità di una 
sistema per 
rendere l'obbligo del pagamer- 
to più vicino al momento in 
cui avviene la vendita o la pre- 


«Posso assicurare — ha 


L'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO 
è in grado di colpire gli evasori 


Iniziata al Senato la discussione sui Trasporti 


la votazione degli ordini dei 
giorno e questa coda sì è al 
lungata fino a quando la se- 
duta è. stata tolta e la vota- 
zione dei bilanci rinviata aj 
domani. Gli ordini del giorno 


menti particolarì in un setto. 
re o nell'altro. Alcuni il Go- 
.|verno ha dichiarato di acce 
?|tarli.e per questi non c'è biso- 
gno di votazione; altri ha ‘di 
chiarato di accettarli come 
“|raccomandazione. Sta. ‘al pre? 
sentatore di accettare questa 
liforma o insistere per la vota- 
zione, Altri ordini del giorno, 
infine, il Governo ha. dichiara- 
to di non-poterli accettare e 
su questi sì vota quasi sem- 
-| pre. Venuto poi il momento di 
esaminare i bilanci capitolo 
per capitolo, sì è aperta una 
muova discussione che non si 
è conclusa. 


Ì| Il Senato ieri sera non ave- 
va potuto approvare il bilan- 
cio delle Telecomunicazioni 
per mancanza del numero le- 
pale sull'ordine del giorno Ga- 
vini. Oggi quell’intoppo è sta- 
to superato ed il bilancio ha 
potuto essere approvato, GA- 
_|VINI ha ritirato il suo ordine 
del giorno e ne ha concordato 
MAGNOLA. Esso 
Governo a presentare, 
del dicembre 1954, al 


tecnica che un 
blemas-dei serviti 
Allora M'Parlamento potrà 
sidere:se: rifino: 
concessioni. 


lex 


mpeutti 


sclissionie sulebliancio: dei "ree-! 


chiedono al Governo provvedXchiesto di 


un altro con CESCHI e CAR- si un colpo di rivoltellà alla 
impegna illtempia destra. Il generale, at- 
prima talmente in posizione ausilia 
Parla |rà. abitava con la moglie R 
mento i' risultati dell’indagin:|die figli in via Mercanti 31. Il 
comitato di| cadavere, dopo le constatazioni 
‘studio.usta svolzendo sul pro-|di legge, è stato trasportato al 
telefon/unfipbitorio: = 


eo. imenante Pm seguito 3, difficoltà finanzia» 
è Quest'ordine' del'irle, Questo è Quanto lanno/ace 
i|-giorho è. stato approvato-.iin.i cer 


Sia Iniziat@quindi..lg<di-|hasno compiuto je.indagini re: 


{ La nota sovietica si sofferma 
quindi sul problema della con- 
forenza politica per la Corea, 
rilevando come. il successo del- 
la conferenza stessa dipenda, 
iliduente patti e dalla parte- 
cipazione di altri paesi ì quali 
abbiano contribuito al raggiun- 
gimento della tregua e favor: 
scano un regolamento definiti 
vo della questione coreana, Vi 
sono. poi altri problemi politi- 
ci interessanti i paesi asiatici 
(e la stessa causa della. pace) 
i quali non possono essere igno- 
rati, ed è a tale proposito che 
va sottolineata la. necessità di 
reintegrare la repubblica popo- 
lare cinese nei suoi legittimi 
diritti, prima di tutto nell’am- 
bito dell'ONU, dove del resto 
si registra solo l'opposizione di 
pochi paesi nei confronti del 
Governo di Pechino. 


L'immediata soluzione dei 
problemi testè indicati — os: 
serva poi la nota sovietica — 
è necessaria se si vuole dimi- 
nuire la tensione internaziona- 
le e giovare alla situazione nel- 
l'Asia sud-orientale e nella zo- 
na del Pacifico, 

A. proposito della situazione 
europea, la nota sovietica so» 
stiene che i recenti sviluppi po- 
litici nella Germania. occiden- 
tale hanno. aumentato le pre- 
occupazione nutrite dai popoli 
amanti della pace, tanto più 
che nella Repubblica federale | 
si sente nuovamente parlare il 
linguaggio di una politica ag- 
gressiva, cioè di quella politi- 
ca della «spinta verso Orien- 
te» che ha recato tanti lutti 
non solo ad altri popoli ma al 
lo stesso popolo tedesco. Tale; 
stato di cose — osserva il 97 
cumento sovietico — si $ 88 
gravato in seguito pia Pressio 
ne esercitate 20 ambienti stra- 


nieri, cus mon.è mancato l'ap- 
poggio dei grandi monopoli te- 


bosti. Il demoeristiano MEN" 
#HI ha sollecitatò. ja <FeRzio= 
ne (Gi un ente Sfanto-Omo' per 
o sviluppo delle damunicazio» 
i tra Roma ed'i sicini centri 
Il CARMASNODA ‘ha 
mutgfe il: sistema 
di elettrificazioye delle: ferro- 
vie piemontesi/da trifasi a 
borrente “confinua. GERME 
ENANI ha i/Vitato'il Governo 
i stabilire N Pescara ‘la ‘sede 
li un compartimento ferrovia- 
io. VERMERO ha chiesto lo 
htervento della Cassa del 
Wezzogiorno per il raddoppio 
el biario e l’elettrificazione 
[lella linea, jonico-adriatica. 
IUCCI, comunista, ha negato 
‘esistenza di un conflitto fra 
tada e rotaia, 


aziali. 


Il suicidio a Roma 


diun generale a riposo 


Roma, :29 
Stamane è stato rinvenuto in 
ma casetta abbandonata dello 
agoporto dell’Urbe il cadavere 
dé generale pilota ‘a riposo 
Guseppe Barba, di’ 51 anni, 
Fili si è suicidato‘ esplodendo- 


TÌ generale si lè tolto lla vita 


ato finora i cAuabinieri del. 
di Mornttesacrosche 


tenenza 


da 


lativesal caso. i 


deschi. E sebbene tale politica 
sia destinata inevitabilmente al 
fallimento, i paesi europei a- 
manti della pace e specialmen- 
te quelli confinanti con la Ger- 
mania cccidentale non posso- 
no ignorare la presente situa- 
zione ja quale vede nel cuore 
dell'Europa gli ex esponenti 
hitleriani rialzare sempre più 
la testa. mentre si accresce la 
minaccia di nuovi, pericolosi 
focolai di aggressione. Tenuto 
conto dei pericoli derivanti dal 
la politica aggressiva del bloc- 
co atlantico — ha dichiarato 
la nota sovietica — il Governo 
di Mosca fece presente, con la 
sua nota del 4 agosto, l’impar- 
tanza di una riduzione degli 
armamenti e di un eventaale 
veto posto all'erezione di'basi 
militari su territori di Paesi 
stranieri. Eludere- questi  pro- 
blemi significa  ignorsre che 
cosa sia soprattutto jtmportan- 
te ai fini di una diminuzione 
della tensione interiazionale. 

La nota sovietica, dichiara 
infine che «i problemi inter 
nazionali sono maturi e richie- 
dono di essere esaminati in 
comune con la partecipazione 
della Francia, della Granbre- 
tagna, degli Stati Uniti, della 
Repubblica popolare cinese è 
dell’Unione. Sovietica poichè, 
secondo la carta dell'ONU. è 
soprattutto a Questi paesi che 
spetta assicurare la pace e la 
sicurezza internazionale». 

Bohlen che avrebbe ;dovuto 
ripartire domani per Mosca, si 
tratterà ancora qualche giorno 
appunto per studiare la nota, 
vedere quanto c'è di nuovo in 
essa.e.ouanto.è una. ricottura, 
delle: precedenti | proposte »so-| 
Mietiche. 

Dulles probabilmente accom- 
pagnato da Bohlen riferirà do- 
Mattina ad Tee conclusioni 
cuivsivaùgiinti d- primi com: 
menti utficibsi ‘sono: la nota è 


| ULTIMA 
I{Cremlino propone 
Una riunione a cinque 


Churchill, il 
non desidera 
documento © è stato trasmesse 
d'urgenza sulla Costa Azzurta 
al 
studiato attentamente per ve 
merdime discuterà sol colleghi 


evasiva e tipica delle tattiche 
solleva 
dei punti che non hanno nulla 
a che vedere con l’invito oc- 
cidentale per Lugano (15 otto- 
preciso ‘invito, E’ infine una 
ricottura delle sue precedenti | 


dilatorie sovietiche; 


note sovietiche sull'argomento: 
la questione della Cina e del 
Asia non ha nulla a che vede- 
re con - quella della Germania 
ed Austria, tre la nota di 
| stificabile a 5 

Nonostante queste prime im- 


Ì 


pressioni negative, si ha sen- 


ORA 


Berlino, 30 
La nota sovietica, di cui è 
stato trasmesso questa notte 
il testo integrale, propone la, 
convocazione di una riunione 
a cinque sulle basì seguenti: 
1) L’esame delle misure at- 
te a ridurre la tensione in- 
ternazionale, in una riunione 
alla quale partecipino i Mi- 
nistri degli Esteri della Fran- 
cia, della Granbretagna, de- 
gli Stati Uniti d'America, del- 
la Repubblica popolare cine 
se e dell'Unione Sovietica; 
2) La discussione, tra i M° 
nistri degli stessi Go-erni: 
della ‘questione tedesC9- 


= 


PRif 1MPRESSIONI NELLA CAPITALE BRITANNICA 


| sazione che questa volta il 
tivo del solito e che la risposta 
richiede un accurato esame, 
Cosa che il Dipartimento. di 
Stato continua a fare e che 
la Casa Bianca farà domani. 

Intanto oggi sui giornali a- 
mericani viene! esaminata la 
situazione creata, dal recente 


lelo tra Franco e Tito, come 
due dittatori con i quali solo 
per triste necessità e con gra- 
vi dubbi gli Stati Uniti debba- 
no stringere limitati accordi, 
costituisce il tono di buona: 
parte dei commenti, 

Il «New York Times» in un: 
suo editoriale afferma «L'ae- 
cordo con Franco è stato De 
goziato e concluso dagli Star 
ti Uniti nello stesso spir*t0 des 
gli accordi oceidenta! col ma- 


rescialio Tito. Nos è a caso 
che proprio {osi si riferivano. 


3 zioni circa la ricerca 
informa. delle Potenze occi- 
dentali edi una formula che 
permetta di associare la Jugo= 
stavia alle difese della NATO 
senza che essa venga tuttavia 
ammessa... \all'organizzazione. 


Mosca non ha fretta 


«no», di Mosca sia meno nega-i 


patto con la Spagna. Il parai=! 


j Non vi è alcuna intenzione di 
j ammettere la spugna di Fran- 
ico alla NATO, come non vi è 
lintenzione di ammettervi la 
ilugosiavia di. Tito. I nego: 
tétori degli accordiesn Fa 
ihanno tenuto presente questa 
sìtuazione, Il testo degli accor- 
di non avrebbe potuto sce 
meno cordiale o più irto d: ri- 
Serve e di frasi contingenti, e î 
| suoi dettagli più velati in nes 
i bulose generalità». 


LEO REA 


! CONCLUSI | COLLOQUI 
di Graab a Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pari 
I Il soggiorno a Parigi ‘del 
| Cancelliere austri&co Graab e 
del, suo Ministro degli Esteri 
Karl Gruber si è concluso que- 
sta sera. Un grande riserbo 
circonda la natura delle con- 
versazioni che le due persona 
lità viennesi hanno avuto ieri 
B.oggìi con i responsabili della 
politica francese: in. proposi 
to, fino al momento in cui is 
lefoniamo, nessun comunicato 
è stato diffuso dal Quai d'Or 
say. E° comunque evidente che 
quella: di Graab e di Gruber 
non è stata una visita di pura 
cortesia. 
|| Essa, è infatti avvenuta a 
breve dislanza da uno scam- 
bio di «note» tra il Ballhaus'e 
Îl Cremlino che ha richiamato 
pfreuzione delle  Cancellerie 
lo spinoso roblema. de 
trattato di pace Se Se 
tevolmente -complicato, com'è 
noto, dalle considerazioni stra 
tegiche. Va ricordato che, per 
la Russia, il ritiro puro e sem. 


per i problemi europei 


Domani Churchill torna e Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 29 
Il Foreign Office non si pro- 


nuncia sulla nota sovietica. Il 
documento, lunghissimo, è allo 
studio, 
comunica il contenuto, aè e- 
sprime alcun commento: biso- 
gnerà attendere È 
per l’altro il ritorno di Chur- 
chill e di Eden, previsto per il 
pomeriggio di domani. 


il Foreign Office non 


per 


Nell’impressione preliminare 


per altro — giudizio di prima 
istanza e pertanto 
— sembra che la risposta so 
vietica renda piuttosto proble: 
matica la conferenza : 
no perchè la aggancia a condi 
zioni — una conferenza a cin 
que, Cina compresa, per trat- 
tare gli affari nell’Estremo 0- 
riente — che appaiono diffici]- 
mente accettabili. E siccome 
‘Mosca non (può ignorare che 
è témerario chiedere oggi agii 
americani di sedersi al tavolo 
della discussione insieme con 
Mao Tse-tung, 
che i dirigenti sovietici 
hanno alcuna. fretta per 
di 
delle grosse pendenze europea 
Masi tratta, ripetiamo, di u- 
Na prima impressione, e sieco- 
me l'ultima parola spetta a 


rivedibile 


di Luga- 


deduce 
non 
ora 
sistemazione 


se ne 


cercare una 


plice dall'Austria delle truppe 
di occupazione. significherebbe 
l'abbandono di tutta la pianu- 
ma. danubiana e dei Carpazi. 


l'uno e 


Ora tale mutamento di dispo- 
Sitivo strategico sarà preso in 
considerazione da Mosca solo 
nel momento in cui verrà de- 
€iso che. l’Austria non sia in 
rà dal verdetto del suòmedi-| lisa nel terreno di manovra 
co. si dice, se Il Ministro potrà |@ disposizione dei —gener 
riprendere immediatamente le <atiantici». Come quella della 
proprie .funfioni sl Foreign Germania, la neutralità au 
(SIA Striaca è, per la diplomazia, 


Winston Churchill rientra a Cirio Un imperativo cate. 
| Londra in un momento in ei - 4 
l'orizzonte Internazionale, gri-ji_ Karl Gruber, ii Ministro de- 


sè ‘e oscurato gli Esteri che si è i n 
sè, appari \cupato, AbParigi corti RR 
francese Georges Bidault.iè-lo 
sca. Egli 0 ata DERE 3 pro. uomo ue Di recente, afe 
stante in cui il suo ‘Rio o a Pandit Nehru il 
progetto di un incontig 36 al fiato di sondare îl Cremii. 
to prello con.i russi # ritorna- È 3 Ile sue reazioni a una 
terall’ordine del giorN0. CRE neutralità. austria. 
Churchill ‘ha; seftito Ja nega om ovocato un incidente 
i: def sò ati al ; 
cessità di deploree l'indisere piro gie chiede ino 
Gone dell'ex saRi dele TAtABIepo di llra aa Mezza ii 
Unions, ma pochi qui dubita- Vi} Cancelliere alta sie area 
no che nel fondo de] sUO CUTE | Barsonale. Parrebbe x 
egli non sia invece soddisfatto. | momento che, sia Deli È 
Eì se la nota sovicica non do- l'estrema cautela, corte E (se 
vesse dischiuders la strada adi un prossimo vicgniosa 0A 
un incontro de; Ministri degliligca di Juiîus Cai Mo- 
Santo la o Se la notizia FOSSE ESsti 1 
ondra è chè S pa Re ‘ tta, la, 
matica per uscire dall’impasse Cd a Parigi delle personali- 
partirà dillo stesso Churchill. ce Sn uns sua È 
i ecisa. «Megli i È 
I labstisti, che della confe-lSiasi altra Pn qual 
renza sd alto livello hanno fat- rileva 


È «Le Monde» di que, 534 
to omai illoro cavallo di bat-|1a Francia può FE r 


tag)a, non Eli lasciano sequie.| punto di vista dell'At 
Il (Daily Herald» solletica pet sostenerlo, se fosse nego 
gilo l’amor.proprio di ChUr-|nei confrenti dei suoi amet. 4 


gio di per 
da una nuova nuvola: la poco 
incoraggiante risposta di Mo. 


PS; 


ario, & 


Foreign Office 
sbilanejarsi. Il 


PrimioiMinistro, chef se. l'ha: 


riuniti a consiglio di Gabi 
netto 
In tale seduta” si; fiecider® 


‘niche Mdell'eventuaiermuova (sl* 
siemazione’ di Eden: dipende 


chill, PoSssibile=> csi domenda| Preso congedo da Juliusi 
— che il vecchio Winston si|iGraab e da -3arl Gruber il 
dia. per battuto perchè:bavigi | Presidente del Consiglio Lan 
e Washington gli hanvo.rispa-|e il Ministro degli. Esteri Bi 
sii noiaiiomo riti | è dauit partiranno domattina dal 
fovvidenzialo la oStinazionet Orly pòr. Ankara-a bordo delg 
garebbb dispo sto ad accettare |«Constellàtione dell'Air-Frax li 
ja sconfittà? L'orgàno sopiali 

ata lo‘stimolara qNtorueità alla. 


carica. 
CARLO TROTTEL: 


IL) 


che college. Parigt acdstanbu.W 
Importanti colloqui: sono pre- 
isti nalla capitale turca. 


= 


be GIORNALE DI TRIESTE Mercoledì 30 sté#embre 1953=== 


PELLA CITTA si 


S'INTENSIFICANO LE PIRATERIESMITINE IN ADRIATICO 


UN'MODO BRIGANTESCO 


2 


URONACI 


PERSONAGGI D'UN TRISTE MONDO 


tamibr 


Da sera 
È spento if ne 


del 2% get Ù 
x cate MA 


Francesco Femmiccio: 4. i 
Peleani : I] 


nnuncio 
LSA ‘upita- 
la 


La “Dante, di Campohasso 
solidale con ‘i fratelli ‘triestini 


Il Comitato ‘di Campobasso del. 
la «Dante Alighieri» ha inviato 
alla Presidi del Ci tato trie- 


L'indennità di contingenza | se monte 
ner.il bimestre ottobre-novembre fis fette Gov Pa 


di CO LV nievai mariti, infratello, 
dAssoglazione | degli. indu: [ila aicogmati, t'alipotitata 
striali informa le ditte asso] i NS 
ciate. che l'indennità. di cons Mitri parenti tl 


STAZIONI DUI PENSIONATO 


tosto muamerato 
AR: il levpur- 
io, Parri 


MP Lavdis alo fo quel 

Ro donato. Le suc predie 
lezioni, le su» tendenze, i suoi 
naturali impulsi in fatto di po. 
litica estera s'intonano mirabil. 
mente « quella sintetica «Mu- 
gna Chartas dell’altruismo. Dil 


la degna tribune de all Mon:| 
î ù,. peri 


dov — nel ssibilità, 
fortuna. dell'Italia, de servirsi 
Viminale 0 di Palazzo Chi. 


- Ferruccio Parri fa ora-la 


gi 
«rechimed di-una-suo  persorta- 
lissim: soluzione. del problema 
liano. Macchè irrigidimenti 
verso, la Jugoslavia, macchè cri 
vendicazioni territoriali, macch 
plebiscito) formula solo in ap- 
parenza dimocratita, în soston- 
za n0, perihè @ Titotmon piace, 
Una) bella ‘partizione del Ter. 
ritorio. Libero, che: apra la stra- 
da alla sincera amicizia italo - 
Jugoslava ‘@ «per la sua equità 
non .lascî residui e strascichi» 


falla: fiacca degli esuli giulia 
ni): ‘ecéo quello che ci vuole, 
FEwtdentenente la monomania 


dell'xembrassons: nous», già ma- 
riestotasi con gli estemporanei 


viag» {cd «sdeologici 
quel di. Logabriti, vaga dssumen> 
do nello: arattura irientale. del 


profe. Pa pericolasaiitente: sti- 
molata «dalla fugace permenen® 
sd nella poltrona, di Presidente 
del Convalio, aspett!. patologici 
the indurrebbero alla ricerca dî 
«complessi» segreti, se l'età del. 


l'interessato non eschidesse a 
priori qualsiasi influenza del 
fascino slevose Poco male; 


dirà. Nel momento ‘în ei certi 
adentati leoni della politica in- 
ternazionale ‘sono convinti - di 
irastormare ‘in pasta frolla le 
mindibole dell'orso russo ‘mel. 
sendogli la testa în bocca come 
domatori circo, pocò ‘male 
se. qualche. illustre pensionato 
della. politica italiana pretende 
di ehtrar@sin socieià con gli, at- 
Utissimi nomini d'afori di Bel- 
grado. (Magùrì rinunciando al: 
la sua anzionità\di servizio, per 
ton avere addentellati col-aven- 
deltnio», ed uccor 
nere l'umbuinistrazione dei me- 
no miuturi sodali}. 

Il male è che ver arrivare al. 
la 'alaecennota ed cla, 


da 
de 


or 


Sterino gentile | pè 
il prof. Parri rimiastica a mado 
suo ‘la storiu con una pseudo 
obietrività da uomini deboli e 
sfidiiviati, che. proprio no, non 
‘possiamo ‘non accusare com un 
senso, di fastidio. Non fosse al- 
tro che per rispetto al Governo 
hozionele ed ‘alla dignità, con- 
sdpevole 0 meno, degli. uomini 
che der lungo 0 breve tempo lo 
impersonarono. 

Qilesto professore, a corto per- 
sino di elettori privatisti il-qua- 


le ‘osa scrivere che il Trattato 
di: prre catdise a Tito» {roba} 
sual) Gorizia,  pispilla  dell’oc- 


chîo destro%tegli-sloveni»; que. 
stò Tobia passitagthe registra 
con la massima 2a gl 
qerroris. del: nazionali 
slavo, «giovane, aggres 


sitnie timoroso», salvo poi a de: 
maso=| 


chiuno ala macchia. di ferocie | 
di massacri di popolazioni civi-| 
li che pesa su di noi»; questai 
ell’antiretorica che sì 
permette di'ironizzare sul aerez- 
zove fimaso nazionalismon del. 
la città colocansta», che condan» 
i 
quali «non vogliono rinunciare 


dun casolare o ad una pecorup. 
gli 


uomini presi nel vortice del 


fiinciare: con strillante 


Fetorico d 


îid la &frenesia» di coloro 


volutamente dimenticando 


sanguinoso gioco basato sullo 
Venezia 
del 


«purirappo», che con un seen, 
di 


della 


apostola 


smembramento 
Giulia: questo 
credé 


bietto di rammarico 


togli” pio aver 
soc Mavegentili- 


più cari tal| 


ini 


et cariche: prof. 
f do. 


‘andosi a te-| 


ro:Femiccio Parri a Presidente 
Wol Consiglio. Chi fu allora che; 
pur al di fuori di idolatrie fa 
bilontes non pose in luivla pro. 
pria fiducia, come in un somo 
Suovo, alieno da avventure lu. 
| Bianesi, ma anche da decaden- 
| Rismi d'appoggio îigli imperia: 
I fismi altrui? 

Per quel ricordo ci sembra 
{di poter oggi associare alla cri- 
tica unJjaugurio: ch'egli possa 
risalire/dalla cantina dell’acco- 
Maòdante comprensione per il 
commismo belgradese al pian. 
| terreno della stima da parte de- 
gli italimmi. E» probabile che ciò 
| avvenga il giorno in cui, anzi. 
| chè polemizzare com un artico. 
tao Je di Mondo», potremo an- 
| fmciare che il. prof. Ferruccio 


Parri hu ‘rinunciato ad occu 
parsi del‘ problema di Trieste, 
rasserenando. la sua-vecchiaia 
con la cura termale di un me- 
ditato, dignitoso silenzio. 


Tutti sani a bordo 
del piroscafo ‘Nadia,, 


Î marittimi triestini ed istriani 
imbarcati sur piroscafo «Nadia» 
hanno ieri comunicato per tele- 
gramma alla Società armatrice, la 
«Sorveglianza», di essere arrivati 
regolarmente nel porto di Tokio. 
Divulghiamo la comunicazione, 
certi di fare cosa grata alle fami 
glie dell'equipaggio, che avranno 
Segnito.con_appronsione-le-notizie 
delle bufere abbattutesi sul Giap- 
pone. 


stino un assegno, bancario di lire 
settantamila «in segno di solida. 
rietà nell'opera di difesa della 
lingua italiana nelle terre giulia- 
ne». Le decisione dell'invio delle 
somma è stata presa in un'assem- 
blea straordinaria, le quele ha 
yoluto dare con ciò una prova 
tangibile del sentimento di tutt 
i soci che «si schierano a fianto 
degli amici triestini nella tutela 
e nella difesa della lingua patria» 
Il gesto del fratelli di Campobas 
so è degno di essere segnalato, per 
la testimonianza ch'esso rende 
del generoso animo del Mezze 
glorno. 


Una Messa in memoria 
degli infoibati di Rovigno 
Nella chiesa di Santa Rita 

(via  Belpoggio 29), venerdì, 

alle 7, sarà celebrata una Mes. 


sa per onorare la memoria dei 
massacrati ed infoibati di Ro- 


vigno. d'Istria, a dieci anni 
dall’eccidio. 


di procacciarsi denaro 


È Anche ieri un peschereccio chioggiotto è stato costrelto a dirottare per Capo- 


distria - Il «Massimiliato» rilasciato dopo il pagamento di'24 mila dinari di multa 


Un altro peschereccio italia 
no è stato fermato ieri da una, 
vedetta jugoslava al largo del 
la costa istriana della. Zona 
B. Si tratta del «San Giovan: 
ni», del compartimento mprit- 
timo di Chioggia, che è £ato 
dirottato a. podistria. 

Ieri pomériggio ‘è giunio La 
Trieste. il | motopeschereccio 
«Massimiliano», catturato l'a) 
tro ieri dalla polizia marittima 
jugoslava al largo di Strigna- 
gno, e scortato a Capodiltria. 
All'equipaggio le autorità ]ugo- 
slave hanno! mosso l’accuwa di 
aver.esercitato la pesca nelle 


ÙI psionte dll'ENAL 
ricevuto dal Sindaco 


fyei giorni scorsi il Sindaco 
Ha ricevuto in Municipio .il 
prof. Giovanni Moscarda, nuo- 
W6 presidente dell’Enal. L'ing. 
Bartoli, dopo avere preso atto 
Con vivo compiacimento, della 
Miolteplice attività dell'Enal.in 
|favore di tutte le categorie di 
Mavoratori, ha espresso al nuo- 
Îw0 presidente dell'Ente — il 
Quale ‘in precedenza sli aveva 
{@iposto l’attuale situazione del- 
il'organizzazione enalistica e il 
tol'ogramma di imminente rea- 
Mizzazione con. particolare. ri- 
Buardo alle sedi del circonda- 
$i — il suo vivo augurio e la 
Plomessa di una costante assi- 
Stenza e collaborazione. 
de RE 


Ta quova Direzione del MSI. 


Si è riunita nei giorni scorsi la 
muova Direzione provinciale del 
MS. I. nominata dal segretario 
Provinciale avv. Ristardo Gefter- 
{Wpnurich, Della nuova Direzione 
[fab ro parte: la signora Nerina 
Sîbrza, Tarabocchia, prof. Attilio 


Miuiziolilio, dott. Alfio Morelli, 
TM. Beniamino  Battigelli, rag. 
Carlo Carletti, geom. Carlo Bat- 


teglia, stud, Lucio Ferretti, sig. 
Umizi de Gironcoli, indus. Fer- 
Migcio Locci, stud. Franco. Pe 


Mionio. 

Sonò siate assegnate le seguen- 
Attilio Angiolil. 
idente commissione di fi- 
ignora Nerina Sforza Ta- 
Mabocchia,, dirigente del settore 
Memminile; aatt. Alfio Morelli, vi. 
MeNSesretario è. dirigente settore 
Mffacale; sig. Luigi de Gironcoli, 
Lin settore organizzativo; 
provinciale; rag. Carlo 
segretario  amministra- 


Te Cresime al Vescovado 


Mie cresime che dovevano.avere 
uUozo oggi, mercoledì, nella Cap; 
palla della Curia vescovile, sono 
Wifbese; verranno amministrate 
Momani alle ore 19. 


ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI STRESA 


Il convulso traffico urbano 
è ormai un'ossessione per tutti 


Disciplina e adeguamento della rete stradale alla crescerte 
circolazione veicolare - Considerare anche i diritti deipedcni 


Si approssima l'annuale con- 
ferenza di Stresa per lo studio 
dei problemi del traffico, e il 
convegno, che si aprirà il 9 ot- 
tobre, si annuncia quest'anno 
di particolare interesse perchè 
siamo alla vigilia del riordina» 
mento .del Codice della strada. 
L'ultima conferenza ha conse- 
guito notevoli risultati, princi- 
palmente per aver stimolato 
l'interessamento delle autorità 
governative. sullo Stato. della 
rete stradale nazionale, interes- 
samento che concretamente 
stato manifestato poi dal Mini 
Stero ‘dei Lavori. pubblici con 
l'elaborazione di un vasto pia- 
no di opere, in parte già in fa- 
se di attuazione. 

Quest'anno, tema centrale 
della conferenza sarà lo studio 


; dei problemi ‘del traffico urba- 
ino nelle grandi città, la sua 


disciplina e l'adeguamento: del- 


ila rete stradale allo sviluppo 


crescente della circolazione ve 


colare. Tema di vita attualità , 


e di un'importanza che è su- 
perfluo sottolineare. 

Il traffico urbano nella no- 
stra. città è diventato ormai 
centi di veicoli e pedoni, non- 
chè per gli stessi vigili prepo- 


sti alla disciplina. Troppo spes- | 


so infatti si rimane perplessi 
di fronte a certi ingorghi di 
traffico, \quasi a chiedersi se 
la disciplina occorra intensifi- 
carla o piuttosto alleggerirla 
per far migliorare la circola- 
zione, Gli incroci stradali, che 
nel centro cittadino sono trop- 
po frequenti e troppo stretti, 


11 


rendono difficile il rispetto del- 
le precedenze, Anche gli inero- 
ci presidiati con vigili e sema- 
fori, danno luogo a inconve- 
nienti quando sono dislocati 
sulla medesima, direttrice di 
traffico o sulla medesima stra- 
da (vedi via Carducci) a bre- 
ve distanza l’uno dall’altro, per- 
chè, mancando un coordina 
mento tra i segnali di arresto 
o di via libera, ne derivano pe- 
ricolosi ingorghi di macchine. 

Esiste anche un problema dei 
pedoni, e questo soprattutto 
Vorremmo che le autorità com- 
petenti considerassero con Ja 
dovuta attenzione. Succede cioè 
anche negli incroci presidiati 
dai vigili che i pedoni non go- 
dono, quando ne hanno diritto, 
della precedenza sui veicoli. 
Uno vede il segnale del sema- 
foro o del vigile, e pensa di po- 
ter attraversare sicuro la.stra- 
da, invece gli capita addosso 


un veicolo che sbuca dalla. via 


dersi a cosa servano le zone pe- 
donali, se esse cioè sono trac- 
ciate attraverso la strada ve- 
tamente per proteggere i pedo- 
inionasclape ngi nie Esa 
{dal tracciato; 

In materia di traffico citta. 
dino, un'interessante innova- 
zione è stata sperimentata nel- 
ile ultime settimane, e pare con 
{buon successo, a Milano, A. cer- 
ti crocevia d'intenso movimen- 
to sono stati tolti i semafori e 
jamplicato invece l'obbligo tas: 
isativo dell'arresto per tutti i 
veicoli che si affacciano sull’in- 
cerocio, Le macchine devono 
quindi fermarsi, magari solo 
per un attimo, prima di attra- 
versare l'incrocio, che viene co- 
sì superato a minima velocità 
{e con pieno rispetto delle pre- 
icedenze tra i veicoli che s'in- 
contrano al crocevia, Tale in- 
novazione sarà certamente og- 
getto di discussione alla con- 
ferenza di Stresa e, se ritenu- 
ta efficace, avrà vasta applica- 
zione nelle altre città, compre- 
sa, la nostra. Pensiamo sia me- 
glio qualcosa del genere che 
non l'installazione. di semafori 
a poche decine di metri l'uno 
dall'altro. 

Ti programma della conferen- 
za di Stresa ci ha suggerito 
queste note anche per un’al- 
tra considerazione che vortrem- 
mo veder accolta dai delegati 
che rappresenteranno Trieste 
a quel convegno. Il rapido svi- 
luppo del traffico veicolare nel 
dopoguerra ha dato luogo, nel 
la nostra come in altre città, 
a provvedimenti d'emergenza 
adottati dalle autorità locali 
mer la disciplina, del traffico, 
Sardimitazioni di ogni sorta. 
Stresa )gortuno pertanto che d 
formi tra igrtino criteri uni 
irreginging © vesccazioni delle 
varie città, e ciò ami 
tutto necessario 


rie, che in tal modo dovribbero 
cedere l'articolo a un prego 10 
volte minore di quello che èil cu. 
sto effettivo alla fonte. E) più 
che evidente quindi doversi trat. 
tare o di un errore oppure,anzi 
chè di «vera essenza», di ui olio 
profumato al bergamotto». 


“ Cade dall'albero 
e si frattura un poko 


Una frotta di ragazzi, tra iqgua- 
li c'era anche Aldo stor, di | an- 
ni, abitante con i genitori a Villa 
Opicina, in via dei Cipressi 12, 
stava giocando ieri pomeriggb su 
uno spiazzo nei pressi di casa. 1 
ragazzi avevano deciso di dale la 
scalata a un albero €, gettati su 
un ramp una scala di corda) ad 
uno ad uno s'erano accinti alla 
ascesa. Giunto a tre metri dal 
suolo, lo Stor ha voluto sostituì. 
re la scala con un ramo, mì vi 


si era appena afferrato che sito 
laterale, Vien proprio da chie-'11 peso del suo corpo, il ram ce: 
j deva con uno scianto, ed il razaz. 
iz0 è stramazzato al suolo, rbor- 


tando la frattura del polso detro. 

Verso le 19, mentre giocava nei 
diff tini, Santinteoga A gche 
tori in via Costalunga 175, è stato 
colpito all'occhio destro di un 
sasso che un suo, coetaneo iveva 
lanciato con una fionda, Accanpa- 
gnato da sua madve, il Luciajo ha 
raggiunto poco dopo l’ospidale, 
dove è stato trattenuto n4 re 
parto oculistico con prognosi di 9 
glorni per contusioni al buib) 

Tra le braccia di sua madre, il 
piccolo Roberto Messina, di2 an 
ni, abitante con i genitori n va 
Doda 368, ha raggiunto veto le 
18.30 la CRI, dove 1 sanita zii 
hanno riscontrato la frattun del 
gomito sinistro. Il piccolo Rolerto, 
che è stato accompagnato all'o- 
spedale con un'autolettiga,| era 
caduto poco prima in casa. 

Chiude la cronaca per i più pic- 
cini il singolare incidente di cui 
è rimasta vittima la bimba Iidia 
Bossi, di 9 anni, abitante n È 
genitori in via Madonnina 8. Ver- 
#0 le 19.30, assieme alla matima, 
ella entrava in ‘una rivenditi di 
pane, e mentre la donna faleva 
gli acquisti, la Lidia inganna® ia 
noia giocherellando con le frnge 
metalliche appese alla porta. Ad 
un certo punto ella si è atMia- 
ta al collo due filamenti, e MAtre 
stava provando quella specit di 
cappio, è scivolata rischiando rosì 
di rimanere impiccata sul Stio. 
La piccola Lidia è stata 5Wito 
liberata, e sua madre, piargente, 
l'ha accompagnata alla CRI dove 
i sanitari le hanno medicata esco 
riazioni al collo 

pro ee e ee a, 

La strada provinciale pe Vi- 
pacco, per lavori di pavimenazio- 
ne, verrà chiusa, il 1.0 ottobe, al 
traffico dei veicoli nel tratti Da- 
zio di Villa Opicina -» Monrpino, 


acque. territoriali ‘istria@ò, 8 
imposto, per il rilascio del-na- 
tante; il-pagamento di un'àm- 
menda, di 24.500 dinari. 

‘Gli atti di pirateria ai danni 
dei nostri pescatori sono dive- 
nuti più frequenti. e odiosi n 
questi ultimiî tempi, e obbedi 
scono,.a procedimenti evidente. 
mente arbitrari, come si rils- 
va dalle diverse. imposizioni 
che volta a volta i titini inflig- 
gono ai pescatori. Recente è 
l'episodio del — peschereccio 
triestino fermato addirittura 
all'uscita dal Golfo, mentre i 
niziava il viaggio per la zona. 
di pesca. Eppure l'equipaggio 
è stato multato anche in quel 
l'occasione per pesca abusiva. 

Sino a poco tempo fa l'am- 
‘montare delle multe veniva 
determinato. dai titini in lure 
italiane; ora ‘invece chiedono 
dinari (ma in effetti continua- 
no a pretendere lire, perchè i 
dinari per il pagamento déL 
la. multa. intendono fornizli 
ivamite i loro uffici di cam- 
bio, ai quali i pescatori devono 
portare la nostra. valuta), Tra 
la prima maniera di spillar 
quattrini e la seconda c'è sta- 
te un periodo in cui pareva 
che gli jugoslavi avessero in- 
tenzioni di confiscare il pesce 
e le attrezzature di bordo, e 
non di comminare multe. In 
parecchi casi infatti non hah- 
no preteso ‘il pagamento di 
ammenda. 

E' accaduto poi che alcuni 
pescatori di Santa Croce sono 
stati trattati con'particolare... 
benevolenza. I titini cioè han- 
na loro prima sequestrato il 
pesce, ma poi li hanno tacita- 
ti con il denaro ricavato dalia 
vendita del pesce. Il pagamen- 
to è avvenuto naturalmente in 
dinari, e con l'obbligo per i 
pescatori di spendergli tutti, 
immediatamente, acquistando 
Sul posto varie merci. 

Tutto ciò, mentre dimostra 
l’arbitrio dei titini, ripropone 
la necessità di una adeguata 
tutela dei pescatori da parte 
delle autorità locali e del pa- 


trio*Governo.«La situazione co- 
sì non può dubare, e non am- 
mette ulteriori indugi. Una de- 
cisione soprattutto che può e 
deve essere presa con urgenza 
dalle nostre autorità, riguarda 
il pagamento delle multe, E" 
troppo evidente che in tal mo- 
do gli jugoslavi mirano ad un 
solo scopo; quello di procura:- 
si le nostre lire per usarle poi 
contro di noi, alimentando la 
attività delle loro organizza- 
zioni a Trieste e nel resto 
d'Italia. 

Esiste tra l'Italia e la Jugo- 
slavia un regolamento valuta- 
rio con i relativi conti di clea- 
ring. Lo si usi anche per pa- 
gare le taglie che i titini in- 
fliggono per il riscatto dei pe- 
scherecci, Consideriamo il ca- 
so di ieri, con la multa di 
24.500 dinari imposta all'equi- 
paggio del «Massimiliano». Si 
parla di dinari. ma in sostan- 
za si fa obbligo ai pescatori 
di portare a Capodistria lo 
equivalente in lire. Applichia- 
mo. il regolamento valuta 
e quelle lire siano versate in- 
vece alla Banca d’Italia, che 
a sua volta provvederà ad ac- 
ereditare agli jugoslavi l’im- 
porto corrispondente in dinari 
sul conto di clearing. Siamo 
persuasi che una tale proce- 
dura, indubbiamente regolare, 
e che anzi deve intendersi ob- 
bligatoria, servirebbe  effica- 
cemente a combattere le pira- 
terie titine. Perchè se: è vero. 
che scopo degli jugoslavi è 
quello di scoraggiare i nostri 
pescatori, e farli abbandona= 
re l’Adriatico, è soprattutto 
certo che con la persecuzione 
dei pescatori i titini si procae- 
ciano le nostre lire. 


Stasera |’ assemblea 


dello Sci-C.A.I.-Alpina 


semblea, generale annuale, 
avrà luogo nella sede sociale di 
via Milano 2, questa sera alle ore 
19,80, 


LA SCIAGURA. STRADALE DI ALBARO VESCOVÀ 


| FRAMMENTI 


DI UN FANALE 


lianoo accusato Il responsabile 


to del grave incidente stradale di 
Albaro Vescovà, dove, come dif 
fusamente descritto in precedenti 


edizioni, perdettero Ja vita dome. 


nica notte due giovani amici, il 
barista Enrico Kobal, di 17 anni, 
abitante in via Madonnina 8, ap- 


brezzato dipendente del bar «A- 
quila», di Corso Garibaldi, e l'ad. 
detto alberghiero Mario Paoli, di 
17 anni, abitante in via Carli 4, 
Come si ricorderà, mentre i due 
viaggiavano su una Lambretta, 
rimasero vittime di un imprecisa- 
to incidente, il  Kobal spirava 
mentre la CRI di Muggia lo ste- 
ve trasportando all'ospedale. è il 
Paoli decedeva alcune ore dopo 
nel reparto ortopedicò del pio 
luogo, senza avere. Mipreso. cono. 
scenza. 

Alla prima schematita notizia, 
l'Ufficio stampa della Polizia non 
ha fatto ancora seguire alcuna co- 
municazione sugli accertamenti 
fatti dai funzionari delle Sezione 
Traffico. Quella stessa notte 
riferiamo ciò in base a nostre in- 
formazioni — gli agenti della Se- 
zione raggiungevano il luogo del. 
la sciagura, sulla curve alla sini. 
stra del villaggio, dove. giaceva 
rovesciata in mezzo alla strada, 
la motoretta dei due giovani; in 
seguito all'urto, il Kobal e il 
Paoli erano finiti nel fossato che 
scorre parallelo alla carreggiata. 
La Lambretta mon presentava dan- 
ni di rilievo: soltanto sulla fian. 
cate destra la vernice era scro- 


stata. Ma tutto ell'ingiro scintil- 
lavano, ‘alla luce delle torce. clet- 


plessa ‘indagine, conclusasi 


un’altra. macchina, infrantosi in 
dubbie circostanze. 
I poliziotti si recarono al posto 
di blocco di Albarò Vescovà, dove 
Verificarono il registro delle per- 
sone entrate da quel varco verso 
l'una, Tre Lambrette risultavano 
transitate di là poco prima della 
sciagura. Dal Circolo della moto- 
rizzazione fu possibile ottenere le 
generalità dei guidatori, e da suc- 
ivi interrogatori appurare la 

Il Kobal e il Paoli s'erano 
recati a Isola d'Istria assieme a 
due loro amici, e sulla via del ri 
torno la Lambretta dei due amici 
faceva da battistrada, poi veniva 
quella montata dal Kobal e dal 
Paoli, terza la Lambretta del gio- 
vanotto di Barisoni, col quale le 
vittime avevano scambiato qual- 
che parola d nte la sosta al bloc- 
co. I due amici della prima mace- 
china vennero interrogati lunedì 
mattina, ed essi concordemente 
narrarono di aver appreso della 
tragedia leggendo poco prima il 
nostro giornale. Superata la fata- 
le ansa (da quelle parti la chia- 
mano la «curva della morte» per 


tingenza per il prossimo bime-] 


stre ‘ottobr@movembre rimanedaile lore 15, dall'abitazione 


invariata. Le rilevazioni dell’in- 
dice nazionale del costo della 
Vita, fatto come di consueto 
dall’Istituto centrale di stati 
Stica, hanno rilevato infatti 
per il bimestre decorso una 
diminuzione dell’indice. nella 
misura dell'uno per cento. Lal 
contingenza quindi per il'pros-{ 
Simo bimestre rimane fissata 
nella misura attualmente ‘in 
Vigore, sa 


[CONFERENZE] | 


**. Questa sera, alle ore 20.30, il 
prot. don G. B. Guzzetti, rettore] 
dell'Istituto superiore di studi so. 
ciali dell'Università cattolica di 
Milano, terrà nella sala di via Sani 
Nicolò 5, una conferenza sul tod 
ma: «Un movimento. operaio cri: 
stiano, oggi». Soci e simpatizzanti 
delle A.C.L.I., sono invitati ad in! 
tervenire per ascoltare l'illumina. 
ta parola di ùn moralista e socio- 
logo di chiara fama. 


»ASTERISCHI * 


CULTURA FISICA 

Prof. E. Paulin, via Carducci] 
12, tel. 72-21. Apertura dei corsi: 
1.0 ottobre. Ginnastica moderna) 
correttiva con massaggio arma. 
nico-ritmica, acrobatica. Massag4 
gileurativi ed estetici. 


ATPENZIONE » 

«.l@M«Pellicceria R. Marchi co4 
muntica dalle gentili signore, dif 
aver fipreso come, ogni anno) 
dono la consueta ‘interruzione 
estiva, la vendita dì pelliece pre 
giate ‘è | comuni, guarnizioni, 
nonchè il più vasto assortimen., 
to esistente sulla piazza di pel 
liccette per bambini di tutte let 
età, il tutto a prezzi eccezionali) 


Ricordate «Pellicceria R. Mar 
chin, via Genova 19. 
PROVVEDETE IN TEMPO... 

1 testi scolastici prescritti el 
consigliati in tutte le scuole del 
la città sono in vendita — a; 


che a pagamento rateale — nel 
la libreria Borsatti Treves), in 
via Dante 14 - via Genova 14. | 
CHI BEN COMINCIA... 

..meglio finisce. E ben comincia 
le scuole chi indossa le belle! 
camicie BOY e gli altri capi di 
abbigliamento che si trovano, in 
grande assortimento e a prezzi 
convenienti, nella Camiceria del 


Tutti 4 soci sono invitati all'as | 19#fcielo di piazza Malta. 


che j 


VIAGGI E TRASPORTI 
PIAZZA UNITA € 
Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi - Gite . Soggiorni 
AUTOLINEE DA TRIRSTE per: 
MILANO . TORINO giornaliera 
ore 8 
MILANO giornaliera ore 21. 
GENOVA giornaliera ore 8.15 
via Mantova, Cremona, Piacenza; 
NE: 17.15, 8.15, 12, 17.30. 
VENE O a dinicone ore 90 
LINEE PER LA MONTAGNA 


SAPPADA . DOBBIACO - BRIU- || 
Sta per concludersi l’ultimo at-|triche impugnate dagli agenti, | NICO, giornaliera, 
minutissimi pezzi di cristallo; do. 
vevano appartenere indubbiamen. 
te al fanale di qualche veicolo, 
Fu appunto da questi frammenti 
di vetro che ebbe inizio la com- 
ora 
con l'arresto del responsabile, un| 0 - INNSBRUCK, mercoledì, sa- 
giovanotto di Barisoni, il villag- 
gio aggrappato sulle alture che 
fanno corona a Muggia. Poichè | sabato. ore 7.45. 
la Lambretta delle vittime aveva 
il fanale intatto, quei cristalli do- 
Vevano appartenere al fanale di 


TREVISO - BASSANO . TREN. 
TO . BOLZANO . MERANO gior- 
‘naliera feriale. 


AUTOSERVIZI PER L'AUSTRIA 
BRESSANONE . COLLE 1SAR- 


ato, 
VILLACO:LAGO DI WOERTH- 
KLAGENFURT . GRAZ, giovedì 


GITE DOMENICALI GIT 


RAVASCLETTO, lire 1200. 


RIGOLATO . SAPPADA, 
TARCENTO e GEMONA, con s0- 
ste a SEGNACCO e RAMANDOLO, 
Domenica, ore 8. 


VENDITA BIGLIETTI; 


MERIRIEIN EZIO DI MAE 


I funerali. seguiranno LOR 


Via, del Rosario 18; 
tonfalcone, 30.1.1958 


Il 28 corr. un 
cidente troneò 
enza, di 


Mario: Paoli 


Ne dànno il triste anmuntio* 
gli inconsolabili genitori, la s0+ 
tela, gli zii, i cugini ei parenti. 


itutti 


I funerali seguiranno oggi 30 
corr., alle ore. 16, partendo dal- 


Maggiore 


Il giorno'28 corr..è spirata: 


Lirdis. in Corelli 
no il triste am: 
parenti e la ditta C, TI 
Uetla. quale fu fedele a vecchia. 
Collaboratrice; 

Y funerali seguiranno oggl £0 
Corr, alle ore 14; dall'Ospedsss 
Maggiore. 


t 
forma 


i 
sr; 


Ò 


Quest'oggi improvvisa: 
Bpirò la nostra cara mamma 


Antonia Oberstar 

ved. DELNERI 
lxsciando nel dolore le figlie AME- 
DIA în BUVILACQUA con it ma- 
nitò VITTORIO; | IOLANDA Cin 
TALLZINI con: il marito MANF: 


DO, ‘LIDIA ved. BONCORE, 


Massimiano Tenze 


Grant Ore.z dî Benemerito sd 


Sori — Arie 

nmmarciele e DI 

imo — Assessore sl Gi 

ifizio. Arbitrale di Borsa. ® 
Perito Giurato, 

Nel XIV anniversario della! ®ua 
Scomparsa ti ricordiamo cat 
Ame per le straordinarie Due 

per la generosa ed argio= 
etatica esistenza 

©Oriorario la Tua nobile anima la 
figlia ADELTA, che ti fa celetgoro 


A 
Pribunsle © 


JaWB: Me: per tgp ni 
nella chiesa di-Ba com pure 
it idtito amato genero, farigaglsta 


GIORGIO BERTOLI che.dallegtano 
mipsi prodiga a favote-da un 
Malati ed il tuo predilettofinipote 
GIORGIO, che, seguendo dle Mbu- ,, 
re, RE Ova 
iziorr din 8- 


minate orme del pac 


davanti a 


CAPELLI BIANGRI 


TILT 


Con ta brillantina vegade 
agazzoni, in. pochi giari, 
1 capelli bianchi o grid 
ritornano al loro primitivi 
colore di gioventù (nerò& 

biondo 0 castano), 


NON'È UNA TINTURI 
MA ‘UN RIGENERATORE 


PIAZZA UNITA 6 

Telefoni 24-793, 24-196 

Stazione Autocorriere, — 

Biglietteria 4 - Tel, 24006 
Sono arrivate le nuove 
CUCINE ECONOMICHE 
«BECCHI» 

A LEGNA-CARBONE 

E MISTE A GAS — 


SOLIDE - BLEGANTI 
veramente economiche 


Deposito all'ingrosso: 


LA CASALINGA 


Trieste, ‘via S. Nicolò 11 
Telefono N. 59-25 


VENEZIA 


Dolori di 
Stomaco? 


ar 


dovrei sd eccossiva 
La * Magnesia Bisurata 
moutralizza prontamente 
scidi ed alllava | dolori ed.iî 
salassero. Provatola oggi stnaso, 
In polvere ad in tavolettà 
preso tutta le farmacia 


MAGNESIA BISURATA 


Digestlone disteurata 


È 


pori 


i 
î 


tare soprat 
Pe Smrioste, 


a 


poter. coprire la sua colnevole 
inerzia di fronte all'ipoteca ju- 


che in questo Campo Phuenta ri i numerosi incidenti) essi prose- 


EMA 


signora e ladra pericolosa in «Per- 
dono», con Dennis Motgan. 
SECOLO, 16: «Follie di New York», 


manconciusione è Vicenza delle manifestazioni indette dalla Le- 
Qua Nazionale in eccasione della Mostra dell’irredentismo giulia» 


Ricordiamo Vondata di sim 
patia che sollevò qualche anno 


Ù sa», con Richard ark, Jean Pi t7 
— il dott. ing. Ettore Rispoli ters, Thelma RINO successo di nari avevano ‘eseguito una minus 


E a Ò Ù 
o oggi una disciplina trenpo Cha ìl i | AN guirono la corsa verso il centro; 3 3 D J 
goslava: su Trieste SL : | plessa, come lo dimostra.) di TEATR E_ © giunti in città, ritenendo che il ; a pi 
il «Litoraleo sbattutagli net tt |gagio che gli automobilisti vdi Kobal e il Paoli avessero voluto È P toa 
sulla mano ch'egli protendeva altre città incontrano nel cir-.} Mtsenn, 16 Seo Sag TRALIA 1030: pi fare una breve tappa durante il î la 3 
A ;. È s n ò 0 icon Gregory Peck, Joan! En- | colo del mondo», colossale techni puri o È 3 
agli emissari sloveni. deve esse-t colare per le nostre strade. net Raitoneiroster, ‘Il: capoRtro | oglon del RODA AF ZRoia e ter nei percorso aiucessrono; P. P È 
e sirirojanchexse notata di Zoltan Korda aigina. {ijimo giorno. Riduz, Fnal. Scagionati completamenti 1 due, iazia Bersa 3 & 
il’ sio stesso EXCELSiow, 15.30, (Cassa ds): N MODERNO. 16: «Due sorelle ama-|' funzionari andarono alla ricerca i A pa 
ascoltatori, per i s (Sal prezzo del her amotto ritorno. di. bsn , Camillo» con. FE ]nox, con Eleonora, Rossi-Mrago.è Paolaeimmidatana sigì terzo scooter, i 
Rissa: nandel € Gias cervi, Ult. 22. i ter Trent, — Crawista vera | Re veniva ato Ste 2} RE 
Un professionista concittadino | NAZIONALE. \'T&9b. «Mano pericol.{ Savona. 15.30: (Joan Craw Subito dopo l'incidente, i funzio- DI 


aan n e 


— RT 


la a Trieste la nomina dell'oscu- 


mo e dalmata: l',pplaudito discorso di Ermanno Cammarata. 


ci aveva segnalato quella che egli 
considerava, una «enorme apere- 


[Stato cIVILE] 


* Ufficio» colloce mento qeote di } del Sioragia9 settembre 
mare. Chiamata «Itellas. pet, 10, morti &; i 
oggi 130 settembre: 1 cameriere| SS sn CA 


ima ciassa, 


de. dalle ‘19 dh 3 via 


Frarcasco NEI 


Alla “Fia R.I. “Bono aperte ‘le 
‘tmesstioni ci dotto di-iavori in 
panmo e'aicorsì dillinguae inglese 


| CALENDARIETTO | 


Rempetatura massima 2%, 
mîntima 18, pressione 7629, in au- 
cerito; 


lies: 


mento; umidità 89, per 

temperatura. del mare 18 
Oggi: 8. 

alle 


ia vi4.21. 
Ma 


din, & sotto. 1. 


urmo n 
Bilbo, vin Roma 18 


nassicà Wa; 
de, Rossetth; vis ‘Schiaparelll 


Gite e soggiorni 


CIRCOLO «ALPES 


ASRESÌ 


via 8. Francesco, £ ‘Domenici 


Sandt.79; 
i Mari 


Sofia. — Il sole. sorge 
&.li. tramonta alle. 117,49, Li 
tuna sbrge alle-23.8, tramonta al- 


, 1 OGGI: alta ore. 9.10, ci, 
Teesopra Il. mwmbassa ore 22:306 
DOMANI: 


net, asini. 20 pi Li hm 


lav 
È Manzoni. Mia 
Settetontane 2 Marchio, via (Gina 
vis, Diazza CT 
Harabafiim. Barcola;.. Nicoli. Sere 
vola. “a 


attubre gitaca: Ramandio!n. Dallli 
Tr&novembre:gita-sociate = Viene 
->vSuesizioni reralmente in sede, 


= 


quazione esistente nel. prezzo .di 


sivelia ntatteotaie (eatbiz \in  Cerentti Norma), 
iierietoni aisoresgdozzo lin Donda Vittoria a, 33; 
eni sera in egei Miertek veg. Kovacic Giosetta a, 
20.3 Viola Mauro giorni 7; ‘Paoli 
o a. Im 


MUIE! meccanico con 


fsi teli 


limipiezato ferrov, 
Mesia casalinga; 
mie: name con 


Crissanj 
ren 2 


fe: 
MW$si Lidia legat, libri. 


fnizia il triduo in prepar 
mile festa di Santa 


4 


tan! Scalzi. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Corsì 
Pahor Ida 
Mmipiezata;. Mervar. Neriho ferro 
Meier: con Cosloyiech Jole infermie- 
fuLaboranti.Giovanni barista con 
fOuiscnie-Burana Luejana cassiera; 
Marcelo macellaio con 
MOontsson Onorid» casalinga: In- 
MERO Vincenzo 2SUtiata con Benco 
wMiba 1esat, 1ibri; ‘Stefanj dott. ‘E- 
Mafisto insegnere con \egon! 
Miftia Casalinga; Forar RoLsito 
con Podriguez 

Felice 
lerina ati- 

agtice; Mauro Giuseppe Antonio 
Miarcsc. P. S. con sbisà Anna ca- 
Salibza; Babini {Luciano carpini, 
0 con Furladi Ada sarta; Mar. 
Augusto agente P. C. con Ma. 


Mella \chiesa dì Gretta, oggi sì 


c Teresa del 
Bambina Gesù. Alle ore 8, Messa 
won preci alla Santa; alle 18, fun 
mlgne con Dredica: Oratore il pa- 
Ure Giorgio Albanese dei Carme. 


TRIESTE 


gna. 13.15: Nuovo mondo. 
Ritmi 4s]l'Amettca ‘latina. 13.2 


radio e fines»a sul mondo. 18.20 


Canzoni napuetane. 


Pino Vatta, 21,0: 
‘pianoforte, 21.1 
gdella Radio italiana: 


di Domenico Cimarosa. 
PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


»rano Margherita Carosio. 
15-15: \Vedett® al» microfono. 
Musiche 


16.45: 


wood. 21: 


dra, a domande e risposte, 


11,30: «Incubo», racconto di Bo- 
Dayentura Tecchi - Compagnia di 
prog di Roma, 12: Cori di monta- 
12,257 


Musica br corrispondenza, 14.25: 
Segnaritmi 17.30: Per 1 ragazzi: 
«Dal libro @. storia». 18: Giornale 


Concerto del swuartetto di Radio 
Lo 18.40: tue viva Mexicot 
.55: 


Corrispondwza di Giorgio 
Mujca d'America. 
20.30: 
Musiche operettisticha dirette da 
Chahe Kunz al 
StaàgMmne lirica 

<Ghonina e 
‘Bernardone» - dramma giteoso in 
due atti di Filippo Livigni, musica 


1315: Album musicale, 17; Or- 
chestra Cuban Boys. 18: Orchestra 
Nicelli. 19.15: Orchestra Angelini, 


13; Orchestra Angelini. 13,45: S0- 
14: 
Canzoni. 1460* Attualità musicali, 
163 
dirette. da Stokowsky. 
Parata di orchestre. 17.30: 
Programma per i ragazzi. 18: Bal- 
labili. 20,30: Carrellate su’ Holly- 
i si «Il rapido delle 21, ra- 
diorivista. 21.45: Orchestra d'archi 
Savina. 22.15: Incontro Roma-Lon- 


determinate merci, a seconda cha 
esse vengano vendute da una 
{de /eheria o da una fermacia»i le 
portava un esempio riguardante 
l'olio di bergamotto, Ora l'Ordine 
dei farmacisti ci invia una letto. 
ta di precisazione, nella quale & 
detto: 


«Il tipo più comune di, essenza 
di bergamotto costa alla fonte di 
produzione un minimo di lite 14 
il grammo, mentre la qualità ex. 
:|tra deterpenata — corrispondenta 
ai saggi della Farmacopea 
ciale — oscilla tra le 25 e le 30 1. 
te al grammo. Ciò premesso, a 
assolutamente assurdo parlare di 
un prezzo di ventita di lire 2,20 
ll grammo da parl delle droghe 


- GRANDE 
‘CONCORSO, 


Ufa. | 


Festival di Venezia. Dit. 22, 

FILODRAMMATMOO 16 (ultima 27 
Un capolavoro biccante è brillanti 
simo a colori: «Lomo, 1a bestia CA 
Virtù», dalla celebre commedia di,. 
Pirandello, con Totò, Orson Welleie 
Viviane Romance: Grande succes, 
Vietato ai minori di 16 anni. 

ARCOBALENO. 15: La «Columby 
presenta Antony Dexter, il sosiagi 
Rodolfo Valentino, in: uSalvateil 


te», grande technicolor, segue i. 
timana Incom N. 994. Aria coli 
zionata. 


ASTRA ROIANO. 16.30: «Tragica ls- 
sione», con Viviane Romance, Pile 
de giornale Luce attualità, Viéto 
ai minori. 

GRATTACIELO, 16: «L'età dell'ito- 
re», con M, Vlady, P, Beck, V. fai. 
poli, A. Fabrizi, Per i primi cilGe 
giorni sono victate tutte indistàa- 
mente le tessere. 


ALABARDA, 14: «Il più grande di. 
tacolo del mondo», colossale. tl 
nicolor Paramount. Rid, Enal, 
ARISTON. 15,30: «Mr, Belvedere jul 
na la campana», un film stravaat 
te, sorprendente, festoso che vi Ari 
ridere di cuore, con Clifton Wibb 
Ultimo giorno. 

ARMONIA. 15,30: «La grande pa 
tatoria», B, Britton, R. Conte, Da 
polavoro in technicolor, Grande wc 
Sesso varietà, 

AURORA, 16: «Le nevi del Culi; 
mangiaro», con Gregory Peck, Suani 


lor con Rita Hayworth e V. Mature, 
VIALE. 16: 


ne. bionde», Dennis Morgan, Virgi 


innamorati in una cornice di milioni. 
Elettriziante 


trabbando, 
«Barriera a settentrione», con Ame- 
deo Nazzari, Luis Trenker, Marianne 
Hold, Gabriele Ferzetti. Successo. 


‘sensazionale 
Mark Stevens, 

FERROVIARIO S, Vito. Sabato ria- 
pertura, con «Luci della ribalta). 
MARCONI. 16: «Noi peccatori», l'at 
teso capolavoro Titanus con Y. San. 
son, S. Barkley, T, Lees e M. La- 
Wrence. 

MASSIMO. 16: «La provinciale», con 
Gina Lollobrigida e Gabriele Fer. 
zetti, 
Ultimo giorno, 
NOVO CINE, 16: 
Tarry Parks, pvelyn Keyes, capola- 
voro musicale in technicolor, Ultimo 
giorno, 

ODEON, 16: «71 mondo le condanna», 
un capolavoro Lux, con Alida Valli, 
Amedeo 


Hayward @ Ava Gardner. Gigantexo 
technicolor 20th Century Fox. 
GARIBALDI, 15: «Il diario di un em- 
dannato», con Rock Hudson, Ju) 
Adams, in technicolor. Il film e vie 
tato ai minoti di 16 anni, 

IDEALE. 16.30: Un capolavoro M.G. 
M.: «La croce di Lorena», con G. 
Kelly. 

IMPERO, 16; «Le nevi del Chiliman- 
giaro»,. con Gregory Peck, Susan 
Hayward e Ava Gardner. Gigantesco 


technicolor 20th Century Fox 

MARE, 16,30: «Gatù-Garù» (Passa 
muri), brillante satirico e diverten- 
te, con John Gisenwood, M. Arnould 


Vietato ai minori. 


brillantissima commedia in technico. 


«Il fueiliere del deserto» 
con Gary Cooper, T. Marshall, E’ 


un film Paramount. 


VITTORIO VENETO, 15.30: «Femmi. 
nia Mayo, ‘Greer Nelson, Sei cuori 
technicolor musicale 
Warner 

AZZURRO. Una storia di con- 
amore e di morte: 


16: 
di 


BELVEDERE. 16: «Obiettivo X», un 
film «Universal», con 


(Warner), Vietato ai minori. 


«Al Jolsony, con 


Nazzari, Serge Reggiani 
RADIO, 16: «La storia di un detec- 
tive», film poliziesco con I, Scott, E. 
Kelly, 

VENEZIA. «La tribù dispensa», con 
iohnny. Weismuller, Virginia Grey. 


ALL'APERTO 


ARENA DEI FlyRI. Via Ghirlandaio 
2), Alle 19,30 @ 21.30 due «spettacoli 
dill'atteso capolavoro Metto: «Il pon. 
té di Waterloo». con Vivien Leigh e 
Robert. Taylor. 

ESTIVO PONZIANA, 10,30 e 22: «Va. 


cenne; il Paoli lascia anch'egli i 


letia, l'amante che - ucciser, dram- 
matico con Rosalind Russell. 


genitori e una giovane sorella, 


ziosa battuta in tutta ialzona, e 
segnalazione della tragedia era 
giunta a tutti î Distretti, Lunedì 
mattina, funzionari del Traffico si 
presentavano ‘nella ‘casa dell'indi. 
ziato, ma non lo trovavano: pochi 
minuti prima ‘egli s'era, in Lam. 
bretta, diretto verso Trieste, per 
recarsi al lavoro, Discordi sono le 
versioni sul fermo. Secondo talu. 
ni, mentre il giovanotto stava fa- 
cendo rifornimento di. benzina 
presso, la pompa sistemata nelle 
adiacenze del capolinea del filobus 
«20» a Muggia, qualcuno avrebbe 
notato sul paraspruzzi dellaumoto. 
retta delle macchie di sangue e, 
insospettito, avrebbe chiesto l'in. 
tervento di una pattuglia che pas- 
sava di là. Secondo altri, gli a- 
genti del Traffico, che lo stavano 
aspettando al varco, lo avrebbero 
sompreso proprio. mentre stava, fa- 
cendo il pieno del serbatoio. I 
‘poliziotti hanno chiesto. al sospet- 
tato schiarimenti sul vetro infran. 
to del fanale, ed egli nel rispon- 
dere, è caduto in contraddizioni. 
Fermato, egli è stato fatto salire 
su un automezzo della Polizia e 
trasportato al Comando della Se 
zione Traffico: Per essere interro. 
gato. Quì — se le nostre informa 
zioni sono esatte — egli avrebbe 
ammesso la sua responsabilità sul 
(incidente, 

Oggi, alle 16, muovendo uall'O- 
bitorio di via della Pietà, avran- 
no luogo i funerali del due poveri 
giovani. Il Kobal, oltre ai geal. 
tori, lascia una sorella quatto. 


I CORSI SONO TUTTI 


CHIEDERE. PROGRAMMI ALLA DIREZIONE 


VI afFRETTATEVIBO 


Prezzi di D 
TESSUTI DIA 


COLLEGIÒ ION Troni 


GRANDE ISTITUO con SCUOLA MEDIA 

— JGINNASIO /—' LIGRO CLASSICO è 

SGHENTIFICO. e ISTITUTO TACNICO PAR 
RAGIONIERI 


dro coste: 


i 


ITA CLASSE 


PARIFICATI 


‘bndizioni pe) 


a 


% 


DI 
mec 


S 
Pia 


iP 


ELLA primavera. del 1951 
* il mio giornale mi mandò 
inezzo alla campagna eletto» 
Giravo senza mete preci» 
ndavo da una città all’al- 
da un paese all’altro, e 
ava sentire quello che dice» 
sli oratori dei vari partiti, 

x, 0 orecchio alle voci dei 
az, Era la prima campagna 
olale che vedevo in vita 

. & mi sembrava una cosa 

Ì interessanie, Trovavo 

3 }er tutto come un’aria di 
festa fuori calendario; musiche 
qualche volta morta. 

# ochierate, e stavo per 
iciderci gusto. Ma non feci in 


tempo a prenderci gusto. No. 
Bene o male i discorsi li stavo 

a somtire, magari ne traevo qual 

+ appunto, e furono proprio 

| 'estì discorsi — dico —, a rin 
beciarmi in giù, a levarmi di 
dusso quel poco entusiasmo che 
fiavo per metterci, a farmi an- 
i riare; a farmi dormire. Dor- 
î; », sì, e potevo farne una col. 
ia tutti gli oratori, ai comu. 
ba: ai liberali! ai «piselli», al 
lissini, ai monarchici, ai de- 
neristiani, a tutti. Mi faceva 
siormire Nenni al teatro Chia. 
“era di Savona, Saragat da un 
alconcino di Genova, Pastore 

« Torino, Togliatti ad Alessan. 
dria, Almirante ad Asti, tutti 
mi facevano annoiare, sonnec- 
Rfiare, dormire, Dicevano cose 
Ilaltro mondo, parlavano di 
ficcole accese, di mari e di 
nonti, tiravano fuori aquile e 
lsolombelle, erano retorici o im- 
utfocstori, infioravano il loro dire 
i vaghezze o di stupidaggini, 
ey io mi annoiavo, dormivo. 
Ma mi dovevo svegliare, qual. 
cuno m’avrebbe svegliato con 


Ù 
x 


Mercoledì 30 settembre/1993 


>ELLA| 


a farlo’ tremare. (Il che mon 
vnol dire farlo arrabbiare, chè 
per ‘ottenere. questo non ci vuol 
molto). E' un uomo semplice, 
cordiale, quasi. allegro e ‘che 
non è malato di politica. I po- 
litici puri annoiano, parlano 
sempre delle stesse cose, son ca- 
pacissimi di inifattenere una sir 
ghora sul siema della scala 
mobile in Austria, dicono pa- 
role comes problematicità, pos- 
sibilismof intrinsecazione ecvete- 
ra. Las politica è la loro mo- 
glie, dl loro padrone, la loro 
osteria, il loro pantalone. La 
seconda volta che incontrai 
Pella lo trovai che leggeva la 
Gazzetta dello Sport. E mi con- 
vinsi del tutto che lì c’era un 
momo, è non un essere accurata- 
mente sterilizzato nei Labora- 
tori Superiori della Politica. Era 
seduto in una bassa poltrona. 
Vedendomi si alzò in piedi, mi 
salutò con l’effusione che sa 
mettere lui nel rivedìre una 
persona, e mi disse che stava 
leggendo il resoconto dèlla par- 
tita giocata dalla. Juvenins. 
«Boniperti è un po? giù — ag- 
giunse —. Sarebbe inieressante 


studiare questi cicli di forma e 
non «forma attraverso i quali 
passano gli atleti». Parlammo 
ancora a lungo di queste e di 
altre cose, di avvenimenti, di 
fatti di eronaca, di libri, di uo 
mini e di donne, e si chiacchie. 
rava così bene, con. lui, ‘che 
proprio. non. pareva/ di. star 
chiacchierando con ny ministro. 

Una volta, alla stazione di 
Torino, fuavvicinato da un pic» 
colo prefessionista che conosce. 
va appena. Costui gli voleva 
dare dei consigli circa Ia poli. 
ca economica, che secondo lui 


SI SONO SVOLTE A NEW YORK NEI GIORNI SCORSI DELLE ESERCITAZIONI DI DIFESA 


MIORNALE DI 


ANTIAEREA, ALLE QUALI HA PARTECIPATO TUTTA LA POPOLAZIONE. NELLA FOTOGRA- 
FIA: TUTTO IL. TRAFFICO E° FERMO IN TIMES SQUARE DURANTE IL FINTO ALLARME 


TRIESTE 


3 
UN CASO STRAORDINARIO NESLUI ANNALI GIUDIZIARI 


Non si aprì la fatale botola 
sotto i piedi del condannaîo 


E l'omicida protagonista della singolare vicenda venne successivamente graziato dalla Regina Vittoria 


Londra, settembre 


Non è una storia di oggi, ma 
del 1885, che i giornali rievo- 
cano perchè di recente è mor- 
to in tardissima età, il pastore 
che assistette il delinquente 
John Lee Trost, che avrebbe 
dovuto morire impiccato e che 
invece ottenne la grazia perchè 
per ben tre volte il trabocchet- 
to che doveva aprirsi sotto i 
suoi piedi mentre aveva già il 
cappio al collo, non si mosse. 
Ma la storia è così strana, che 
merita d'essere raccontata. 

TI giovane John Lee Trost, di 
21 anni, il 14 novembre 1884 
aveva ucciso per rapina la sua. 
padrona signora Keyse, pro- 
iprietaria d’albergo, e-ne aveva 
bruciato il cadavere, Arrestato 
e confesso, venne condannato 


a morte, La sentenza doveva, 
essere eseguita il 25 febbraio 
dell’anno ‘successivo. Il pastore 
delle carceri fu incaricato di 
avvicinare il condannato la 
sera precedente, Prima di en- 
trare nella cella volle infor- 
marsi dal direttore del carcere 
sullo stato d'animo del condan- 
nato, per poterlo affrontare 
con successo. Ed'ecco quanto 
apprese: 

«Il giovane dimostra — dis- 
se il direttore — una sbalordi- 
tiva tranquillità; si potrebbe 
anzi dire allegro». 

«Non è dunque pentito?» 

«Dice di essere profondamen- 
te addolorato per Vatto com- 
messo e di non comprendere 
come abbia potuto uccidere la 
padrona che l’ha sempre trat- 


L’UOMO CHE STRAPPÒ A CHURCHILL IL SIGARO DI BOCCA 


Fa andare in bestia i suoi clienti 


il 


più celebre 


fotografo 


del mondo 


Per ottenere delle espressioni che rivelino il carattere dei personaggi 


tato bene; tuttavia si i 
j ì, Se: E 
curo sotto la protezione EA a 


&nore). 
«Come?... Cosa dice?» 


lui e mi raccontò di aver av 
un 


pitale e, proprio all’iltimo mo- 
stanza che non era ih grado di 
Vita. Egli è convinto \di non 


promessagli». 

«Se è così — pensò j} È 
re — non sarà difficile aa 
gli l’anima». 

Quando il sacerdote \ertrò 
nella cella, trovò il giovanè me 
dormiva profondamente. I d- 
rettore. e altri funzionari Che, 
curiosi, l'avevano accompagna. 
torwentrarorno. allora. piuttostò 
rumorosamente anch'essi nella 
cella per risvegliarlo. Per rag- 
giungere lo scopo, dovettero 
scuoterlo piuttosto rudemente. 


lutò prima il prete e poi gli al- 
tri presenti con il più hel sor- 
riso sulle labbra. Il direttore 
e gli impiegati a un cenno del 
pastore si ritirarono. Ma. il sa- 
cerdote nonostante la sua espe- 
rienza, di fronte all’impassibili. 
tà del giovane, non trovava pa- 


role. Finalmente disse: «Figlio 
mio, sono venuto per confor- 
tarti». n 
E poichè il giovane sorrìde- 
va e scuoteva Ja testa sicuro 
di sè, continuò: «Figlio mio, tu 
non hai confessato ancora tut- 


«Sì, ho parlato io stesso con 
uto sa; 

sogno che Tua completa- do 
mente tranquillizzàto, Sognò la 
sua imminente eseruzione ca- 
mento, interveniva una circo 
precisare e che gli salvava la 


morire e attende la. salvezza 


lo sceriffo ordina di sospend 
l'esecuzione. Il boia STI 
condannais alle spalle e lo gui- 
da fino alla parete, Per quat- 
tro buoni minuti si dà poi da 
intorno èl trabocchetto 
Per ripararlo. Alla: prova glicssi 
n) TRS 
Alle 8 e 11' l'assissi vi 
ricondotto sul quatrato ar 
Viene ricollocato il lauto, teli 
è calmo; chi trema-in tutto Îl 
corpo sono î giornalisti e i 
runzionari presenti. Berry riaf- 
ferra la leva e la botola resta 
di nuovo immobile, Mentre fuo- 
ti continua a suonare la cam- 
pana-e i presenti sudano fred- 
do, lo sceriffo fa un nuovo se 
gnale, 
Lee questa volta viene fatto 
Uscire e la benda:gli viene le- 


vata. AI rivedere la luce del 
giorno egli si rallegra come un 
bambino. Nella cella della ras 


te il boia batte colpi rudi 


in cella 


lenti co 


durato 


Una mannaia contro la bot 
‘he finalmente funziona. F 


i i o 
È b Iaferocito, riafferra bruta 
John Trost aperse gli occhi, sa-ltà j1 condannato e lo 


sul quadrato, © 


Tlafferra. nervoso la leva. 
cora una, volta invano. Ai 
2Iora. la mannaia e men 


lpi alla botola p: 


Stringerla a cedere. 


Interrotta I’ esecuzio 


Avviene allora un fattol 
teso. Lo sceriffo; esausto, 
ne e stramazza a terra, ni 
il pastore con voce Steri 
grida: «Basta! Lo spettacolo 


abbastanza! Quest’uo 


mo ha scontato ormai il suo 


ti i tuoi peccati, Fa una con- 
delitto, Io proibisco che lo si 


fessione generale e preparati a 


che egli ritrae Youssouf Karsh non esita a provocare la loro irritazione 


jiue sole parole, due parole che (era tutta da rifare. Pella lo stet- 


Bei 


dI 
È 


" questa che si era iniziata. te- 


fecero saltare. sulla sedia, 
che mi fecero venire il batti. 
cuore, due parole al suono del. 
le quali, lì per lì, credetti di 
sognare. 

Era una bella sera di maggio 
emi îrovavo a Cuneo, Nel pie 
colo vecchissimo teatro di Cu 
neo (roba dei tempi di Vittorio 
Emanuele IÎ) stavo per ascolta. 
te un discorso elettorale. del- 
l'on. Pella. Per la prima volta 
vedevo Pella e lo sentivo par- 
lere. Ero in un palchetto semi- 
buio, seriechiolante di tarme, un 
posticino delizioso per dormirci 
nua mezz'oretta. Avevo appena 
mangiato, bene e piuttosto ab. 
È indantemente, E la poltronci. 
da del palchetto era vecchia ma 
nesta, e mi ci trovavo proprio 
“mio agio. E così. gli occhi 

Qmichiusi, mi appesi alle mie 

igsie. Finchè diedi un balzo, 

Cralmente sussultai al suono! 
ana voce chiara, rotonda, ! 
ché aveva detto: «Signore 


E; 


La 
Shen 
Ca jo». 
‘ReSBella che incomitciava 
Sica suo discorso elettorale. | 
ienore:e Signori». Non sogna 
vo, era vero, tutto vero. Avevo i 
gli occhi. aperti, ormai, ben 
aperti, e vedevo il ministro ali 
microfono sul vecchio paleosce- 
nico, e sentivo confusamente la, 
sua voce che seguitava a par 
fare. Dico che la sentivo conf. | 
“amenie perchè io continuavo; 
i pensare a quelle due parole, e | 
*. ripetermele senza stancarmi, ; 
reora  ineredulo, sbalordito. 
Signore e Signori». i 
Per un mese di seguito mi ero 
entito chiamare compagno, ami» 
o, fratello, compaesano, e im. 
f srovvisamente: uno mi dava del 
signore, e usava il lei, e alla 
Sine del discorso mi ringrazia. 
‘a per la pazienza dimostrata 
standolo a sentire. E il discor- 
X so, poi, che razza di discorso 
elettorale era mai? Che singo- 
late concione era mai stata, 


PA 


stualmente così: «Vi parlerò del. | 
la lira, invece di fare inutili 
polemiche»? 


te a sentire per venti minuti 
buoni. Inutile dire che il pie 
colo professionista per tutti i 
venti minuti non fece che but- 
tar giù sciocchezze. Ma Pella, 
dopo averlo congedato, quando 
tutti s’aspettavano che facesse 
un gesto di stizza o sì mostras- 
se sollevato per la fine di quel 
colloquio, disse: «E° un pecca- 
to che il treno parta. L’avrei 
convinto su certi punti che per 
lui sono oscuri e gli vietano di 
vedere la situazione in tutta la 
sua interezza». 

A Roma il Presidente del 
Consiglio gira volentieri a pie- 
di, appena può. Una sera, du- 
rante l’ultima campagna eletto» 
rale, passava in Galleria Colon- 
na quando un tale gli si avvi- 
cinò sussurrando: «Vendo dol- 
lari». Era uno dei tanti horsari 
neri di veluta. e non poteva ca- 
scare meglio. Pella si fermò, gli 
sorrise e gli disse che sì, lui 
poteva comprarli, quei dollari. 


{Intanto aveva preso cordialmen- 


te l’uomo per il braccio e lo, 
artaro SO no 

imsero fino a una zona «dom: 
bra e si fermarono. L'uomo.i 
cammin facendo. aveva detto il} 
prezzo, le modalità d'acquisto e|{ 
tutto, mentre Pella assentivai 
gravemente. Pella diceva sempre 
di sì, e il tizio a un certo punto 
si spazientì. «Senta — gli dis. 
se —, li vuole o non li vuole?» 
L'allora Ministro del Bilancio; 
lo. guardò. lo guardò benevol 
mente negli occhi forse pensan- 
do alla sua povera fanciullezza, 
alle lunghe camminate a piedi, 
al pane e al latte di quelle ce. 
ne, alle gelide notti di studio 
sul tavolino della cucina, a tut- 
ta la sua dura e faticosa stra- 
da, e disse al borsaro nero, pia 
ho, chinandosi: «Ma perchè lei 
fa questo mestiere? Me lo dica, 
mi dica tutto, sia sincero come 
se parlasse a sta madre. To so- 
no il ministro Pella. Avanti. mi 
ilica, la prego». E anello parlò. 
Una storia lunga, e dovettero 
camminare per quasi un'ora, 
Puno per dirla e l’altro per sen. 


Aveva parlato della lira, del. 
la liretta. «Questo è ciò che in 
Miscressa Lor-Signori», aveva det-. 

écnella sala s'era fatto un 
o che valeva.tutti gli ap- 

i. E doveva venire la .sce- 

va ultima, qualcosa che io yedo 
intora sol che chiuda gli occhi, 
là in quella viuzza davanti al 

\eatro, nella notte fresca di mag. 

gio. Quando Pella uscì  irovo 

che tutta la gente era rimasta 
ad aspettarlo nella stradina, ade 


Cm dossata di qua e di là. Lui se 
SÈ (he meravigliò moltissimo, un 
le lieve rossore gli venne sul viso, 


MOCA giurdò Ja gente e s'inchinò. 


Tinto 


{fl 


Ent 


LI 


pm 


Ì S'inchinò, ed erano anni che 
mon c'era più um inchino, in 
Yislia, lunghi anni senza questo; 
segno ‘antico di grazia © di sì 
gnorilità. vera, e quelli di Cus 
neo, i pensionati, i risparmua: 
tori, i piccoli professionisti, i 
piccolissimi impiegati della pro: 
vineia granda, gl 
par lord. (Forse impro 
tornò in ess 
dei endditi del Regno di Sarde- 

za, o almeno così fui portato 
è-isfhaginare, i0, quella not. 
al lume: incerto d'una lam: 

fi padina sola ci eereava = di 

voli ber sagomati* #TPI i 
luci ed ombre che mi PÒ sevan 
degni ‘di Rembrandt). Gli 
isosero senza U 

M.h> gli applausi, in 

Minon valgono niente: lev 
doti il cappello gli uomini, 
chinando lievemente il capo 
donne, nel contempo sUssurran. 
do a fior di labbro una parola 
ii ‘saluto e di stima. ù 

ssava adagio, accennando len: 
amente con la testa, lievemente 


certi 
ma levano | 


le 


sorridendo, e se dico che que-| 


sta era la fine di un comizio 


telettorale, beh, mi sembra che 
il quadretto possa ben essere 11- 
ii cordato. fra le cose straordina- 
tie, ira i fatti incredibili, quasi. 
E Ta cortesia di Pella è conti- 
nua, costante, natuvalissima, ma 
è anche un. fiorellino di zuce- 
TA chero. con l’anima di ferro. Chi 
i ipon (se n'è accorto se ne 20 
i dorgerà. Con questa cortesia 
t©-tia è riuscito a far sorridere 


pi 
Lo 


i risposero da; 
vvisa ni; 
i la dignità antica! 


E ni) 


tirla tutta. Una lunga stotia che 
riduceva a un fatto solo: 
l’uomo non ‘aveva un posto, 
non aveva un lavoro, Si lascia 
rono sorridendo, con grandi 
streite di mano. Il posto (fn 
trovato l'indomani mattina, ‘alle 
nove e mezza. Adesso Pella ogni 
tanto telefona al sno amico di 
Galleria Colonna. Per farsi co- 
noscere dice sempre: «Compro 
dollari». 

NANDO SAMPIETRO 


OUSSOUF KARSH,; nativo 

dell'Armenia turca, è il più 
celebre fotografo ritrattista del 
mondo. La sua celebr ebbe 
inizio nel 1941, allorchè prese 
nel Canadà la famosa foto di 
Churchill, nella quale il mondo 
intero lesse la feroce determi- 
nazione del Premier britannico, 
di difendere qgontro qualsiasi 
aggressione, la libertà del Re- 
gno Unito, 

Churchili aveva appena ter= 
minato il suo famoso discorso 
davanti al parlamento canade- 
se, quando Karsh, che lo atten- 
deva în una saletta vicina, \in- 
sistette per fargli ‘il ritratto. 
Dopo quella spossante seduta, 
Churchill non aveva la'minima 
volontà di posare davanti al 
VPobiettivo e andò oltre, pro- 
nunciando un secco: «No!» 

Ma Karsh insistette: Provia- 
moi voi avete promesso! 

Infuriato Churchill accese un 
Avana. 

— Non dovete fumare! — 
ordinò Karsh strappandogli il 

Nello sforzo di contenere la 
collera ché stava’ per ‘esplode- 
re; al primo ministro: inglese sì 
gonfiarono le tempie; in quel- 
istante Youssouf Karsh tirò la 
fotografia che circolò nel mon- 
do in milioni di esemplari. 


Un sistema efficace 


Un giorno che lord Tedder, 
maresciallo della Royal Aîr 
Force, si presentò di buon mat- 
tino nel suo studio, Karsh lo 


i accolse con queste parole: 


— Sono appena le otto... che 
razza di educazione è la vostra? 

Nella stessa maniera egli ha 
provocato delle. tempeste di 
collera mal repressa nel leader 
sindacalista americano John 
Lewis; in lord Beaverbrook, in 
Arthur Rubinstein. Quest'ulti- 
mo, arrivato a Ottawa a un'ora 
dopo mezzanotte, telefonò @ 
Karsh: 

— Ho una gran fretta; Vae- 
reo parte alle sei. Quanto du- 
rerà la posa? 

— Gettate pure il vostro bi- 
glietto — rispose Karsh — so- 
spenderemo quando saremo 
stanchi. 

— Non è effetto di cattiva 
educazione — ‘spiegò ad opera 
ultimata il celebre fotografo» 
inarcando le sopracciglia e sor= 
ridendo argutamente —. E’ Pu- 
mico mezzo che ho a disposi- 
gione, per ottenere delle espres- 
sioni da certi temperamenti. 

Egli non è mai pienamente 


soddisfatto della sua opera e 
non fotografa mai nessuno sen- 
za conoscerlo. 

Quando fu invitato a fare il 
ritratto di Einstein, che doveva 
passare da Montreal, Karsh si 
affrettò ad acquistare presso 
una libreria quanto potè tro- 
vare delle sue opere; in capo 
ad una settimana, spedì al Go- 
verno canadese questo dispac- 
cio: «Impossibile eseguire foto, 
Teorie incomprensibili». 

Finalmente trovò' un mate- 
matico canadese che. gli ‘espo? 
se nelle loro grandi linee le 
scoperte di Hinsteins egli lavo- 
rò venti giorni, annotando în 
margine tutti gli spunti aned- 
dotici che potè scoprire. Tutto 
questo per afferrare un’espres- 
sione în un cinquantesimo di 
secondo! 

Un giorno il celebre composi- 
tore finlandese Sibelius posò 
davanti al suo obtettivo. Karsh, 
per animare. la eccezionale 
espressione di quel viso deva- 
SIG GU rasconidi intreaeso 
che alcuni suoi amici spesso sì 
riunivano, ‘e non potevano trat- 
tenere lacrime di commozione 
ascoltando la «Finlandia», ope- 
ra del grande maestro. 

Sviluppando la foto, Karsh 
ne restò soddisfatto, ma non 
potè fare a meno di notare che 
qualche cosa Te mancava an- 
cora: egli non era riuscito ad 
afferrare il profondo sentimen- 
to del suo soggetto. 

Supplicò allora Sibelius dì ri- 
tornare ancora a posare. Que- 
sta volta gli parlò în francese. 
Sibelius, per rispondere, dove- 
va cercare le parole, ed aggrot- 
tò le sopracciglia. Karsh, a cui 
bastava un centesimo di secon- 
do per cogliere Vespressione di 
un volto, aveva compreso A vO- 
lo, e fotografò il grande mae- 
stro ad occhi chiusi. Questa fu» 
a giudizio di molti intenditori, 
la sua più bella fotografia! 

Durante la grave malattia dî 
Giorgio VI Karsh fu convoca- 
to a Buckingham Palace, per 
fotografare tutta la famiglia 
reale. In quel tempo, solo gli 
intimi erano a conoscenza del 
male di cui soffrida il sovrano. 
Studiando accuratamente tutte 
le sue precedenti fotografie, 
Karsh acquistò la certezza del- 
la vera malattia di Giorgio VI. 

Un giorno, volutamente, pro- 
lungò la seduta. Il re soffriva 
visibilmente di quella forzata 
immobilità. A un tratto si levò 
in piedi: 


v 


— E? Fora, del tè — disse con 
voce stanca. 

— Ne abbiamo ancora per 
un'ora! — replicò il fotografo. 

Un’ombra di disappunto e dì 
sofferenza passò sul volto già 
scavato del re, Ma proprio in 
quell’istante Karsh prese una 
delle fotografie più espressive 
e commoventi dell'augusto per- 
sornaggio, 


Il sorriso di Elisabetta 


Per la principessa Elisabetta, 
che prese il posto dì suo padre 
davanti all’oviettivo; Karsh im- 
provvisò una storiella: disse 
che se quasi. tutte te persone 
appaiono tristi nelle fotografie, 
la colpa è dei fotografi ‘e delle 
loro macchine nere; la sud, al- 
Fopposto, era bianca! A quella 
uscità, il sorriso luminoso di 
Elisabetta fw ‘così fresco, e 
spontaneo, che quel ritratto, 
come quello già menzionato di 
Churohiil, fece il giro del mon- 
do in milioni di copie. 
voggetac n "poste. die puitiosro 
scomoda; ‘ed usa affermare che 
la comodità di coloro che posa- 
no, è il suo peggiore nemico. 

Nel fotografare Eisenhower 
gli disse a bruciapelo: 

— Voi non avete che tre de- 
cimiì di visibilità all’occhio de- 
stro: perchè non adoperate le 
lenti? 

— Ma io... — balbettò il'ge- 
nerale. 

Lo scatto della macchina 
aveva già colto. quella lieve 
espressione di collera e di pro- 
festa mista di umiliazione, che 
Partista desiderava ottenere. 

Nel 1936 il Presidente Roose- 
velt'entrò nello studio di Karsh 
con suo figlio James e col Pre- 
mier canadese. Karsh regolò 
minuziosamente la luce e la di- 
stanza, e dopo aver preparato 
a lungo la posa del gruppo» 
prese la fotografia. In quel mo- 
mento James, con grande spi= 
gliatezza, prese @ raccontare 
un aneddoto scozzese, mentre 
suo padre puliva le lenti e il 
ministro sì grattava la testa. 
Karsh fingendo di togliere di 
mezzo VPapparecchio, fece scat- 
tare ancora una volta Vobiet- 
tivo, e prese la foto del grup- 
po: questa volta un vero ca- 
polavoro di naturalezza! 

Truman, Bernard Baruch, 
Molotov, hanno più volte po» 
sato nello studio del fotografo 
armeno. 

Egli sviluppa da sè tutte le 
sue fotografie; tutte le sue ne- 


=== 


urla! 


m applauso, per- 


«MR. MAGNETRON» UN AUTO 


MA CAPACE DI RISPONDERE 


È È ALLE DOMANDE DI CARATTERE RADIOTECGNICO RIVOL- 
gpecchia, con la stessa conte-| TEGLI DAL PUBBLICO, E' LA PRINCIPALE ATTRAZIONE 
sa la può riuscire — un giorno —| DELLA MOSTRA. NAZIONALE DHILLA RADIO INGLESH 


PRIME VISIONI | 


ù la b 
L’uomo, la be 
Ao Dig aitro-veiiot0 
del tentativo del nostro film co- 
mico di portarsi su un piano di 
dignità finora sconosciuto. Guar- 
die e ladri, Totò e i re di Roma e 
Il cappotto erano in questo sens 
so significativi, I nostri magglo- 
ri attori comici, Totò e Rascel, 
venivano a contatto con l’ispira- 
zione neorealistica e con testi let- 
terari importanti, quali ì raccon- 
ti di Cecov e di Gogol. Sperava- 
mo di poter inserire in questo 
processo di ‘miglioramento anche 
L'uomo, la bestia e la virtà (prod. 
Rosa Film — 1958), ove Totò si 
cimenta con un grottesco di Pi- 
randello, ormai consacrato nella 
storia del teatro ‘italiano. Quale 
migliore occasione infatti di que- 
sto grottesco ove si assiste al 
capovolgimento della situazione 
triangolare abituale nei rapporti 
tra moglie, marito e amante? Ove 
è l'amante a spingere la moglie 
nelle braccia dell’indifferente ma- 
rito al fine di confondere la pa- 
ternità del frutto adulterino? Lo 
scopo di Pirandello era dichiara- 
to: sferzare attraverso la satira 
le convenzioni e le ipocrisie socia- 
li. Lo scopo di Steno nelle inten- 
zioni era forse lo stesso. All'atto 
Pratico, invece, egli con l'aiuto 
dello sceneggiatore ‘Brancati, ha 
retrocesso la satira al rango del- 
la farsa, secondo lo stesso proce- 
dimento usato da Blasetti nell'ul- 
timo episodio di Altrì tempi. Le 
ragioni, a nostro avviso, sono le 
medesime nell'uno e nell'altro ca- 
fo e sono dettate esclusivamente 


stia-ta virtù 


dal preoccupazioni di censura, Il 
bello è che in‘questi processi di 
castigazione chi fa invariabilmen- 
te le spese è il moralismo dell'au- 
tore che viene sostituito da una 
serie di barzellette «audaci» in- 
ventate dai riduttori e dal re- 
gista. 

Accanto a Totò, le cui capaci 
tà e risorse non sì discutono, re- 
cita un cast alla cui originale 
composizione si deve in parte 
l'interesse suscitato dal film: un 
barbuto e gigantesco Orson Wel- 
les interpreta infatti il ruolo del 
comandante Perrella e una stagio- 
nata Viviane Romance quello 
della moglie infedele, ci ‘c. 


ROMA — Palazzo Brancaccio, 
una delle’ più grandiose? costru- 
zioni romane della fine Ottocen= 
to, è stato scelto’ per girervi al 
cuni interni del film «La prospet. 
tiva», diretto da Rascel, E° la 
scena del sogno: ‘il protagonista 
della vicenda, un povero istituto- 
re di provincia, venuto a lavora- 
re in una grande città, vi incon- 
tra una prostituta, ‘che lui crede 


una dama ricchissima ed inavvici. 
nabile. Il pover'uomo si contenta 
nel 


di sogmnarla, e la immagina 
suo palazzo, durante una mera 
vigliosa festa da ballo. «La pro- 
spettiva», dal noto 


Stoppa, Giuseppe . De 
Dante Bisio, Tino. Bianchi. 
produce la Filmcostellazione. 
film, in Ferraniacolon, 


racconto di 
Gogol, è interpretato dallo stesso 
Rascel, Valentina Cortese, Paolo 
Martino, 
Lo 
Il | 


gative sono custodite ‘in una 
cassaforte personale, presso la 
Banca della Nuova Scozia. 

Incassate le trecentomila lire 
fissate per la posa, Karsh for- 
nisce la prima prova per 15.000 
lire e tutte le altre per 6000 lire 
Vuna. Tutte le pose sono fis- 
sate per appuntamento: le stel- 
le di Hollywood, devono scri 
vere sei mesi prima, per otte- 
merne uno. Una posa presso 
Youssouf Karsh può durare da 
10 minuti a 15 ore; egli non 
fotografa mai più di una per- 
sona al giorno. Jeannette Mac 
Donald che mancò ad un ap- 
puntamento, quasi sì ammalò 
di rabbia, per la difficoltà di ot- 
tenerne un altro. Per spuntarla 
dovette mandare alla signora 
Karsh ripetuti e copiosi omag- 
gi floreali. 

Karsh continua a tenere in 
funzione a Ottawa il. suo an: 
tico laboratorio, che risale al- 
Pepoca in cui, con i pochi dot- 
lari presi @ prestito da suo zio 
Nadia questo MBERe 
torio tutti i giovani dilettanti 
di Ottawa portano le negative 
ricavate con i loro preistorici 


to. E Karsh sviluppa paziente 


ne; con altrettanto amore € 
meticolosità coì quali sviluppa 
le placche su cui s’imprimono 
i visi dei dominatori del mon- 
do. In questo improbo lavoro 
perde tempo e profonde molto 
«denaro; ma agli argomenti ra- 


apparecchi fotografici a soffiet-; 


mente lui stesso le umili bobi- 


gionevoli di sua maglie che 'in- 
siste nel consigliargli di abban- 
dondre un lavoro così negati 
vo, risponde che esso vale @ ri- 
cordargli che il piccolo ed 
oscuro  Youssouf d’Armenia, 
iniziò la sua carriera sprovve- 
duto come quei dilettanti! 

T. DE ROBERTIS 


IL CAPO DEL SERVIZIO IN- 
TERNAZIONALE D'INFORMA- 
ZIONI STATUNITENSE, COL. 
ULIUS AMOSS CHE HA DI- 
CHIARATO CHE BERIA SA- 
REBBE FUGGITO DALL'URSS 


comparire mondo davanti 
trono di Dio». 


sa non fu diretta nè dalmi 
cervello nè dal mio cuore. P 
iò anche il Signore mi mand 


certezza che non moriri 


ra e nella cappella suonava 1 
campana a morto. Poco dop 
giunse l’aiuto dello sceriffo co. 
due guardiani e fecero usci 


cedeva il prete 
preghiere, seguito dal cond 
nato conele manette ai pe 
pois due guardian; 
rfffo e infine.ileboia Berry. 


as: 


nenla nuda, umida, tetra cell 


no allineate sei sedie dei test 


tola. Il condannato, sempre # 
ridente, gli occhi bendati, 

ne fermato sotto la forca e si 
lascia mettere il laccio al col- 
lo. Berry dà di piglio alla leva 


il 


«Reverendo, lo farei con tut- 
to il cuore; ma non Jo posso più 
fare, Oggi non mi sento affat- 
to colpevole. Può darsi che la 
mia mano abbia ucciso, ma es- 


e 
il sogno, che doveva darmi la 


Non c'era nulla da fare, Fu 
lasciato solo fino Ja mattina 
presto, quando la gente sinrae= 
colse nella cella della forca su 
cui sventolava la bandiera ne- 


dalla cella il condannato, Pre- 
che recitava 
an- 


ji, dlasuto sce- 
Alle. Wie 58' il corteo entrava 
della morte, Sul pavimento era 


segnato con la. creta il qua- 
drato della botola. Dietro era- 


manis esliessnuzione 10 Sii 


doveva servire ad aprire la bo 


uccida. Altrimenti esco dalla 
cella, perchè non voglio essere 
testimonio di un assassinio», 
Intanto lo sceriffo aveva: ripre- 
Soi sensi e, ancora.a. terra, con 
Voce singhiozzante ordinava: 

«Uomo, interrompi’ l’'esecu 
zionela 

Il giovane liberato dalia Len. 
da e dalle manette, viene ri. 
condotto nella cella del carce- 
re, già piena di funzionari dal 
tribunale, Si discute. animata 
mente sul da farsì, perchè un 
caso simile non s'era ancora! 
mai avverato nel carcere 
Exeter e la legge non. pref 
dendolo, non dice cosa sifde. 
ba fare. Tuttavia i presenti si 
felicitano con il giovane, che 
siede tranquillo sti suo letto 
e dice: «Signori miei, io sape- 
vo già che il mio sogno non 
m'avrebbe ingannato, To: eredo 
‘ai sogni. Iddio mi ha salvato», 

L'aiuto sceriffo partì imm 
diatemente per Londra, dov 
fu ricevuto dal ministro degli 
Interni Sir William. Harcouri, 
Intanto a Exeter era stato con- 
statato che le recenti piogge 
avevano gonflato le tavole del. 
la botola, di modo cheij tra< 
bocchetto appesantito di. un 
LETTA 0; non funzionava, 
PIù, Il ministro, udita la rela- 
zione del vicesceriffo, stette per 
qualche minuto a pensare e 


0. 


ò 


a 
lo) 
nm 
ta) 


u 


a 


o 


concluse: 


e tenta la manovra, ma la bo- 
fola non si muove, neppur 


no di sfondarla con tutto 
peso del loro corpo. TI vuot 
non si forma, il condannato r' 
mane tranquillo, fermo al su 
osto. 

Ta scena per sei lunghi 
nuti non cambia. Alle 8 


«Mister. James, io 


esporrò il caso a S. M. la Regi 
na; intanto l'esecuzione è 


me 
a 


viata di tre giorni». La reg: 
e | Vittoria graziò l'assassino. La 


quando i ‘due guardiani cerca- morte era sostituita dal carce- 


il |reva vita. 

o Vent'anni più tardi John Lee 

j- | Trost veniva rimesso in liber- 

o |ità. L'uomo, che allora aveva 41 
anni, non abbaadonò mai il suo; 


mi- | ottimismo. Dadprima fu asse- 
e 7 |diato dai gior@alistir poi s'in- 


sediò in un caffè.dove per uno: 


= |.scellino raccontava ai clienti la 


New York, settembre 

Vi sono milioni di americani 
di mezza età i quali rimpiango- 
noi tempi della. loro gioven- 
tù, quando la vita aveva gioie 
che non si possono dimentica- 
re. Con un sospiro essi dicono 
che l'epoca trascorsa era più 
felice, più morale, più sicura, 
più eccitante, più libera, più 
varia. e ricca di ricompense 
della presente. Secondo loro il 
popolo americano, negli. ato 
mi cinquant'anni, è tutti i 
perdendo terre»- 

AO x e'è di vero in que- 

Che {{ro? Lo scrittore Phi 
sto Wylie, che in alcune pub- 
Biscazioni s'è preso l’incarico 
di prospettare ai suoi conna- 
zionali certi, aspetti poco. lu- 
singhieri dell'odierna. vita a- 
mericana, ristabilisce anche 
su questo argomento la verità 
dei fatti. Non è esatto, sostie- 
ne il Wylie, che l'epoca tra- 
montata fosse essenzialmente 
pacifica. Nell'ultimo periodo 
del secolo scorso avvennero 
cinque guerre: la greco-turca, 
la boera, la ispano-americana, 
la rivolta dei «boxers» cinesi 
e l'insurrezione filippina. 

Alle prime due l'America 
non prese parte, ma la terza 
fu una tua guerra, la quarta 
si iniziò con Ja cattura di due- 
mila sadati americani da par- 
te dei cinesi e nella quinta le 
truppe americane furono man- 
date elle giungle  pestifere 
delle Pilippine per combattere 
gl’insyrti. Certo la vertiginosa. 
vita moderna esige il sacrifi- 
cio «i migliaia di vittime che 
perisono nel precipitare degli 
aerorani, nelle disgrazie auto- 

bilstiche, in tante altre ra- 

3 Ma anche in quei tem- 
pi la ;ente moriva in gran nu- 
meroa causa di accidenti che 
si sa@bbero potuti prevenire. 

Nel'incendio di un grande 
albero di New York nel 1899 
perirero 445 persone, il seguen- 
te anio ne morirono 145 nello 
inceendo di un «dock» in una 
città ‘cina e seicento lascia- 


rono 1 vita nell'incendio di un 
teatro di Chicago. Ancora un 
anno lopo il fuoco distrusse 
a Baltinora 2500 edifici. Colo- 
ro. che attualmente apparten- 
gono ala categoria dei nonni 
conosce;ano assai poco di 
quanto iguarda la prevenzio- 
ne deglimeendi e anche meno 


intorno ai fenomeni naturali. 
Attualmente l’ufficio meteoro- 
logico degli Stati Uniti avver- 
te tempestivamente degli ura- 
gani che stanno per abbatter, 
si su di una data località 
me pure delle inondaziga ehe 
si approssimano ettersì n 
la gente poss? 

salvo,  — del lavoro, che as- 

Le , no în quei tempi forma 
siolenta, erano frequenti. Nel 
1902 ben 45.000 minatori di car- 
bone scioperarono per cinque 
mesi. 

Ma i lodatori del tempo pas- 
sato non si lasciano convince- 
re, dicono che i giorni del ca; 
vallo e del carrozzino, quando 
si sedeva a chiacchierare in 
circolo nei negozi di generi di- 
versi delle varie città di pro- 
vincia, erano migliori, più sem- 
plici, più naturali e meno ca- 
ratterizzati dal nervosismo dei 
giornì nostri. 

La verità è che le asprezze e 
gli stenti di quella vita o sono 
dimenticati 0 ricordati. on 
sentimentalismo che ne altera 
ia realtà. Allora le malattie 
mietevano vittime con percen- 
tuali molto più alte di adesso, 
il tifo era epidemico e nessu- 
no sapeva come si prevenisse | 
il colera. La mastoidite colpi 
va i giovani in gran numero e 
‘così dozzine di altre malattie 
che oggi sono scomparse o do- 
minate: Le madri morivano a 
decine di migliaia nel dare al- 
la luce i bambini e nella stes 
sa proporzione perivano i neo- 
nati per malattie che non so- 
no presentemente considerate 
pericolose. La difterite e la 
scamlattina erano il terrore di 
certe stagioni, 

Come medicina, le famiglie 


\on si viveva meglio d’oygi 


nell'America di cinquant'anni fa 


Una serie di sanguinosi conflitti = Micidiali 
epidemie - Lavoro durissimo e 


mal retribuito 


a «voro più 
lungo le strade, gato veniva 


pesante e mr'‘adolescenti, Ne 


assegnafnei negozi, nelle fab- 


gli.u6, di ragazzi 
tin lavoro da schiavi per pochi 
centesimi alla settimana, ci 


sua avventura. Quand'ebbe rac- 
colto una sommetta sufficiente, 
aperse un negozio e prese mo- 
glie. Ma ji curiosi. non gli die- 
dero ancora pace, e allora ab 
bandonò la moglie e due figli 
e andò vagabondo per il mondo. 

Fu in America, in Australia, 
nel Sudafrica e in altri domi- 
ni inglesi, si fece uti piccolo 
patrimonioge durante la' gran- 
de guerra, rimpatriò, acquistò 
‘un poderese.riorì vecchio, nel 
suo Tetto, nel 1929. 

+ giornali che ricordano lo 
strano fatto aggiungono che 
tutte Je persone presenti alli 
sua «esecuzione» morirono, < 
morte violenta. Dei due gio 
nalisti, per esempio, uno as 
in un incidente d'auto 


sbrigavano {in una disgrazia ferro 


i | L'unico morto di vecchi 
òtardissima età, fu il pietà 


che li condannava a una per-|store che con il suo int 


petua denutrizione. 

Coloro che s'indignano della 
immoralità della’ gioventù .o> 
dierna non rammentano ehe 
alla loro epoca non esistevano 
leggi contror'la tratta delle 
bianche e che nessuno pensa- 
va ad aiutare quelle disgrazia- 
te. Mancava del tutto la legi- 
slazione sui narcotici e chiun- 
que poteva entrare nelle far- 
macie e acquistarli: centinaia 
di migliaja di.persone in tene- 
ra età li usavano per attutire 
le ‘pené della miserabile vita 
che conducevano. 

Im quell’era rammentata con 
tanta nostalgia, poche perso- 
ne riuscivano ad accumulare 
grandi fortune, Una ristretta 
categoria viveva în una' certa 
agiatezza, la gran maggioran- 
za stentava a tirare avanti 
una esistenza mediocre. 

‘Attualmente il Javoratore è 
assai più sicurostanto dal pun- 
to di. wista economico quanto 
da quello fisico, è meno sog- 
[getto a perîte di una morte im 
provvisa, è assai Meno proba- 
bile che venga sfruttato, e ha 
acquistato maggior rispetto di 
se stesso di quanto si verifica- 
va cinquant'anni addietro. Se- 
no stati fatti dei grandi passi 
nel progresso. sociale con la 
abolizione del lavoro dei fan- 
ciulli e l'educazione estesa a. 
tutti. È 

Le condizioni lavorative so- 
no immensamente migliorate. 


davano ai ragazzi cucchiaiate 
di olio di merluzzo e olio di ri- 
cino e pezzetti di zucchero im- 
pregnati di trementina; e da 
molti si continua ad affermare 
che in passato non esistevano la 
delinquenza minorile e l'uso 
degli stupefacenti. In verità 
anche allora questi mali esi 
stevano benchè i reati degli 
adolescenti non fossero classi. 
ficati per gruppo: i ragazzi coP- 
pevoli venivano, imprigionati 
assieme ai delinquenti adulti 
ed erano pochi coloro che se 
ne preoccupavano. “ 

Non c'erano neppure leggi 
sul lavoro dei fanciulli e nel 
le miniere, negli stabilimenti, 


Le ricerche Scientifiche hanno 
aumentato di molto la media 
della vita e diminuite le soffe- 
renze di una quantità di max 
lattie. Il pubblico non accetta 
più l'immoralità professionale 
quale un fenomeno sociale a 
cui non possa portare rimedio, 
D'altra parte è sparito il com- 
plesso puritano circa, le que- 
stioni sessuali. Forse non si € 
più così religiosi nel senso teo 
logico e dogmatico, ma il p0- 
polo americano è molto più 
interessato alle 
e al benessere delle classi me- 
no agiate di quello che lo f08- 
se nell'età del forma;fsmo. 


AMERIGO RUGGIERO | 


salvò la. vita al giovi 
sSassino, 


Mm 


ri ricevuti! 


L'esplorazione subacquea dii 
mitri Rebikoff (ed. Garzatiti ti 


di V. A. 


Tampelli e P, Wytenfl 


ve, L. 1800) è il primo manualei 


pratico 


d'immersione autonoma, 


che fonde insieme il lato rigorosa- 
mente scientifico con quello mo- 
dernamente avventuroso. delia e- 


splorazione subacquea: Di 
ne russa ma nato a Parigi, 
koff.si è dedicato a questo 


origi 
Rebi- 


gena- 


Te di studi nel dopoguerra, ed è 
il creatore del «flash» elettronico 


e delle 


cinematografica, 


«torpilles» fotografica e 
che consentono 


la realizzazione. di. fotografie sur 


bacquee 


a colori fino a 50 metti 


di profondità. Di tali fotografie 
l'edizione italiana, dell'opera 


senta una bellissima, scelta 
offre 


lume 
in nero 
del testo. 

Nel 


Îl vo- 
inoltre 20 fotografie 
e. 82 disegni esplicativi 


primo 


capitolo, intitolato. 


«Principi e fisiologia dell'immer- 


sione autonoma», 
de in forma chiara ai vari preble- 
pratici 


mi 


Rebikoff rispon 


e. scientifici che. si 


aprono dinanzi a. coloro che vo- 


gliano dedicarsi allo sport subac- 
queo, sia per puro divertimento, 
sia con scopî scientifici. Nel se- 
condo capitolo l’autore traccia la 
«storia  dell'autorespiratore», 


di 


cui entimera e spiega i vari tipi, 


Dopo. di 


aver parlato dei singoli 


eduipaggiamenti, egli passa alla 


«Tecnica 
interessanti 
avventure subacquee, 
impressioni 


casì 


dell'immersione», cita 
e divertenti di 
descrive le 


riportate dalla sua 


prima immersione e ififine dedica 
Un ampio capitolo alla. «Fotogra= 
fia subacquea». Si tratta insom- 
ma di un libro fondamentale per 
tutti quelli che s'interessano alla 
più moderna delle esplorazioni, 


libertà civiche | vogliano essi o non vogliano in- 


dossare lo scafandro autonomo e 
‘andare a vedere coì loro occhi le 
meraviglie celate nel fondo del 


mare. 


su 


i -ZgTT 7 


Fidtciosa alte 


urlfuto della Juzogiavia) di 
Underire sia richiesta el Go- 
*srnò» itafiano per cin \Îibero 

iplebiscito ‘in anibedie le. zone 
Gel Territorio Libato, e di par- 


È Cinque per discuterne tetmo 
Balità vra scéenfato in parten- 
za, è non ha provocato: quindi 
, sQrpresal ne, circoli istrianie di 
Trieste [Seamai si è avuto 1a 
sasfelta wpiiciale, della quale 
devorio tenér conto soprattut- 
to. ‘gli alleati occidentati, "che 
la Jugoslavia è nemica di ba 
Goiuzione democratica dei pio- 
blema ‘triestino e fonda.le sue 
illegittime: pretesa | territoftali 
unicamente sul'diritto ibritàle 
della conquista e ‘della sopraf- 
fazione. 


dugoslave' cata 
iscito'/ sono 
A strato 
ampaeti tina oltre con- 
n da Quella fianchegata- 

locale. è *non meritanci 
panta no itonfiltszione, tant: 


Le} phiezîoni 


PIT E ET e pe 


53 panpztopaccatanienie basate RU 
3 uao, deo e sù deformazio 
de mago: 3 (realtà \ecnicd cei stori- 


erafin un certo senso 


Mpa LA Ne 

ta dpr Ihsibile — osserva dlc. 

Rie I 'Istria be dilpert: 
È, qu poet Mtva sì esprimesstro de- 

RES SR 


L ‘per da pretesa «sha 
ione» operata. nella 

nabinlia durante la-so- 
Edd Pete, Li, rifluto di 
sa ‘3 (unarconferenta in- 
È «2 che doveve esse 
fre apramto convocata per hi- 


ser seutere (su, tutte de possibili 
"j tUontestazioni, pone. atitoma 
À tamente lla. Jugosisvia dalla 


pafte del tarto; Il'fatto è che 
Tito. halefutato di discutere e 
faî sottoporre ad un vaglio 
interne zionale “le \menzognere 
tasì della: uè propaganda per- 


e E TRN A AE E sn e 


+ Capo ansi Mesero Me cui 
I sa igrado at ba Ade E rovine De testimoniano l'impor- 
hi niebiscito,\eipreseimderet490 e |; ,,2 e il fasto. 


Moda)it& techiehé' con cui <to- 
vecbbe ‘avvenire tia consulta- 
iene, popolare, 

mito, è !An®troppo noto 
qua Po i plebisciti che la 
giuzos lavia preforisce “e come 
4 intenderebbe riparate CORI 
@detti danni arrecati 
daitàtaplutidecenra-| 
Wanazionalizzazione itallario. | 
«picriomis Con timitra ed'i 
al'Politeama Ros- 
goth nel . alle elezioni de*- 
È Maprile (195 si'zonafigQ qua 
Î dotlibcine di migliaia diete 


sere mem 


È ì tori «recalceitrafiti(ifurono tra- 

È stità a nano. armata, ale 
tUrhecper esprimere fa 1oro.xWo- 

È fonti di ‘civera uniti alla JT 


lista). il. nazi 
no ha avuto modo 
Senza possibili 
@quispeialeome. esso ‘in- 
If Sparco della ‘volonta 
a Tè ptavora ua mt 


Tito Vorfenos 
i iiteini mon pero 
conseguenze della 
cosiddetta. ‘snazionalizzazion e | 
italansa nia unicamente per | 
apblfcart ‘quei sistemi Chesin! 
zotry E, tnail siro di pochi an- 
nîlnanro pbertato alla fuga li 
d diecimila ‘italianised ‘al 
imento di tutta Forga- 
iale ed economi. 


1 


ne 


avre r 
parcate alle 


7 (tecipsre ad une conferenza, s: 


nde dj incorporare altri ter- 
Li] italiani, dopo essersi im- 
padronita di Zara, Fiume, Po- 
la.e di quattro quinti della pe- 
nisola istriana con-l'8iuto del- 
i'Unione Sovieti©4 gli istriani 
| attendono pazientemente e fi 
| duciosamente gli sviluppi del 
azione del patrio Governo. Gli 
istriani, comunque — afferma 
il C.L.N, dell'Istria — mai po- 
tranno asettare una soluzio- 
ne di faito 0 di comodo che 
dir si wglia, perchè il destino 
della 2na B non può differire 
da quello di Trieste. 


Le isole del Carnaro 


TNA CONVERSAZIONE DEL 
DITT. ZUECH ALLA MO. 
STRA DI VICENZA 


Nel vasto salone della basilica 
palladiana di Vicenza, sede della 
‘Mostra dell’irredentismo, il dott. 
Sisinio Zuech, presidente del Cer 
tro. culturale , «F. . Patrizio» 


Ai 
\ Trieste, ha parlato sulle leggende 
e sulla storia delle isole del Car- 


I nero, legate attraverso tutti i 


tempi, alle sorti della civiltà me_ 
diterranea, che ebbe per fari Ate. 
ne, Roma e Venezia. L'avvineen- 
te ‘argomento, che interessa poi 
tutto l'Adriatico, lago veneziano, 
è stato trattato dall’oratore icon 
somma obiettività storica e sere- 
na docur'ontr merifando il 
più vivo consenso del numeroso 
uditorio, fra cui si notavano vari 
esuli di Cherso e di Lussino. For. 
se nessun altro limite d'Italia he 
tanto strenuamente lottato, col 


i [pensiero e con l'azione, per essere 


partecipe alle vicende italiche, 
quan'n cueste piscot® isole ‘onta- 
ne, dalle quali però irradiarono 


luminosi inteletti come France 
sco Patrizio e l'abate Mbise, 
che vantarono città fra le mas 


e 
i 


Infine il dott. Zuech ha voluto 
softolineare il contributo recato 
anche in tempi recenti, dalle 
genti del Carnaro nei traffici, nel- 
la navigazione e nelle costruzioni 
navali, per cui anche il grande 
emporlo di Trieste molto deva 
delle sue fortune a questi audaci 
ed intraprendenti dsolani. Vere 
dinestie del lavoro, sorte su quel- 
le rive, portarono il benessere in 
ogni lido della Giulia adriatica edi 
alto il nome e la bandiera nostri | 
per i marì di tutti i continenti, 
Cosulich. Tripcovich, Gerolimig, 
Martinetieh son nomi che si lega- 
no saldamente alle sorti marinare 
d'Italia è alle sue glorie. 

La dotta conferenza di Sisinio 
Ziuech, interrotta. più volte da 
consensi, è stata lungamente ap- 


plaudita dal pubblico intervenuto. | 


Attività della Minerva. 


alla Minerva il dott. Ettore Cher. | 
si, delineò. una breve. e succosa‘ 
biografia di Rosario Currò senior, 
Siciliano vdi Acireale, ma triestino 
e per lunghi. anni passati nella 
nostra città e per le opere bene. 
fiche largamente profuse ed infi 
ne per la diuturna e sottile. ope- 
ra di proselitismo palese e segre. | 
ta da luì svolta per la realizza-| 
zione dell'idea unitaria. 

Domani si chiudono le iscrizio. 
ni per la gita di domenica 4 cor- 


caparbia osti 
ta} che  pre- 


D+ frontella;l 
azione 
di È L 


due 


rente a Cividale e Udine in visita, 
ai musei e ai monumenti di quelle 


lita È. 


Mi 


la atasicianato Fornssutt, loi 
‘annitagitante ti via Montecchi 
se deve &xeré avuto l'altra sera 
Que dg ‘senbazione che:pon. tutt! 

iti elierir pipute. avera 


+ 
3 dbeasi ‘per una festiociola 

È hurt d'ontet& la Poli. 
Top Miafcdana a ansvetti delle 
PLIM mentre (bracise che ela 
diodi: fenidlEmascondete un 


EN Se Su ro, del'ivatote, di’ 20 
NPisersinetti ‘cussà di cunior-- 
UdiA } Moie» lire aIl'anfiti 
della \comitivarfacevano parte 
pollziotto a: alcuni riovani 
Mini (gertou Mario Gioti! di 
fibitante Inizia Concordia 
È uitrivsricvani, Dantegticois ia 
Meftmy:tiafimo tale 3, auardo 
vira set è citi ton RU propo 
Nn nl onguderetelicemente A 
ital ci En icsta delle zona. Di 
Tata azera. 
Da ta cun, e atavino percorrendo 
ui Cell] Sunlalacomo, quando I 
Fonit) dd Fentito emamere. 
Mira 'Bmiizìia che; rasgiuntblo! di 
{30 ha parrato. concitate 
teste. dursute il'trattenimen 
uacara sparito Îl Dbisectafe ch'ella 
èvirtronata nta cbia ccmiltato. La 
bd Sbrtadiiil'iglovenotto. 
quale tiatiartato. sucettitem n 
i Taltaniicò. poliziotto lg spino. | 
nie opiRadio verificatosi nelm sua 
+ L'ilgenta cinyiinva | d'intera 
‘damit Sa) vigino. Distretto Ugi 
ua Gaprii, I dare si sarebbero 
mfWiaeiti i fatti. Nésstimo ha mosto 
Wgnitezioni: ai Wierta lama. imentres.ji 
muppg cefava. attraversando ‘ia 
piatte tha Giidlani buo det giova 
ni'lnatàva Site il'‘iotti. dopo es 
In fhimato cai pretesto di al 
ira aarìinglie, del'e imdrpò, 
gidarnicr te. Hberatos dl 
LI vera gettato ‘in un 
tOmMbINO perifa:fostitura. 
Bonconte "Restimone | non UH 
tò persa. Incacoperta, (e -1) 
tuffata: une» mano. Pi) 
orarie porzetto, ‘né trasva 
lale Lio gdinapa lè. Guerda. 
DR ‘8801 Gagcit È amien il 
bito apparza deidià 
baisinita.iniaua Solpa). a statòste 
n SES Ml ieditdall'e gente ep) 
- aiilosa sveve amichevoi. 
Ki ne @acartato nl Di 
Qui endî hs raccontato A 
to casuaiinente ‘Galla 
gii tenzit A» go) oglol Mestre Gi 
Patata soletta rassottal gii i ata 
v° <Sncieo ibnilà ALA DZ fetta (del. 
dei TPbmasari alte, dh 
Gepositato da: Acri Nella enni otra 
svera trovato ta Gnna Sitent@a 
gi incutere cos, dues emiohe sl! 
Prezzo; ie) monile, Prima di eh 


comu DSS e 


e 


Bra Un poliziotto 
Nati - 


Il monile nell’orolo- 
«Pecora nera» si tradì 


re “Que. eZli era riuscito a vede. 
braccialesla curiosa custodìa del 
! il Giotti era rnomento di uscire, 
per riprendere la>to nella stanza 
tosi che lo sportello tne, accor. 
era soltanto accostato, avevogio 
profittato per prendere il bracciate 


Il Giotti è stato arrestato e do- 
vrà rispondere di furto aggravato. 
Ma se, prima di invitario, il For. 
nasari avesse meditato per un 
solo istante sul passato dell'ami. 
co, certamente avrebbe rinunciato 
ella eua compagnia. Mario Giotti 
è il giovanpito che nel dicembre 
del 1952 aveva approfittato della 
ospitalità. di un suo zio per ru. 
bargli indumenti, biancheria è 
preziosi per un valore di 230 mila 
lire. Impegnati ì gioielli al Monte 
di Pistà Lil'giovanotto era. partito 
per. Bari, da dove aveva rispedito 
alto zio le cedole dei relativi pe- 
&ni. Sborsate 30 mila lire, ll mal 
capitato potè così ritornate in 
possesso delle sue cose. LÌ 5 zen. 
Naio di quest'anno, munito di fo-; 
glio di via obbligatorio, il. gi:va 
notto era. risnuntato all'orizzonte 
“ittadino, e presentatosi In un Di 
#tîetto aveva narrato che, men 
ire Ssagiornava in un albergo 
STA stato arrestato dalla 
Questura è quella. città perchè 
trovato ÎN Possesso di una pisto. 
la. Scontata la mena, lo avevano 
rispedito a Trieste con foglio di 
via. obbligatorio. Aveva ancora 
Seto ja valigia con gli Indumenti 
deliparente. e i funzionaritayeva. 
no brovveduto a restituire ‘ogni 
cosa 2 derubato. Se continua gi 
questo Passo, Mario Giotti fina 
con l'esseta ospitato in un solo 
posto: &l cencere, 


jdo delle «Correnti 


i stavano î ferri del 


:OMMENTI ÎSTRIANI AL «NOV ‘DI BELGRADO 


IOUTIRO ANIA SOLO I PLEBISCITI 
Umposti all'ombra dei milra |; 


Sa degli ‘esuli nell'azione del. Governo patrio 


città. Rivolgersi per le iscrizioni 
ai pochi posti ancora disponibili 
alle Biblioteca Civica, signora 
Tuliano. 


In sala Rossoni 


LA MOSTRA DEI PITTORI 
LOMBARDI E VENETI - UNA 
CONFERENZA DI ZIGAINA 


Questa sera, alle ore 18, verrà 
inaugurata in Sala Rossoni l'an- 
nunciata Mostra di pittori lom- 
bardi e venéti, mostra che pel co- 
spicuo numero di opere significa. 
tive non mancherà ‘di destare un 
vivo e generale interesse. Orga- 
nizzate dagli stessi espositori, fra 
i quali figurano parecchi nomi 
molto noti e discussi, questa ras. 
segna che è ricca di 50 opere e 
sarà abbinata ad alcune conferen. 
ze tenute nella stessa sala da va- 
Ti espositori. resterà aperta a 
tutto 18 ottobre. Questa sera 
stessa, alle ore 20.30, dopo un 
preambolo di Piero Lucano, il 
pittore Giuseppe Zigaina terrà la 
prima di dette conferenze parlan- 


attuali della 
pittura italiana». 


Un vasto cantiere edilizio è 
sorto a Servola, in via Soncini, 
per iniziativa della Pia Fonda- 
zione Caccia- Burlo Garofolo: 
quattro cose sono in costruzio- 
ne, per altre due verranno ini- 
ziati i lavori tra giorni, per uni 
totale di 112 abitazioni. Con ta- 
le iniziativa l'ente prosegue la 
opera di bonifica dei vecchi, an- 
tiinienici ‘e antisociali cameroni 
comuni in. cui alloggiavano i 
senza tetto. Scommariranno così 
a Servola i vecchi edifici e nel- 


ZIORNALE 


le case nuove le famiglie avran-, alle case di via Soncini, 


no proPri e confortevoli alloggi. 
Scompatirà anche il desolante 
asnetto esteriore delle case q'ca- 
meroni, perchè alle nuove case 
(alle prime sei faranno seguito 
delle altre, tra cui un fabbrica- 
to a uso di refettorio) surà da- 
ta una ullegra è salubre cornice 
di verde,.con spiazzi e attrezza- 
ture per la ricreazione dei bam- 
bini. 

Il programma della Fondazio- 
ne Caccia-Burlo Garojolo,. oltre 


DI TRIESTB 


(«Giornaifoto») 
com= 
prende anche quelle di Poggi 
S. Anna (già trasformate în nor- 
mali case di abitazione) e di 
Strada per Longera. Per la sua 
realizzazione collabora, per la 
parte : tecnica, L'Ufficio tecnico 
comunale, mentre tangibile con- 
tributo l'ente ha. ottenuto dal 
Dipartimento assistenza sociale 
del G.M:A., grazie soprattutto ‘al 
sollecito e fattivo interessamen- 
to di S.E. Memmo, direttore per 
gli affari interni, del G.M.A. 


UN LIBRO DESTINATO AD APPASSIONARE GLI ITALIAN 


Chi è l’autore di «Terra rosso 


Marino Mengaziol, scrittore autodidatta e commesso di 
negozio, ha narrato l'angosciosa storia delle genti istriane 


Per essere fede- 
li allo slogan pub- 
blicitario della 
ditta dove lavora, 
potremmo dire 
che mezza Trie- 
ste conosce Mari- 
no Mengaziol, lo 
autore del ro- 
manzo «Terra ros- 
sa», scrittore au- 
todidatta e com- 
messo di negozio. 
Lo sì poteva tro- 
vare sino @ poco 
tempo fa — ora è 
stato trasferito a 
Gorizia nella fi- 
|liale di «Beltra- 
me», con mansio- 
ni direttive — nel 
repurto «stoffe da 
uomo» dove, ql- 
lineatì come libri 
in una biblioteca, 


suo mestiere, i.tes- 


i «Prince of Gdl 
les», i gabardine; 
al massimo, da 
sfogliare c’era 
qualche libriccino 
di campionio 
qualche rivista di 
moda maschile. 
Marino Menga- 
ziol ha quaranta- 
trè anni e lavora 
dal 1924, quando 
cominciò  l apprendistato nel 
vecchio negozio di Oehler. Fece 
le «cittadine» e si fermò lì. Ma 
nell'ultimo dei suoi pochi anni 
di scuola vinse un premio, il 
primo premio assouto per un 
compito d'italiano nel concorso 
bandito dalla «Giovane Italia». 
Era il primo segno di una vo- 
cazione, ma egli non potè. de- 
dicarvisi: doveva lavorare. Per 
vent'anni quasi non toccò penna 
e cgqlamaio; ma quando fu sol- 
dato, lo spiritello che lo inse- 
guivi — la malattia della carta 
stampata prese a tormen- 
tarlo. Scrisse delle lunghe let- 
tere, compilò un diario di pri- 
gionia, divorò libri su libri del- 
la bibliotechinia. del campo di 
concentramento; si fece le ossa 
insomma, pronto, nel 1945, a 
sbalordire con la fresca inge- 
nuità della sua prosa non po- 
chi critici concittadini. 
Scriveva alla sera, quando 
tornava a casa dal lavoro e 
on faceva alcuna fatica, a suo 
uta. Pubblicò molti articoli su 
no, sttémanale politico triesti- 
bera» e, Tadiano «La voce li 
scrittore con lesi rivelò come 
biente istriuno chele di ‘am- 
golarmente si vedeva dia re- 


e che risultavano altrettate. 
regolarmente vincitrici dei con- 
corsi letterari per «lavoratori 
manuali ». 


Marino. Mengaziol divenne 
Marino Marini con «Terra ros- 
san. L'idea di questo libro gli 
nacque rileggendo ‘una novella, 
«Gnagna Teresa»; nella. quale 
aveva ripreso alcuni spunti del- 
la sua infanzia a Parenzo. Creò 
dei personaggi nuovi, lavorò 
sulla semplice trama rievocan- 
do nella mente i racconti dei 
genitori e dei parenti, facendo 
a ritroso la storia dell'Istria e 
della sua grande, generosa fa- 
miglia; e si mise all'opera. Per 
due anni scrisse di sera su dei 
Quaderni di scuola il suo primo 
romanzo. Marino Mengaziol nel 
frattempo, non frequentava sa- 
lotti letterari, non viaggiava, 
non pubblicava articoli, non fa- 
ceva insomma la vita dello scrit- 
tore: di giorno lavorava, e la- 
vordva duro. “ispirazione do- 
veva cercarsela nella mente, nei 
ricordi, sbiaditi ormai, della 
sua fanciullezza; doveva trarre 
soltanto da se stesso la fiducia 
e la volontà a continuare. Fi 


Corso dell'Isituto. statale 
dé tifologia | professionale 


Presso l'Istituto statale di istru. 
j zione, professionale per ciechi, a 
Firenze, è aperto il bando gi con, 
corso di. tiflologia. professionale 
per coloro che siano forniti dei 
titoli che danno diritto. all'inse- 
gnamento nelle scuole di jstruzio. 
19 professionale per i ciechi, 0 in 
AUalsiasi scuola media. Gli aspi 
Tanti dovranno presentare doman. 
da, corredata da tutti i documen. 
ti. entro il 10 novembre p. v. 
Per intormazioni, rivolgersi alla 
Sezione Vengzia Giulia dell’ UIC, 
Dieae, della Borsa 4, dalle 9.15 
allev11.15 di testi i giorni feriali. 


glio tenace della sua «terra ros- 
su» seppe compiere il «lavoro 
straordinario» con sua piena 
soddisfazione. Poi giunse, come 
premio per tanta fatica, il con- 
tratto con l’editore e infine la 
sospiratissima pubblicazione, 
Eccolo mentre sfoglia il suo 
romanzo, fresco di stampa. Di- 
sinvolto e loquace — «è il mio 
mestiere» dice sorridendo 
racconta di sè e del suo libro 
con una certa ingenua enfasi, 
come un ragazzino descrive un 
giocattolo nuovo lll’amico. E 
come: un ragazzo sì commuove 
parlando dei suoi personaggi, 
della Teresa, iCelin, di Pie- 
o, di Italode Romano, di Me- 
mego, figure chelriecheggiano 
tutte l’angosgiosa storia di una 


12) 


gesti. cerchiamo invano di di- 
stinguere il tono distaccato del- 
la presunzione, o della falsa 
modestia: gioia. e commozione 
sono sincere, com'è sincera la 
sug parola. No, Marino Menga- 
ziol non ha frequentato salotti 
letteruri, non ha viaggiato, non 
ha fatto la vita dello scrittore. 
E’ un onesto commesso di ne- 
gozio che, dì sera, per venti- 
quattro mesi, ha. scritto un li- 
bro, pagina per pagina, episo- 
dio per episodio. Questo libro 
oggi. sì appresta a diventare il 
successo del giorno. 


Si rovescia addosso 
la pentola d’acqua bollente 


Messa la, biancheria nell'acqua 
bollente, Emma Ciun, di 40 anni, 
abitante in via S. M. M. inf. 1088, 
s'accingeva verso le 16.30 a rime 
stare. gli indumenti. Ma mentre 
eseguiva l'operazione, urtava in. 
volontariamente la capace pentola 
che, per l'oscillazione, si ribaltava 
schizzandole addosso l’acqua bol. 
lente. La donna è stata soccorsa 
e messa a letto, e poco dopo il 
medico di turno alla CRI, dott. 
Osti, le Dn ustioni di Il 
grado e braccia, e al seno. Do- 
Cruna sommaria medicazione, 
spedalestata accompagnata all’o. 

Rimasta tera, 
lavoro, due settimmaamente senza 

la sarta 


Renata Grandis, di 18 anni, abi. 
tante in via Sara Davis 18, tro 


so la fabbrica americana di star. 
pe, la «Lucky Shoss», al Porto 
Vittorio Emanuele IM. Il lavoro 
di ripiego è finito presto poichè, 
trovato un posto in un laboratorio 
artigiano, verso le 17 di ieri ja 
giovane ‘caterinetta ‘sì presentava 


annunciare il suo licenziamento, 
Ma mentre s'avviava verso l’uffi. 
zio, la ragazza, che aveva.ai piedi 
un paio di zoccoletti, è scivolata 
e, cadendo, ha riportato un ema. 
toma alla bozza frontale sinistra 
nonchè contusioni ‘al: naso. Ada: 
giata dalle colleghe su una seg 
giola, l'infortunata è stata in se. 
guito affidata ai sanitari delia 
CRI, i quali hanno, trasportata 
all'ospedale. 

Finito verso le 17.30 il suo tur- 
no di lavoro nello stabile che la 
ditta Zollia, con sede in via Buo- 
narroti 16, ba in costruzione in 
Via Rossetti 111, il muratore Fran. 
in yia Cavand'«uponeva*i suoi 
attrezzi in una borsa di tela e si 


ecingeva a rincasare. Ad un trat. 
‘to lo ha colto il dubbio di avere 
imenticato ‘il martello e, china- 
tosì, sì metteva a rovistare nella 
borsa. L'utensile c'era, e il Buda 


fisi è rizzato di scatto andando a 
*\ sbattere con la testa contro l'asse 


di un'impalcatura. Ha riportato 
‘na ferita latero contusa con ema. 
toma all'occipite e nonostante ‘a 
lesione ‘è irincasato. Ma ‘verso e 
19, sentendosi in preda a malesse. 
re, decideva di recarsi’ alla CRI. 
Appena. messo piede nell'ambula. 
torio,: il. poveretto ha perduto 
sensi, e i sanitari, adagiatolo un 
un’autolettiga, lo hanno trasferi. 
to all'ospedale, dove è stato. trat- 
tenuto in osservazione con pro- 
gnosi di,7 giorni. 


"_———€_6 8 


Ancora il coniglio 


Il pranzo a base di coniglio, con- 
sumato «domenica scorsa da Giu- 
seppe Leoni, abitante in via. Giu- 
sti 2 (accolto lunedì sera all'ospe- 
dale per intossicazione alimenta- 
re), è stato fatale anche ad altri 
due commensali. Verso le 20.30 di 
iersera, si presentava all'ospedale 
il commerciante Alfio Leone, di 48 
anni, abitante in piazza Goldoni 
9, al quale i sanitari hanno riscon- 


{ trato sintomi di intossicazione ali- 


mentare e, dopo averlo soccorso, 
lo hanno giudicato guaribile in 5 
giorni. Egli ha narrato che dome- 
nica, assieme al Giuseppe Leone, 
alla moglie di questi, Licia Ursich 
in Leone, di 27 anni, aveva pran- 
zato presso il cognato. Giuseppe 
Ragnolo, abitante in via Carduc- 
ci. 28, dove avevano consumato del 
coniglio acquistato in una macel- 
teria del centro. Più tardi, anche 
la Ursich si presentava all'ospeda- 
le. La donna, che aveva la febbre, 


È stata trattenuta in osservazione 
con prognosi di 7 giorni. 


Da parecchi mesi il passag. 

gio per l’Androna degli Orti è 
impedito, all'altezza degli stabili 
dal n. 1 al 4, da un cumulo di 
materiali abbandonati sulla stra» 
da. Alle competenti autorità viene 
pertanto rivolta viva. preghiera 
per il sollecito.sgombero e la pu. 
lizia della strada. 
Y I lavori stradali interessanti 
la zona di Campi Elisi, di cui aj 
biamo dato recentemente Notizia 
hanno suscitato soddisfazione. tra 
gli abitanti dì quella zons i quali 
tuttavia segnalano anco: un'esi 


MILANO 

Centrale 11885 (11775), Gererali 
13780 (13700), Ras 5795 (5800) Ba- 
stogi 1394 (1385), Cantoni ‘2125 
(12200), Oicese 2285 (2295), Cuiri- 
ni 8675 (8550), U. Manif. 13500 
(77000), Rossi 16350 (16200), risac 
175 (175), Fibre 2150 (2130), Snia 
1406 (1359), Finsider 461 (48.50), 
Tiva 286 (264), Catini 931 (980), 
Ansaldo 101 (101), Breda 300 300), 
Fiat 635.50 (632.50),'Sade 960 959), 
Edison 1962 (1959), Seso 2985 
(3003), Sip 1234 (1229), Vzzola 
2795 (2730), Merida. 1001 (999),gom. 
El. 4360 (4358), Terni 206 (20.25), 
Stet 3170 (3170), Eridania 19400 
(19360), Anie 157 (152.20), Saffa 
1345 (1338), Italgas 1313 1303), 
Pirelli It. 1747 (1748), Pirell e C. 
1744 (1745). 

TRIESTE 

Generali 13800 (13800), Asicura- 
trice 3550 (3550), Ras 5750,(5750), 
Crda 504 (520), Finmare 40 (407), 
Snia 1400 et Catini 98 (981), 
Pirelli Sep. A. 1746 (1762). 


famiglia ‘istrianay della’ sua fa- 
miglia. Nella sua Voce, nei suoi 


Valute: SES Sterlina 600, ma- 


auspicabile l'installazione di 
semaforo, 9 almeno Vimpiega 


SEGNALAZIONI | 


genza che il Comùneva., 
derare benevolmente: Si® consi. 
della strada, che congiunge piaz 
«ale Rosmini con la. via Calvola, 
molto frequentata perchè porta 
alla chiesa e-alla scuola materna 
del rione. Abbozzata. circa trenta 
{Anni fa, la strada è rimasta vir. 
tualmente un sentiero. Vi si cam- 
mina scomodamente quando. il 
fondo è asciutto e con grave dif- 
ficoltà quando piove, perchè la 
Strada si trasforma in un torten- 
te. Gli abitanti chiedono elmeno 
una sistemazione della strada e 
prima possibile. 
% Alcuni lettori 
pubblicazione periodica del pro 
gramma di servizio dei tranvai, 
con la specificazione per ogni sin- 
gola linea dei numeri, percorsi e 
fermate. In materia crediamo di 
essere stati abbastanza ampi nel. 
l'illustrazione delle innovazioni 
avvenute negli ultimi anni, come 
riteniamo. del resto, la cittadi. 
manza, nella gràn maggloranza al- 
meno, bene aggiornata su tutti i 
servizi, L'Acegat, d'altra parte, ha 
già provveuto ad, esporre all'e- 
sterno delle vettuie le tabelle in. 
dicatrici del percorso e delle prin. 
cipali fempate; altre tabelle, con 
gli orari delle prime e ultime 
partenze di ogni singole. linea, 
sono esposte presso le fermate nel 
centro cittadino e ai capolinea. 
DS L'incrocio tra via Filzi e via 
Totrebianca è frequentemente tea- 
tro, di incidenti stradali. Sarebbe 


da 


un vigile nelle ore di maggior 


rengo 5590 Wiitaria 1620 dollaro 
620, svizzero 347, 


traffico, dalle 11 alle 13 e dalle 17 
Valle 19, 


ava temporanea occupazione pressi 


alla direzione della fabbrica per | 


chiedono la 


Un: milione e 600. mila 
nella husta del Seminario 


LA FUNZIONE PER IL CLERO 


Grazie ai fedeli che hanno ge. 

nerosamente risposto all'appello | 
del Collegio del parroci, anche) 
quest'anno il Seminario diocesano 
chiude in pareggio il proprio bi. 
lancio. La busta delle Tempora 
d'autunno ha toccato questa volta 
la quota di un milione seicento- 
mila lire. L'offerta sarà, conse. 
gnata, a mani del Vescovo, in 
questi giorni, prima dell'inizio del 
prossimo anno scolastico, che a- 
vrà luogo il 7 ottobre con la Mes-] 
se d'apertura celebrata dal Pre- 
sule stesso. 
i .Staséra. nelle chiesa der Semi. 
nario, con inizio alle 19.30, la so 
lita funzione eucaristica per il 
Vescovo e il clero diocesano. Det- 
terà le meditazioni don Cattaruz- 
za, vicedirettore del Seminario 
i SE 


a 


Con l Lega a Linnano e Marano 


Domenica prossima, la Legal 
Nazionale effettuerà una gita in 
autopullman per visitare la spiag- 
gia dì Lignano e Marano laguna- 
re. Informazioni all'Ufficio turi- 
smo di piazza S. Giovanni 3. 


Alla ‘Corte superiore alleata è 
continuato. ieri il. processo delle 
«sovrane» d'oro, le:cui udienze so- 
no state interamente assorbite 
dalla lunga, minuziosa, deposizio» 
ne del. signor Anderson, ‘capo del- 
l'ufficio legale del Tesoro britan- 
nico, giunto espressamente da 
Londra per fungere da esperto in 
materia monetaria. Anzitutto lo 
Anderson, con l'appoggio di un 
ricco materiale ‘tecnico - legale, 
condensato ‘un. fascicolo di oltre 
una. cinquantina di pagine datti- 
lografate, ‘ha voluto dimostrare 
che la famosa «sovrana» d’oro, in 
base ad una legge inglese del 
1870, ha tuttora corso ‘legale, 
mentre di questo avviso non so- 
no stati i giudici svizzeri ed ita- 
liani che, tempo addietro, si sono 
occupati a giudicare persone tro 
vate. in possessa .delle contestate 
monete. 


Tl perito è stato sottoposto ad 
Una serie di interrogazioni da 
parte della difesa, del P. M. e 
dello stesso presidente, allo sca- 
po di chiarire se esiste o meno 
la possibilità di acquisto e di ven- 
dita, o d'importazione e di espor- 
tazione, delle «sovrane» da parte 
degli stranieri e di cittadini in- 
glesi, residenti fuori o dentro î 
confini del Regno Unito. In par- 
ticolare: può uno straniero acqui- 
stare in Inghilterra le «sovrane» 
d’oro? A questo quesito il peri- 
to ha risposto affermativamente 
Di fronte ad altre domande, che 
presentavano una vaga forma in- 
‘sidiosa, il perito ha dovuto con- 
traddirsi, specie quando gli è sta- 
ta posta questa circostanza di 
fatto: un inglese può spendere in 
un negozio qualsiasi, per fare de- 
gli acquisti, ‘una «sovrana» d'oro? 
Il teste ha detto che teoricamen- 
te potrebbe farlo ma che in pra- 


| tica, tale possibilità non sussiste. 


In sostanza, i cittadini del Re- 
gno Uniti possono detenere delle 
sterline d’oro, previa autorizza- 
zione ed in numero limitato. 


Il presidente ha fatto quindi 
questo tipico esempio:  «Suppo- 
niamo che un tale, in possesso di 
una sterlina d’oro, vada da un 
macellaio per afquistare della sar- 
ne; il macellaio ricevendo la mo- 
neta commette un reato?» Il pe- 
rito, ha risposto che il macéllaio 
non commetterebbe un reato. se 
accettasse la sterlina, il reato 
prenderebbe, forma soltanto se il 
macellaio, fatto l'incasso, non de- 
nunciasse o non consegnasse la 
moneta all'autorità competente. 

Stando al ragionamento della 
difesa che ha della sua le tre 
precedenti sentenze, la «sovrana» 
d'oro, date le sue limitazioni, è 
da ritenersi una moneta non a- 


LO INVITA A UNA GITA 


o poi ali ruha l’orningin 


Una sera dello scorso luglio, tale 
Giuseppe Cerne veniva avvicinato 
dal ventiquattrenne Bruno Galah- 
te, abitante all'alloggio popolare 
di via Gaspare Gozzi, il quale gli 
propose una giterella in motoscoo- 
ter. Il Cerne accettò l'invito e 
seguì'l’amico, dato che lo scooter 
si trovava in una, vicina osteria. 
Cammin facendo, il Galante chie- 
se al Cerne che ora fosse, e que- 
sti, allungato il braccio, gli mo- 
strò l'orologio che teneva al pol- 
so. Il Galante, dimostrando vivo 
interesse per l'orologio, glielo sfi- 
lò dal polso per esaminarlo con 
più agio. L'esame parve soddisfar-. 
lo, poichè esclamò: «Un orologio 
di marca questo: mi piace», Detto 
questo, il Galante si mise a corre- 
re come un levriero, lasciando sba- 
lordito il Cerne che, soltanto quan- 
do vide l’amico dileguarsi nel bu- 
io, capì di essere stato preso bel- 
lamente in giro, e che la gita in 
Motoscooter era tutto un trucco. 

Il derubato rivolse i suoi passi 
verso il vicino ufficio di Polizia, 
dove giunto narrò l'accaduto. Nel 
frattempo, il Galante, per sfuggi- 
re al Cerne che aveva in un primo 
tempo intrapreso un debole inse- 
guimento, entrato in un orto, s'era 
gettato dietro, un cespuglio. Da 
una finestra di una casa vicina la 
scena «era stata osservata‘ dalla 
guardia addetta alle pubbliche 
piantagioni, Cesare Dolcetti, il 
quale scese nell'orto, ‘afferrò per 
un braccio il Galante e lo condus- 
se in Polizia. Qui lo stesso giar- 
diniere potè confermare la denun- 
cia resa dal Cerne, aggiungendo 
di avere udito il derubato gridare: 
«Dammi il mio orologio!». 

Su questi elementi il Galante 
venne denunciato all'autorità giu- 
diziaria per il reato di truffa, e 
quindi rimesso al giudizio del 
pretore, il quale lo condannò a no- 
ve mesi di reclusione e a 9000 lire 
di multa. Contro la sentenza il 
Galante presentò ricorso ed ora, 
davanti ai giudici della terza se- 
zione penale del Tribunale, riuni- 
ti in sede di appello, sì è discus- 
sala causa, con speciale riguar 
Treniotrtstizinesvosti dalla difesa. 
lante aveva, nel frattempo, tisane 
cito il danno sofferto dal Cerne, 
facendogli avere un orologio îden- 
tico a quello rubatogli, hanno ri- 
tenuto di modificare il titolo del 
reato di truffa in quello di furto 
semplice e, concesse le attenuanti 
generiche, di ridurre la pena a 
due mesi e la multa a 3000 lire, 
disponendo quindi per l’immedia- 
ta scarcerazione del ricorrente. 

Presidente Rusin; P. M! De 
Franco; cancelliere Fiorentino. Di- 
fesa avv, Golinelli, 


ee 


La pistola nel pozzo 


In un pozzo che s'apre nei pres. 
si della sua ebitazione, ad Aqui. 
linia 914 il ragazzo Renato Ba- 
bich «i 12 anni, ha rinvenuto ier 
mattina una pistola a tamburo 
cal. 12 di tipo imprecisato e priva 
di proiettile. L'arma è stata con. 
segnata alla Polizia, I dipendenti 
«lella ditta «Goriup», durante i la. 
voriì di smantellamento della co- 
razzata «Wien», in demolizione 
nel vallone di Muggia, hanno rin. 
venuto 4 proiettili da 152 mm, 


Per vincere l'insonnia 
rischia di morire 


Tormentata da un'insopportabile 
insonnia, Ursula Sandkuhl in Spie- 
ler, di 48 anni, da Berlino e at-, 
tualmente ospite assieme a suo 
marito, Antonio, di 47 anni, di un| 
albergo del centro, ha rischiato 


ieri il sonno eterno. Verso le 10, 
dopo una notte insonne, la signo- 
ra ha ingerito tre compresse di 
un sonnifero, e più tardi, non 
avvertendo ancora alcuna sonno- 
lenza, ella ha buttato giù altre 
quattro compresse, ottenendo qual- 
cosa di più che l’effetto desidera- 
to. Verso le 11, difatti, rincasan- 
do da una breve passeggiata, ‘lo 
Spieler ha trovato. la donna im- 
mersa in un profondo sopore. Al- 
larmato, egli ha chiesto aiuto al 
personale dell'albergo, e il diret- 
tore ‘si è affrettato a telefonare 
alla CRI. Poco dopo, con un'au- 
tolettiga, la Spieler ha raggiunto 
l'ospedale, dove è stata ricovera- 
ta nel IV. reparto medico con pro- 
gnosi di 5 giorni. 
recto eta 

La Polizia ha ordinato la chiu- 
sura, per la durata di sette gior- 
ni, dell’esercizio di bar, ubicato 
nella sede di Muggia del partito 
socialista della Venezia Giulia, di 
cui è responsabile Salvino Crisma- 
ni, abitante a Muggia, in Salita 
Ubaldini 2. Il provvedimento è do- 
vuto ad abusiva detenzione di su- 
peralcoolici, impiego di minori di 
anni 18 per la somministrazione 
di bevande alcooliche, e mancata 
esposizione della licenza d'eser- 
cizio. 


FACILE METODO 
per ringiovanire 


I capelli grigi invecchiano 
qualsiasi persona. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve- 
getale RINOVA, composta su 
formula americana. Entro. po- 
chi giorni i capelli bianchi, gri- 
gi e scoloriti ritorneranno al 
loro colore naturale di gioven- 
tù. Non è wna tintura, quindi 
è innocua. Si usa come una co- 
mune brillantina liquida, rin- 
ioare daSaRe lo anenotovima |. 
La BRILLANTINA. RINOVA 
trovasi in vendita nelle protu- 
merie e farmacie. RE ri. 
Chtedetela ‘a. «RI-NO.VA» 
Piacenza. 


soul corso legale: quindi chi 1a 
possiede non commetta reato, 
Presidente magg. Grabb; gindie 
ci Ellison e Verano; Pi M. Bay 
liss.. Difesa avvocati Getter-Wonl 
drich, Angeletto,, Losich e Kezich: | 


—__ —_ ——_ __———P—li 
NAVI IN Lig 


al 29 Aettemibpe 1953 


Cit.) 
<P. Blessas» (gr.); 
(gr.). Porto Duca d'Aosta B, 
CEanienicosti» (fi.); B. 35 
Giorgio». (it.); B. 41 «Astra» (it.); 
B. 42 «Expeditor» (am.); 
«Albatros» (it.); B. 47 
(isr.). Ars. Lloyd: «Noravind» (it.). 
Hya Nuova: «Elba» (it.). S. Roes 
‘co: <C. Strirnensky» (bu.), 
NAVI IN ARRIVO 
29 sett. ore 19, «Manuel» B. 21} 
29 ‘sett. sera, «Turiddu» B. 15; 30 
sett. alta, «Onda» B. 40; 30 sett. 
alba, «Imma» B. 22; 30 sett.,, «Ar- 
dahan» B. 10; 30 sett., «Coralli- 
na» rada 30 sett., «Aspens B. 33: 


OGGI al 
Cinema 
RITORNA I 


| Segue Settimana[l 
lcblili a i TT I 


FANGHI A TRIESTE 


S. CATERINA 1 - 7971 


ISTIT. DR. RINALDI 
DOTT. FULVIO WEIS 


Medicina interna — Cardiologia 


HA RIPRESO 
LA SUA ATTIVITA’ 


in via Mazzini N, 15, ore 15-16.30 


dott. GIORGIO RINALDI 


aluto della Divisione Oculistica, 
dell'Ospedale 
HA RIPRESO 
LA SUA ATTIVITÀ 


Dott. N. GIGLIA 


MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
Protesi e cure ‘con i sistemi più 
.« moderni — ore 9-18, 15-20 

Via Torrebianga n. 48, Il piano 
(angolo via G. Cardueci), tel. 71-18 


Per le sole 
Malattie reumatiche 
ARTRITI - SCIATICHE 


il dott. Giorgio FONDA 


Riceve dalle ore 17 alle ore 18, in 
VIA DELL'OROLOGIO N. 6 


Dott. BLAUCO BASSI 


perfezionato in flebologia a Parigi 
eva ner sole 


MALATTIE delle VENE 
(verie varicose, flebiti, piaghe ecc.} 


e degli altri vasi periferici, dalle 
ore 16-19 (escl. mtrtedì, sabato) in 


VIA CARDUCCI € tel 24920 


» 
REGIA dè 


LIONELLO DE 


Mercoledì 3G'settenibre 1054 
ALLA CORTE SUPERIORE ALLEATA | 


NON È UN REATO 
possedere «sovrane» d'oro 


Le spiegazioni offerte dall'esperto britannico 


ARCOBALENO: 


RODOLFO VALENTINO in 


NE 


Imminente 3; 


1 


E ca 

+ 8087 LI 
IiubÈ 

3a catto 

TC 


L SOSIA di 


NCOM 99: 


Prof. MARZIANI. 


PREDE! "i "VENERE ER. 
Rossini 14 + È 
(Ore: 2,3051230: a ITRCISSSO SSA 


Dott. Ernesto Zar: 


si 
SPECIALISTA MALATPIN ; 
PELLE E VENERES #6 


Lt 
Vin (8) bassaro 16-11 — Tel 808 i. 
I 


fur) 


Dott. UGO CIOLE 


A(SPECIALIB 
VENEREE E PELLE) 


© 13-20 
viali Fasi sErceainte di. N. 0-0 
TELEFONO: (N È 


Dot. SENIGAGLIASI 


SPECIALISTA 
P.EDDELSE VENERERE, 
e dalle 11; SOLO Bir ” 

alle alle dic alle v 
Pintks-glelia Borea DI sai 


ui Puoi 


DO VERE 
ERES 


Telafo 


PERS e.VE 
Ore 10-13 e 15M = Seativa (10-18. 


V.le (XX SETTEMBRE 22M 
Totetono N. 963381 —© 


Dott, DE To 


ts mala: 
varese E PEULND 
Riceve alle 21,40-IZ80..e; 18508 


Led 


RE È. 


IL PROF. NOMENICO, LOMGG 
ta pineto e 


Cio IRE RO le MALATT ss 


9 i 
E DELLA A 
ig 


tn via 6. Onverina sia | 
drarioe 19-18 


; OSIO STUPENDE 
f pui PER-.IL SO 
PARTICOLARE 
SOGGETTO E° CONSI- 
GLPABILE VEDERE 
DALL'INIZIO 


Qratio: spettacoli + 
16) 18 - 207-722 


PER I PRIMI CINQUE 
GIORNI. SONO WIE, 
TATE TUTTE INDIE. 


STINDAMENTE LE. 
TESSERE! ELLE EN= 


} 
ANTACINQU! 
PER PARTE 
j; VOLUME 


Mercoledì 30 settembre 1958 


DELSGATI DI OTTO PAESI DEL VICINO ORIE 1 
PARE AL CONGRESSO ECONOMICO CHE SI PROPONE DI INCREMENTA- 
EGLI SCAMBI. COMMERCIALI TRA L'ITALIA E IL MONDO ARABO 


E SONO CONVENUTI A 


GIORNALE .DI TRIESTE 


Città del Vaticano, 29. 

Circa la destituzione dalle 
sue funzioni e il confinamento 
in un monastero del Cardinale 
Primate; di. Polonia, Stefanò 
Wyszynski, l'«Osservatore Ro 
mano» pubblica: oggi un com: 
mento, nel:quale rileva. «le. 0. 
normità: dell'atto compiuto: dai 
governanti comunisti che bal 
za agli occhi di tutti gli uomi. 
ni onesti, quali che possano: es- 
sere le ipocrisie legalistiche 
messe in opera per tentare ana 
giustificazione», 

L'organo vaticano sottolinea 
inoltre che «si tenta di far 


CLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALE 


sei NUOVA DIREZIONE 
MILLA DEMOCRAZIA CRISTIANA 
tare esselisiarios ha riportato, con Scelba e Um: 


b Tupini, la votazione più alta - De Gasperi ha 
o qualche perplessità nell'accettare la segreteria 


Roma, 29 
figlio nazionale delia 
concluso, stamane i 
ri con latnomina dai: 
direzione. Sono risul 
‘Battistini, Dal Fal 
PMglio, Foresi, Jervol 
a, Malfatti, Radi, Sa- 
galfaro, Scelba, Spa- 
erto Tupini. La vo- 
alta è stata, ripor- 
Iba, Spataro e Um- 
pi, che hanno otte- 
ti ciascuno, La più 
ta quella Dall’O. 


Ma ottenuto 81 voti. | 


fe Scalfaro sono quelli 
Scelba, Spataro è 
inno riportato la mi- 
“ione con. 50. voti 
bltre i dodici mem: 
ella direzione fan- 
iritto ìl direttore 
i Arata, il rappre- 
Hegli enti focali Giu- 
trilli, e i rappresen 
gruppi parlamentari 
Re 5 


E] 


., dopo le \dimi; 
giestagno, ma la di 
ritenuto opportuno 

tale nomina, in- 

= vige-Segretario 

) attendere ‘he alle 
famministrative del 

a va ‘delibera- 


Mitiella votazione per) 


io del partito (De 
avuto 49 voti fa- 
25 schede bianche) 
ato questa notte una 
di disagio è sem- 
“il leader democri- 
e. qualche dubbio 
unità di accettare 
da, De Gasperi si 
bi allora Farxfani e 
r insistere alfinchè 
i accettasse la. no- 
| schede bianthe, a 
ato sapere, sono do- 
na parte dei sinda- 
un gruppo, che ha 
ioni T suo 


(Prendendo 
dichiarazioni fat- 
dibattito sì ‘pos. 
nomi di Aldisio, 

n). 
‘ase della seduta, 
è stata un po’ vi-. 
tto allorchè si 
‘cidere sulla con- 
peimeno del congres- 
e del partito entro 
fjio prossimo, Si era 
fn una mediazione di 
fiente a protrarre 
pafissato fino a Pa- 
be Gasperi si è op- 
im vincolo del gene- 
btazione ha visto sol 
jjci consiglieri favo- 
‘ convocazione del 


ervatori sonò perai- 

géo che questo episò- 

pi creato quello sta- 

e è sfociato nella, 

fu De Gasperi, con 

branza. di due terzi, 

Miptanzialmente | nulla 

goto avevano aviito 
ri politici, 

va. direzione sono 


tica, quest’ultima 


i, Li 


Ù one. atmosferica è in 
‘su tutta l'Italia, il che 
l'attenuazione 


na-di Scelba, secondo le prime 
impressioni, sta a significare 
che la lotta contro il totalita- 
ristmo non viene abbandonata 
e che si continua a puntare 
sull'affermazione della libertà 
e per la difesa del regime de- 
mocratico. La presenza della 
corrente di ‘iniziativa democera- 
tica in seno alla direzione con- 
ferma d’altra parte che il con- 
siglio nazionale ha veramente 
dato tutto il suo cordiale ap- 
poggio al Governo, Pella, nel 
quale la corrente stessa è rap- 
presentata dai Ministri Fan- 
fani ve Taviani e da alcuni 
Sottosegretari. 

Nel corso della discussione 
notturna Piccioni, in risposta 
a Scelba, ha voluto ancora una 
volta precisare la sua opposi- 
zione alla legge elettorale, co- 
me risulta dai verbali del Con- 
siglio dei Ministri che hanno 
registrato l'astensione di Pic- 
cioni e di Campilli e dai nu- 
‘merosi colloqui privati avuti 
con molti parlamentari duran- 
te la discussione della. legge 


Negli ambienti poli ' par- 
lamentari i lavori del consi- 
iglio nazionale sono oggetto dei 
primi commenti, sétto il du- 
plice profilo dell'avvenire del 
Governo Pella e della posizio- 
ne. della D.C. in ordine alla 
chiarificazione politica. 

Secondo la «Voce Repubbl 
cana» non risulta che l'o: 
Pella abbia ulteriormente c 
rito quella parte del suo ui- 
scorso ove ha accennato alle 
<opportune sedi» nelle qualî il 
Governo cercherà di trarre le 
conclusioni «più idonee nel 
l'interesse del paese» dopo. i 
vasti consensi dal suo Gover- 
no suscitati. L'organo. repub- 
blicano afferma: «E' da rite- 
nere tuttavia. che trarre Je 
conelusioni nelle sedi più ido- 
nee dagli inviti a trasformare 
il Governo da Ministero di Af- 
fari in Ministero politico con 
mandato illimitato nel tempo, 
significhi, per l'on. Pella, chie- 
dere una nuova fiducia al Par- 
lamento, obbedendo cioè ad una, 
‘prassi politicamente è costiti- 
zionalmente necessaria, oltre 
che corretta, in simili casi», 

Mentre è da rilevare l’indi- 
retta reazione positiva dei re- 
‘pubblicani all'impostazione da- 
ta da Pella, occorre dire che 
le preoccupazioni procedurali 
‘possono essere superate da una 
semplice constatazione: dopo 
l'approvazione dei bilanci il 
Governo dovrà pure presen- 
tare qualche altra legge, e mo) 
te sono in cantiere (nuove e 
rinnovate o non ancora appro- 
vate per l’anticipata chiusura 
del Senato). «Queste leggi han- 
no indubbiamente un content 
to politico e dall'esito di quel- 
le votazioni si saprà se il Go- 
verno Pella gode ancora la fidu- 
cia. del Parlamento: in ogni 
caso è prassi costante, oltre- 
chè dettame della Costituzio- 


ne, che un Governo duri in 
carica finchè il Parlamento non 
gli revochi la sua fiducia mo- 
tivandola. Dovranno essere 
quindi ì gruppi a chiedere una. 
nuova discussione politica per 
arrivare ad un voto di fiducia. 
Comunque l'argomento sa: 

tipreso con maggior immedia- 
tezza ai primi di novembre, 
quando sarà ultimata la vo- 
tazione sui bilanci dello Stato, 

La reazione dei liberali po- 
trà ‘essere conosciuta nella 
giornata di domani dopo la 
riunione della direzione del 
PLI. I socialdemocratici han- 
no invece posto l'aceento sul 
problema politico della. demo- 
crazia cristiana cui essi fanno 
carico di voler «adenauerizza- 
re» l’Italia: Cosa impossi 
— dice Zagari in un suo edi- 
toriale di stasera — poichè 
non si è più neppure in con- 
dizioni di «degasperizzare». la 
democrazia cristiana. » 

Ai socialdemocratici eviden- 
temente bruciano ancora i ri- 
sultati. delle elezioni. tedesche 
sui quali essi*contavano mol. 
to per ‘far avere“Una svolta 
nella, politica generale--ed=in- 
ternazionale dell’Italia, La 
conclusione per i socialdemo- 
cratici è, ovviamente, che la 
unica alternativa è quella so- 
cialdemocratica che. «si pone 
come insopprimibile necessità 


per il risveglio dell’Italia che 
viene fatta scivolare inconscia 
fuori dalla strada della demo- 
crazia». 


Un camion precipita 
nelle acque di un fiume 


L'AUTISTA E° MORTO, UN 
GIOVANE MORIBONDO AL- 
L'OSPEDALE DI MONSELICE 


Padova, 29 

Un autotreno carico di le- 
gname compensato, dopo uno 
sbandamento, è precipitato nel- 
le acque del Corsone. La scia- 
gura è avvenuta a Stanghella, 
in località Treponti. Si trovava 
al volante dell’autotreno, l’aù- 
tista Bruno, Polese, di 33. anni, 
il quale aveva a fianco Carlo 
Fabris, di 28 anni. Ad.un cer- 
to momento, si ritiene a causa. 
della rottura. delo sterzo, l'au- 
totreno, sbandava, rotolando 
per la scarpata, e. piombava. 
nelle acque del Corsone, dove 
si capovolgeva, n 

Dagli accorsi è stato. tratto 
‘Fin-salvo,dopo untora di febbri- 
le lavoro. il. giovane “Fabris, 
sommerso' con tutto il éorpo 
dentro ia cabina affondata nel- 
la melma. Egli \è stato traspor- 
tato all'ospedale di Monselice, 
dove è giunto in gravissime 
condizioni. Il Poliese invece è 
stato. trovato già cadavere. 


RIVELAZIONI DELL’ «OSSERVATORE ROMANO» 


COME FU ARRESTATO 
IL PRIMATE POLACCO 


Il Cardinale è scomparso dopo un'irruzione mot- 
turna di-poliziotti nella sua residenza di Varsavia. 


credere alla opinione pubblica 
polacca e straniera che gli al 
tri Vescovi cattolici sarebbero 
conniventi; si arriva al punto 
di pubblicarne, alcune, dichia- 
razioni deplorative che: rical 
cano come sempre la talsariga 
della retorica patriottarda dei 
comunisti». î 

Il foglio vaticano prosegue 
ricordando che in. occasione 
della festa del Corpus Domi 
ni, il Cardinale proclamò pub- 
blicamente, dopo ayer denun- 
ziato l'aggravarsi della perse- 
ceuzione che «l& nostra secon. 
da ‘patria è Roma, perchè a 
Roma, è ‘il Primo Sacerdote, 
colui che da, Gesù Cristo rice 
vette la. potestà, {l Sommo Pon 
tefice Pio XII, il nostro Gapa 
supremo», «Quel giorno il Car 
dinale Wyszynski — dice l’or- 
gano vaticano. — segnò la pro- 
pria condanna e si avviò con- 
sapevole sulla via che lo a- 
vrebbe condotto. alla. relega- 
zione». 

Nella notte fra venerdì 25 ‘e 
sabato 26 la residenza del Car- 
dinale Primate' fu perquisita 
minuziosamente per lunghissi. 
me ore, Tutte le persone trova: 
te nel palazzo ‘furono messe 
con la faccia al''muro e tenu- 
te sotto la minaccia delle ar- 
mi, mentre gli sgherri delia 
«democrazia popolare» faceva- 
no la loro triste pafte. Al mat. 
tino l'Arcivescovo fu arresta: 
to e trasferito in località sco- 
mosciuta.. Solo la sera del 26 
settembre si ebbe sentore di 
quanto ‘era accaduto: il Pri 
mate avrebbe dovuto pronun. 
ciare un discorso nella chiesa 
della Santa Croce, che è la 
pro-cattedrale di Varsavia. 
Non comparve. La sera aveva 
parlato nella chiesa universi 
taria di Sant'Anna sulle soffe- 
renze del Santi e. fra l’altro, 
aveva detto: «Oggi si parla di 
criminali, ma la storia di de 
mani parlerà forse di «Santi 
criminali». 

«Sono le ultime parole dette 
in pubblico dal Cardinale Ste- 
fano Wyszynski,. Arcivescovo 
di Varsavia, e. devono essere 
presenti nella mente e nel cuo- 
re dei cattolici e di tutti gli uo- 
mini onesti e liberi. La teoria 
dei pastori che sono ilmpediti — 
conclude «Osservatore Roma- 
noò — imprigionati per la fe- 
de, si è allungata ed il relega; 
mento ha onorato una volta 
ancora il fulgore della porpo- 
ra romana, Con il Cardinale 
Stepinac. con il Cardinale 
Mindzenty, con Mons. Beran, 
dn Mons. Groesz; con i Vesco- 
vi di Romania, Bulgaria e del 
l'Ucraina, scomparsi nelle pri- 
gloni e négli esilii, con quello 
‘di Albania, che hanno testimo- 
niato cdl sangue la loro fede 
tà a Dio, il Primate di Polonia 
lascia un messaggio che la cav 
tolicità accoglie € custodisce». 


SCOPERTO DOPO 35 ANNI 
un condannato a morie 


Sottotenente nella prima guerra mondiale, aveva disertato davanti al 
nemico - Il rientro in Italia nel ’45 dopo il lungo soggiorno all’estero 


Milano, 29 

Un condannato a morte nel 
1918 dal Tribunale militare di 
Bologna è stato arrestato sol 
tanto ieri, vale a dire trenta- 
cinque anni dopo che era stata 
pronunciata la sentenza capi 
tale. Si tratta di un womo, og- 
gi sulla sessantina, che aitem- 
pi in cui si rese responsabile 
di diserzione davanti al nemi- 
co, ricopriva il grado di sotto- 
tenente ed era in servizio pres- 
so la IV Armata, a 

Il motivo per cui l'esecuzio- 
ne del mandato di cattura si 
sia potuta effettuare a così 
considerevole distanza di tem- 
po è da ricercarsi nel fatto che 
il sottotenente condannato a 
morte era riparato all’estero, 
soggiornandovi per Junghi an- 
ni e subendo varie peripezie. 
Solo. da qualche anna aveva 
fatto. ritorno in Italia, stabi- 
lendosi a Milano. > 

La scoperta del suo «na- 
scondiglio», come viene speci- 
ficato dagli organi di ‘polizia, 


è il frutto di una indagine la 
quale batteva una strada com- 
‘pletamente lontana dal sospet- 
to che, sotto le spoglie del si- 
gnor Giovanni Bazzi fu Aristi- 
de, di 58 anni, domiciliato in 
via Cenisio 87, si nascondesse 
quella del condannato a morte. 

Per motivi che non. vengono 
‘ancora rivelati, il. brigadiere 
Luigi Falletta e l'agente Chiap- 
pito, del commissariato Sem- 
pione, avevano aperto un’in- 
chiesta nei confronti del si- 
gnore di via Cenisio 87. Inda- 
gando, grattando sotto la cro- 
sta degli anni, è saltato fuori 
quel mandato di cattura, or- 
mai ingiallito dal tempo e dal 
la polvere. E' stato così che 
ieri, poco dopo mezzogiorno, il 
brigadiere Falletta, e l'agente 
Chiappito si sono appostati nei 
‘pressi dell'abitazione del «con- 
dannato a morte» e lo hanno 
arrestato. 

Giovanni Bazzi, dopo la di- 
serzione riparò in Austria, do- 
ve venne catturato dai tede- 


LAO TRAGICA FINE DI UN. 


CICLISTA A MILANO 


TRASCINATO PER 20 METRI 
con la testa nel parabrezza 


L'auto era guidata dal collaudatore Sanesi 


leggero sbandamento, che Sa- 
nesi ha superato con una certa |. 


: Milano, 29 
Un raccapricciante investi 

mento si è verificato alle 12. 
di oggi, nei pressi di piazzare 

Segesta, lungo ‘via Stratie 


:| Vittima un ragazzo di quattor- 


ansa. con residue 
mbardia, Piemon. 
Padana.. Nevicate 
Sulle altre regio. 
inte su que del 
0, afflusso di a- 
‘ che determinerà an 
mii irregolari, più inten. 
salde ma icon tenilen. 

ine o a dissolversi 


1) 


valle 
spino 
la 


î 
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dici anni, il garzone macellaio 
Gianfranco De Marchi, abi 
tante in via Preneste 6, travol- 
to da una automobile Alfa Ro- 


meo «1900», mentre in bicielet- 
lta, si dirigeva a casa per con 


sumare la colazione. 
La vettura investitrice, tar- 


gata CO' 38225 e pilotata dal. 
noto corridore Consalvo Sane. 


si, capo collaudatore dell’«Al- 
fa», procedeva a notevole en: 
datura, Il De Marchi precede 
va di qualche metro un auto- 
Carro con rimorchio e giunto 
all'imbocco di via Stratico; 
svoltava sulla sua sinistra, 
proprio quando l'«Alfa» si tro» 
vava impegnata nel difficoltoso 
sorpasso dell’autotreno. 

Un testimone oculare riferi. 
sce: la macchina ha avuto un 


facilità, destreggiandosi tra la 
cordonatura del marciapiedi 
che delimita dI centro. delia 
strada e Pautotreno affiancato. 
Il pilota riusciva così a \por- 
tarsi in testa nel preciso istan- 
te in cui il giovane De Mar- 
chi svoltava a sinistra. 

:Il ragazzo è stato colpito ìn 
pieno, sbalzato in alto e.ira- 
sportato per circa venti metri 
sul ‘cofano della vettura, con 
la testa conficcata nel ‘para 
brezza. Quando Sanesi ha po- 
tuto: bloccaredi freni, il ragaz- 
zo è caduto al suolo cadavere. 
L'investitore e due ingegneri 
dell'<Alfa», che erano a bordo 
della, vettura, hanno cercato 
invano di soccorrerlo, Il Sane- 
sì è stato quindi visto allon- 
tanarsi piangente in direzione 
della cascina Brusada. Anche 
lui ‘era leggermente ferito al 
la fronte, tempestata» dalle 
schegge del parabrezza. 


i| Venezia-Milano e 


provocati dal maltempo 
Vicenza, 29 
Una violentissima pioggia, 
caduta ininterrottamente per 
parecchie ore in alcune zone 


del Vicentino, ha provocato sè 
ri danni alle colture oltre a 


‘| numerosi allagamenti che han- 


no interrotto in più tratti il 
traffico ferroviario sulla linea 
sulle linee 
secondarie Vicenza-Schio e Vi- 
cenza-Recoaro. 

La pioggia incominciata ver- 
so le 4 è continuata ininterrot= 
tamente fino a mattina inol- 
trata provocando la tracima- 
zione di numerosi torrenti che 
hanno invaso le campagne cir- 
‘costanti. Varie estensioni di 
terreno sono state sommerse e 
la strada Altavilla-Sant'Agosti- 
no è stata ricoperta da un me- 
tro circa d'acqua. A Cavazzale 
l’acqua ha invaso alcuni re- 
parti del Canapificio, provo- 
cando danni rilevanti. A Mon- 
tecchio Maggiore, dove l’acqua 
ha raggiunto un metro d’al 
tezza, numerose famiglie han- 
no dovuto lasciare le case. 

I binari della Venezia-Mila- 
no, 
Vvernelle, sono ‘stati sommersi 
da venti centimetri di acqua 
per circa un chilometro. Il tre- 
no, in transito stamane ha do- 
vuto fermarsi per circa due 
ore alla stazione di Vicenza, 


sul tratto Montebello-Ta- | 


schi e tenuto prigioniero. Poi, 
a guerra conclusa, andò in 


Francia e, come minatore nel-| 


le miniere di carbone di Man- 
ny, vi lavorò fino al 1941, quan- 
do si trasferì con la famiglia 
nei ‘pressi di Aquisgrana, dove 
continuò il suo lavoro di «ùuo- 
mo talpa». , 

E° stato in Francia che Gio- 
vanni Bazzi ha conosciuto 
Prassede: Novicki, una protu- 
ga polacca, che sposò e dalla 
quale abbe tre? figlie: Maria, 
deceduta ‘di recente in Fran. 
cia, Gianna di'26 anni e Ar- 
manda di 22. Fu proprio per 
l'entusiasmo che aveva dimo- 
Strato Maria al ritorno di un 
suo viaggio dall'Italia, dove si 
era recata per visitare alcuni 
‘parenti, che Giovanni Bazzi 
decise di venire a stabilirsi in 
Italia, o) 

Nel 1945.con la.famiglia;rag- 
giunse l’Italia. Tempi duri, 
difficili e. una. sistemazione 
piuttosto precariara Monza, in 
due modeste è, Avevatro- 
ivato Un Ja) n Pe 
le in ùn cantiere ‘dì via Archi 
miede presso la. ditta. Garboli 
e più tardi, fino a ieri quando 
lo hanno arrestato; si arra- 
battava con. un modesto sti 
pendio per. le sue prestazioni 
di magazziniere! presso la dit- 
ta «CO.GE.COp, ‘ 

Da due mesi aveva affittato 
l'appartamento ‘di. via Cenisio 
87, ed era preso dalla grande 
‘preoccupazione di come arri= 
vare a coprire le spese dij fit- 
to e quelle del telefono, Era 
stato portato a quella decisio- 
ne, soprattutto dalla volontà 
della figlia Gianna, che lavora 
in Milano presso un grande 
negozio di calzature del centro 
‘e la quale sperava, di offrire 
tutte le garanzie per coprire ‘le 
spese della loro. nuova. resi- 
denza milanese. Ed è stato da- 
vanti a questa che ieri la po- 
lizia ha arrestato Giovanni 
Bazzi, mentre a cavallo del suo 
ciclomotore, raggiungeva il 
portone di casa. Egli è stato 
subito condotto a San Vittore, 
da dove verrà trasferito al car- 
cere militare. di Peschiera, in 
attesa che, venga: chiarita la 
sua. posizione, 


E morta Bianca De Mai 


E Milano, £ 
La scrittrice Bianca De Mai 
è deceduta stamane in una cli- 
nica dove era da tempo rico- 
verata per una malattia car- 
diaca: Era nata a Verona 70 


anni fa ‘ed'era vedova dell’edi- 
tore Quintieri, 3 


UN NUOVO “CASO LINDBERGH, NEGLI STATI UNITI? 


Il figlio di un ricco americano 
rapito da una misteriosa <zia» 


Ansiosa attesa della famiglia a Kansas. City 
madre malata - Professionisti o dilettanti gli autori del crimine? 


DAL NOSTRO CURRISPONDENTE 
À New York, 29 
Siamo, di fronte. a un nuovo 
«caso Lindbergh»? Il rapimen- 
to di Bobby Greenlease ‘è per 
molti aspetti simile a quello 
di Baby Lindbergh salvo in un 
particolaré, o, meglio, una.\spe 
ranza dei genitori. Bruno 
Hauptmann era un «dilettan- 
te» mentre il. padre di Bob 
Greenlease dice di essere sicu- 
ro che in.questo caso si tratta 
di un colpo organizzato ed ese- 
guito: da.. «professionisti», La 
differenza è. enorme. e se ..la 
supposizione del signor Green- 
lease' è esatta, ci sono ragioni 
di speranza. î 
Infatti in casi di questo ge- 
nere c'è il pericolo che un di- 
lettante, venga preso dalla 
paura, che a un certo momen. 
to sì accorga che i mezzi e.ia 
abilità della polizia e della fa_ 
miglia sono più forti dei suoi; 
allora, non vi è ché una stra- 
dal per evitare il pericolo» sop- 
primere l'oggetto del rapimen- 
to. Casi del genere non sono 
frequenti ma non sono nem- 
meno rari: la polizia ha sy! 
luppato una completà» teoria 
sui «motivi» di ‘questi delitti, 
motivi che nella maggior par- 


te dei. casi, ma. non sempre, 
vanno cercati nel lucro. Allo 
stesso tempo. ha sviluppato 


speciali tattiche per iniziare, 
mascherare, trattenere le in- 
dagini, in modo da non met- 
tere in allarme i rapitori — 
dilettanti o professionisti che 
siano — ed evitare ché gli stes- 
si si sbarazzino del massimo 
elemento accusatore, cioè la 
persona rapita. 

Queste considerazioni vanno 
tenute presenti anche leggen- 
do la cronaca degli eventi qua_ 
le è pubblicata dai giornali. 
Una parte della tecnica di cui 
parlavamo: poc'anzi consiste 
nel non dare ai rapitori. noti- 
zie sulle mosse della. polizia e 
della famiglia e i giornali so- 
no il veicolo primo e più pe- 
ricoloso per comunicazioni del 
genere: sarebbe troppo como- 
do per i criminali apprendere 
quello che la famiglia e la po- 
lizia intendono fare o non fa- 
re, con il semplice fastidio di 
spendere un «nickel» per com. 
prarsi il giornale. D'altra par- 
te la stampa può servire a 
mettere i rapitori su una fal 
sa traccia e, quello che più 
interessa, non spaventarii la- 
sciandoli dare esecuzione al 
loro piano fino in fondo o per 
lo. meno fino ,alla consegna 
della «taglia» e alla riconse- 
gna. del bimbo rapito. 

Alla Tuce di tutto questo pos- 
siamo riassumere la cronaca 


dei fatti. Robert Greenlease, è 
un venditore di automobili di 
Kansas City, miliona ha 
una casa di'lusso (ha persino 
una donna di servizio svedese 
— non una negra — e ima go- 
vernante per i due figii). Il pa- 
dre accompagna tutte le mat- 
tine Bob di sei anni e la figlia 
alle rispettive scuole private. 
Teri come al solito ha lasciato 
la figlia Virginia di otto anni 
a una scuola, e 12 minuti più 
tardi il figlio Bobby, presso il 
convento:rdelle suore ‘di Nòtre 
Dame. Erano le 8.57. 

Due orè più tardi si presen 
ta alla scuola una donna sui 
40 anni, Diceva di essere la 
zia di Bobby e avverte la Su- 
periora che ia madre di Bobby 
ha subito un attacco cardiaco 
e vuole vedere il figlio, La suo- 
ra, ;persuasa. del. comporta- 
mento della signora, presa dal 
l'agitazione e dall'ansia della 
visitatrice la invita a ritirarsi 
nella cappella e pregare men- 
tre le suore preparano il bam- 
bino per uscire. Quando le por- 
tano. Bobby, la zia ringra: 
la Superiora per il suggi 
mento di raccogliersi in pre- 
ghiera pur non essendo cat- 
tolica. Poi parte, con Bob. 

Era. arrivata con-un. taxi 
che l'aveva attesa alle porte: 
nella corsa dalla scuola verso 


IL RITORNO DEI PRIGIONIERI DALLA RUSSIA 


CONTINUANO AD ARRIVARE 
le tradotte dei reduci tedeschi 


Le autorità della Germania occidentale sperano 
che Mosca si decida a consegnare tutti i detenuti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 29 
Altre due tradotte di prigio- 
nierì con un carico di 700 per- 
sone, sono attese fra stanotte e 
domani al ‘campo di smista- 
mento di Friedland; altri. forti 
contingenti sono annunciati an- 
cora nel corso di questa setti. 
mana.‘ Siccome il campo’ ‘di 
Friedlund è capuce solo di 1200 
letti sì è dovuto dar mano, da 
to:il ritmo accelerato degli ui 
rivi, udaumentarne la tapacità 
eva installarvi nuovi uffici che 
possano. far fronte alle \innu- 
merevoli. richieste telegrafiche 
di notizie. che provengono non 


solo dqlia Germania, ma anche. 


dall'estero. Sono telegrammi di 
congiunti interessati alla sorte 
dei loro carì e telegrammi di 
offerte di aiuti anceh'essì nume- 
rosi e talvolta commoventi. 

Soprattutto gli ex pri; 
restituiti alla libertà ‘già da 
tempo sono quelli che sì offrono 
in mille modi con aiuti in de- 
naro, con mezzi di trasporto, 
con promesse di assistenza. 
Sebbene una ‘legge provveda 
già per i reduci dalla prigionia 
tetto e.lavoro, l'iniziativa priva- 
ta sta dando ‘anche questa volta 
un pregevole esempio di soli- 
darietà. 

Per domani è attesa al cam- 
po di Friedland la visita del 
Presidente della Repubblica 
Hevss e del Cancelliere Ade- 
nauer. Non mancano i casì rari 
o strani come quello di. una 
donna di Oerlinghaus (Lippe) 
che ha telegrafato ‘in questi 
termini: «Da otto anni mio ma- 
rito è disperso: mandatemi un 
reduce che non sappia dove an- 
dare». Un reduce si è visto ri- 
levare alla porta del campo dal 
figlio al volante di una lussuosa 
macchina. La sua famiglia era 
fuggita dalla zona orientale nel 


Settimana mondiale 
della pubblicità 


CONCORSO PER UN BOZZETTO 
DI UN CARTELLO STRADALE 


Nell'ultima settimana di otto- 
bre e precisamente dal 25 al 31, 
sarà celebrata in 17 Nazioni la 
II settimana mondiale della pub- 
blicità. { 

Come nelle altre città italiane, 
anche.a Trieste si svolgeranno di- 
verse, manifestaZioni,; di cui sarà 
data ‘notizia, intese a illustrare la 
pubblicità nelle sue varie forme e 
l'importanza e il significato che 
essa riveste nell'intero ciclo eco- 
nomico e quale spinta verso un 
migliore benessere. 

Per iniziativa della «Publital» — 
l'importante Casa triestina specia- 
lizzata nella cartellonistica strada- 
le — nel quadro delle manifesta- 
zioni che si svolgeranno a Trie- 
ste per questa settimana della 
pubblicità, è stato indetto un con. 
cotso per il bozzetto di un car- 
tello: stradale, a soggetto libero, 
dotato di un 1.0 premio di Lire 
50.000 e un secondo premio di Li- 


re 25.000. 

I bozzetti — eseguiti su carta o 
cartone — non dovranno superare 
le dimensioni di cm. 30x40 e po- 
tranno essére, di forma geometri» 
ca regolare o anche sagomati. 
Com'è noto non dovrà essere ado= 
perato il rosso, nelle sue varie to- 
nalità, salvo per superfici irrile- 
vanti in parti decorative essenzia- 
Mi e le scritte bianche su fondi az- 
Zauri, 

I bozzetti, contrassegnati da un 
motto, dovranno essere fatti per- 
venire alla sede della «Publital» 
in plico raccomandato ed accom- 
pagnati da una busta sigillata con 
l'intestazione del motto ‘e rac- 
chiudente le generalità e l'indiriz- 
zo. del concorrente, entro e non 
oltre il giorno 18 ottobre 1953. 

Una apposita giuria composta da 
un rappresentante della .«Publi- 
tal», da un. artista pubblicitario 
e da..un tecnico pubblicitario as- 
segnerà insindacabilmente alle due 
opere più meritevoli un primo 
premio di L. 50.000 ed un secondo 
premio di L. 25.000, 

Il giorno 25 ottobre 1953 sia a 
mezzo della stampa come pure di- 
rettamente agli interessati, sarà 
comunicato l'esito del concorso, 

Il programma completo della II 
settimana mondiale della. pubbli- 
cità sarà reso noto non appena 
perfezionato in tutti i dettagli, © | 

ì 


1945 în assoluta miseria. Dopo. 
alcuni gnni di stenti, nel 1949, 
un fratello del prigioniero ave- 
va mandato dall’America è fon- 
di necessari per rimettere su 
nel Baden Wuertenberg una 
fabbrica dì calze uguale a quel- 
la che la famiglia possedeva pri- 
ma della guerra. La situazione 


isi era capovolta ma i familiari 


non avevano voluto’ scriverne 
nulla al congiunto preparando, 
‘ebl, silenzio la gradita sorpresa 
Che il reduce ha vissuto in que- 
sti giorni. 

Malgrado. tutta la buona. vo- 
lonià; ‘gli. accertamenti che la 
upposita, commissione di. ricer= 
‘che della Croce Rossa tedesca 
compie. prima di lasciare cia- 
‘scuno dei reduci; rallentano il 
definitivo ritorno dei prigionie- 
ri stessi verso la libertà. Di 
quelli. arrivati \coi primi tre 
convogli, una metà, circa. 600, 
sono ancora în attesa del loro 
turno di interrogatorio 

Dalle indagini finora effettua- 
te è risultato che le condanne 
inflitte dai russi aì prigionieri, 
ora amnistiati solo in pochissi- 
mi casì avevano un carattere 
disciplinare. La stragrande mag- 
giorqnza fu condannata ai la- 
vori forzati per aver appartenu- 
to a unità dell'esercito tedesco 
prese particolarmente di mira 


DAL DENTISTA 


i 
08 3) 


CONTRO L'ALITO CATTIVO, 
RACCOMANDO lì 

DENTIFRICIO COLGATE. 
SPAZZOLANDOSI | DENTI, 

SUBITO DOPO MANGIATO, " 

CON IL DENTIFRICIO) COLGATE, 

LA BOCCA RIMANE PULITA 7, 
E DANS FRESCO 


dai russi o per il loro grado 0 


per il servizio che prestavano, 
come ad esempio gli ufficiali fi- 
no al grado dì colonnello, i me- 
dici, gli avvocati militari, gli 
appartenenti alla «Waffen SS». 

Prima che venisse dato l'an- 
nuncio dell'amnistia le autori- 
tà russe preposte dì campi degli 
Urali avevano compilato nuove 
liste a seconda della natura. del- 
l'imputazione che aveva dato 
motivo alle sentenze dì condan- 
na. Tuttavia non è stato possi- 
bile rendersi conto finora. dalle 
dichiarazioni dei reduci a quale 
criterio sì sia obbedito nella li- 
berazione dei singoli, 

Per quel che sì riferisce‘ alla 
procedura degli interrogatori 
all'arrivo nella Germania occi- 
dentale è evidente che i reduci 
si attengono con molta discipli- 
na a un consiglio che venne lo- 
ro dato al momento della loro 
liberazione da Friedland: quello 
di non parlare del loro passato 
e delle sofferenze patite duran- 
te la lunga prigionia. E' spiega- 
bile per altro il timore delle 
autorità tedesche che la Russia 
abbia 4 interrompere gli inviti 
col pretesto che la' Repubblica 
di Bonn sì serva di questa oc- 
casione per alimentare la cam- 
pagna antirussa, 


E. M 


Il trucco . della 


la città il guidatore sente la 
donna che. chiede al bimbo co- 
me stanno i due cani ed il pap- 
pagallo e sente che il bambi- 
no risponde «bene»; poco dopo 
giunto alla destinazione ordi- 
nata dalla passeggera, sente 
chiedere al bimbo se TUDE un 
gelato; questi risponde di si; 
li vede poi salire su una mac- 
china, una «Ford» color blu 
ed il taxista nota che ha la 
targa dello Stato del Kansas. 
Qui finisce la cronaca, fini- 
sce quello che si sa sulle mos- 
se della. rapitrice. Notiamo 
due o tre fatti importanti; la 
rapitrice doveva sapere diver 
se cose sulla famiglia Green- 
lease, altrimenti non avrebbe 
fatto la domanda sui due cani 
e il pappagallo di casa cui 
Bobby ha risposto dicendo che 
stavano bene. Il fatto che la 
Superiora abbia consegnato il 
bimbo alla visitatrice senza te- 
lefonare a casa Greenlease per 
un controllo non è in sè straor 
dinario, ma. bisogna pensare 
ad un'ulteriore circostanza: al 
momento in cui il bimbo fu 
consegnato alla «zia». Bobby 
ha dimostrato di riconoscere 
in qualche modo la persona 
che lo prelevava? Pare di si. 


Quanto alla macchina rapi- 
trice essa «è una «Ford» mo- 
dello 1952 01953, blu con tar- 
ga del. Kansas. E' una indica- 
zione preziosa. Non basta: le 
cronache non dicono se si trat- 
tava di unà due o quattro por- 
te ed è certo che il taxista, 
se ha notato la targa del Kan- 
sas, ha notato anche tale par- 
ticolare della carrozzeria. I- 
noltre nessuno ci toglie di te. 
sta che un taxista di 58 anni, 
vecchio del mestiere’ come 
quello che ha. servito la «zia» 
nel rapimento, non abbia, no- 
tato qualche caratteristica del- 
la targa stessa. Le targhe di 
tutti gli stati hanno una com- 
binazione di numeri e lettere 
tali per cuì anche se la memo- 
ria è riuscita fissare soltanto 
uno o due numeri l'individua- 
zione della macchina diviene 
facile da parte della polizia 
che è attrezzata per lavori di 
questo genere. 

Tutto; questo ci fa pensare 
che la speranza del signor 
Greenlaese, che si tratti di 
un professionista dei rapimen- 
ti sia fondato. La polizia non 
dice nulla: rifiuta di vesprime- 
re una opinione sul dilettanti. 
smo o.meno del colpo. La far 
miglia dice di attendere che i 
rapitori facciano «contatto» 
cioè avvertano che il bimbo 
sta bene, che non soffre e non 
soffrirà purchè la famiglia 
<paghi» in un certo modo, in 
un certo luogo, con certe cau- 
tele. Per ora sì sa che lazio. 
ne della famiglia si è limitata. 
ad incaricare della faccenda 
un avvocato di fiducia e sap- 
piamo che domani sui maggio» 
ri giornali comparirà un an- 
nuncio a pagamento col quale 
Greeniease padre chiede ai ra- 
pitori di mettersi a contatto 
con lui o col suo legale del 
quale da. l'indirizzo. 

Nella ricca casa coperta di 
edera si attende con ansia che 
il rapitore si faccia vivo. Sa- 
rà la prima indicazione che 
anche il bimbo ‘Bobby è vivo. 


L R. 
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ZIE AL DENTIFRICIO COLGATE] 


Spazzolarsi i denti subito dopo i pasti con E 


IL DENTIFRICIO COLGATE 
 RINFRESCA L'ALITO e 


ARRESTA LA 


le prove conclusive che 
spazzolarsi i denti subito dopo i 


Esistono 


pasti con il Dentifricio Colgate è il 


metodo migliore finora 
per arrestare la carie. 


conosciuto 


Infatti il Metodo Colgate arrestò 
più carie a più persone di quanto mai 
riporiato nella storia dei dentifrici. 


IL DENTIFRICIO COLGATE, PURO E BIANCO, 


NON SPORCA E NON MACCHIA! 


rr a] 


COLGATE - LA PASTA DENTIFRICIA 
PIÙ VENDUTA NEL MONDO! 


.CARIE! è» 
n LIRE Y J 
o RINFRESCA DURE VOLMENTE 
V MENTRE PULISCE A FONDO 

1 DENR 


‘ui; 


Tubo grande & 190° 
Tubo medio L. 100 
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= GIORNALE DI TRIESTE 


ai DIPOLILI 


CAMPIONATI NAZIONALI DI TENNIS 


I QUATTRO 


Gardini, Merlo 


Eliminato Cucelli da Marcello - Le quattro giuo- 


catrici: Ramorino, Vigno 


Genova, 29 


Giornata ‘di particolare rilie. 
vo la quarta dei campionati 
italiani assoluti di tennis per 
la disputa, sui campi degli Or- 
ti sauli, dei quarti dì finale, 
maschile s femminile. Come è 
noto ai quarti non seguiranno 
le semifinali, ma i quattro gio- 
catori saranno opposti, tra di 
loro, in un girone all'italiana, 
secondo la formula Balbi. 

Nel singolare maschile i due 
inseparabili doppisti, Cucelli- 
Marcello Del Bello, si sono tro- 
vati di fronte e Marcello, in 
gran vena, poichè è proprio a 
fine stagione che egli si trova 
in gran forma, dopo un incon». 
tro combattutissimo in cinque 
«sets» si è aggiudicato la vit- 
toria. Gardini ha regolato con 
facilità il volenteroso Pautas- 
sì. Il gioco veloce e brioso dei 
due giovani ha raccolto una 
messe di applausi. Nel singola- 
re femminile da ricordare la, 
‘bella esibizione della giovane 
Vignoli che superava, in due 
«sets», la Veronesi. Per il re- 
sto risultati scontanti in par- 
tenza. Nel «misto» altra affer. 
mazione della Vignoli, in cop- 
pia con Fachini, e loro vitto 
ria su Migliori-Belardinelli in 
tre «sets». 

Domani si giocheranno, solo 
nel pomeriggio, le semifinali 
dei doppi maschili, femminili 
e misti. 

Ecco il dettaglio delle gare. 

Singolare maschile: Del Bel 
lo Rolando b, Pietrangeli 10-8, 
6-1, 6-3; Gardini b. Pautassi 
6-2, 6-1, 6-1; Del Bello Marcel 
lo b. Cucelli 3-6 6-3, 6-3, 7-5; 
b. Bergamo 2-6, 61, 


rino b. Sciaudone 8-6, 7-5; Vi- 


» 
b. Paoletti-Parri 6-2, 
Sciaudone-Pietrangeli b. Vero- 
nesi-Medici 7-5, 7-5; Lazzarino- 
Lazzarino b. Ramorino-Pirro 
6-2, 4-6, 6-2. 


Come suo fratello 
Stipetic non vuole 
ritornare in Jugoslavia 


Vienna, 29 

L'asso jugoslavo di nuoto, 
Mislav stipetic, (che ha parte 
cipato qui domenica a una ga- 
ra austro-jugoslava di nuoto) 
ha deciso di non rientrare in 
Jugoslavia. Secondo, quanto 
pubblica oggi il «Viener Ku- 
rier», lo Stipetic ha chiesto a- 
silo politico all'Austria. Il nuo- 
tatore (che di professione fa 
il dentista) intende emigrare 
nel Canada. Il fratello di Mi- 
slav Stipetic fuggì dalla Jugo- 
slavia nel 1950 con due altri 
.Duotatori, pure a Vienna. A 
causa di guella fuga anche 
Mislav era stato lasciato per 
molto tempo. a casa dalla sua 
federazione nelle partite fuo- 
ri della Jugoslavia 
settimana fu per. 
ta autorizzato 
suolo della patri4, 
vede non ha esitato a profit- 
tarne. 


Vittoria di Melis 


A MONTREAL BATTE 
IL MESSICANO TERRY 


Montreal, 29 


Il peso welter italiano Paolo 
Melis ed il peso medio france- 
se Marcel Assire, ambedue di- 
retti dal procuratore Andrè 
Barraut, hanno terminato con 
due vittorie prima del limite 
la loro prima campagna in Ca- 
nadà. Melis ha battuto per k. 
o. alla 5' ripresa il messicano 
Mario Terry dopo aver domi- 
nato in velocità, dopo il secon- 
do tempo, ed Assire ha battu- 
to per k. 0. tecnico al 4.0 assal- 
to il negro americano Ernie 
Drumer. 

I pugili ed il. procuratore la- 
sceranno il Canadà. il 4 ottobre 
în piroscafo arrivando a Le 
Havre il giorno 11. Nelle in- 
tenzioni del procuratore Assi-, 
re dovrebbe incontrarsi per il 
titolo francese col vincitore 
del prossimo incontro tra Ro- 
yer-Crecy. e Milazzo, mentre 
Melis cercherà di battersi con 
Gilbert Lavoine per quello eu- 
ropeo. Ma, niente di positivo è 
sinora concluso. 


Omologati due primati 
mondiali aeronautici 


Londra, 29 

Solo oggi è stato confermato 
ufficialmente che hanno rice- 
vuto omologazione dalla fede- 
razione. internazionale aero- 
nautica i due record mondiali 
stabiliti da Neville Duke: quel 
lo di 727.6 miglia orarie sui tre 
chilometri e di 709.2 miglia o- 
rarie sui cento, chilometri. 
(Record precedenti erano: per 
ì tre chilometrì capitano Sla- 
de Nash (USA), «Sabrejet»); 
(per i cento chilometri, Jac- 
queline Cochrane (USA), «Sa- 


MIGLIORI: 
e i Del Bello 


li, Migliori e Lazzarino 


della discesa libera nel ‘48, Ja- 
mes Couttet, De Huertaz, e le 
giovani speranze Bozon, Si 
mon, Perret, Duvillard, Pa- 
squier e Bonlicu. La squadra 
femminile è composta. dalle 
anziane Schimdt, Martel e 
Thiolière, e dalle giovani Be- 
nier e Peuger. 
PROEL i RZ 


Famechon indisposto 
Parigi, 29 
Ray Famechon, che doveva 
combattere sabato a Bruxelles 
per il titolo europeo: dei «piu- 
ma» col belga Jean Sneyders, 
soffre d’influenza ed ha chiesto 
che l’incontro sia rinviato a 
data da stabilire. 


UNA STAFFETTA BRITAN- 
NICA HA MIGLIORATO IL 
PRIMATO MONDIALE DELLA 
4x 1500. L'ULTIMA FRAZIO- 
NE E' STATA COMPIUTA DA 
NANKEVILLE. 
PRIMA LO STESSO RECORD 
ERA STATO BATTUTO DAL- 
LA STAFFETTA UNGHERESE 


TRANEZZE DEL CALCIO ARGENTINO 


Buenos Aires, settembre 


Il campionato calcistico di 
Argentina è in fase avanzati, 
e continua a presentare: gli or- 
mai proverbiali interrogativi 
circa le possibilità di molte 
«grandi» del calcio platense, di 
cu. solo qualcuna, fino @ que 
sto momento, è riuscita a tina- 
te innanzi senza troppa pena. 
Prendiamo ad esempio l’Inde- 
pendiente, la famosa squadra 
dei «diavoli rossi» di Avellan2- 
da, la compagine che, come sa: 
pete, ha fornito l’intera sua i. 
nea di attacco alla Nazionale. 
IH soGalizio che fu di Orsi, Se- 
cane e di moltissimi altri gran: 
di del calcio sudamericano € 
mondiale, che oggi conta su 
uomini della classe e delle ca- 
pacità di un Grillo, un Ceeco 


IL GIORNO 


LA STAGIONE DEI NOSTRI NUOTATORI 


15 VOLTE MIGLIORATI 
| PRIMATI NAZIONALI 


Verso l'incontro Italia - Spagna 


Con l'incontro Italia - Spagna, 
che si svolgerà a (Genova ma era 
stato a suo tempo fissato a Trie- 
ste per la inaugurazione della pi- 
scina coperta, si concluderà defi- 
nitivamente la stagione natatoria 
italiana. L'incontro fra le rappre- 
sentative giovanili italiana e ju 
goslava è stato definitivamente 
sospeso a causa l’indisponibilità 
della gran parte dei giovani nuo- 
4atori italiani impegnati negli e- 
sami della sessione autunnale. 
Quella ci Genova sarà dunque la 
sola manifestazione internaziona- 
le nella quale saranno impegnati 
i nostri pzigliori elementi che in 
questi ultimi tempi hanno dato 
a vedere di aver raggiunto delle 
buone condizioni di forma. 

Recentemente sono stati dispu- 
tati gli ultimi incontri del cam- 
pionato maschile di Serie A, che 
ba visto la chiara vittoria della 
Canottieri Napoli sulla Mincio di 
Mantova. Per l'occasione la socie- 
tà partenopea ha schierato tutti ì 
suoî migliori elementi, finalmente 
liberi dagli impegni waterpolistici, 
e che le hanno permesso il rag- 
giungimento di una quota tabel- |N 
lare assolutamente eccezionale. 
Sarà interessante seguire gli stra- 
selchi di questo ‘torneo, in quan- 
to, come goto, la Virtus Pesaro 
Ra creduto di poter rinunciare al- 
l’ultimo incontro con la Florentia, 
e secondo il regolamento federale 
avrebbe perduto il diritto alla. Se- 
rie. A. Per l’ultima fase del cam- 
pionato le due squadre triestine 
erano ambedue impegnate in tra- 
sferta, l’Edera a Salerno e la Trie- 
stina a Chiavari. I rossoalabardati 
sono riusciti a spuntarla nel bur- 
rascoso porticciolo di Chiavari e 
si sono così aggiudicati il 5.0 po- 
sto. della classifica. L'Edera inve- 


ha disertato la prova. Così i ros- 
soneri hanno dovuto accontentar- 
si dell'ottavo posto nel massimo 
torneo nazionale. 

A Milano infine hanno avuto 
luogo dei tentativi di primato ad 
opera delle nuotatrici lecchesi e 
del forte giovane farfallista mila- 
nese Lorenzelli. Tentativi che 
hanno avuto felice esito in quan- 


to il quartetto delle nuotatrici la- 
riane, composto da Amannati, So- 
larì, Francoletti e Dainelli, anda- 
va facilmente sotto il limite fis 
sato dalla Federazione per il pri- 
mato della staffetta 4x100 mista 
(5’50”) compiendo il percorso in 
5'41”9. La Francoletti poi si im» 
pegnava per 
tempo-primato sui 100 a farfalla 
e raggiungeva di giustezza l’obiet- 
tivo, compiendo la distanza nel 
preciso tempo stabilito dalla FIN 
per il riconoscimento del record 
(1.27.5). Poi era la volta di Lo- 
renzelli, un ragazzo quasi scono- 
sciuto fino all'anno scorso, e che 
si è portato negli ultimi tempi nel 
ristretto campo dei migliori nuo» 
tatori italiani. 
pegnhava sui 100 a farfalla, riuscen- 
do a migliorare di 3 decimi il pri- 
mato che già apparteneva a Pe- 
dersoli (1.12.7). 


glungersi ai parecchi buoni risul. 
tati ottenuti quest'anno dai mi- 
gliori elementi del nuoto italiano 
ed in particolar modo dai bravis- 
simi Paliaga e Romani, nei quali 
per la prima volta nella storia 
del nostro sport; possiamo indica 
re dei campioni di classe interna- 
zionale. Non è escluso, anche se 


poco probabile, che nel corso del- 
l'incontro con la Spagna la no- 
stra grande coppia possa ottenere 
ancora dei 
Molto interessante 
assistere ad un confronto diretto 
fra i due grandi rivali, ma l’in- 
contro con la Spagna non offrirà 
l'occasione in quanto i dirigenti 
faranno disputare a Romani i 400 
ed a Paliaga i 1500 metri. 


della stagione natatoria, riportare 
l'elenco dei primati ottenuti que- 


gio Grilz (U. 
676 (m.p.n.), a Trieste. 


gelo Romani (Pesaro) in 2'13"3, a 
Pesaro. 


masch. - Giorgio Grilz (U. S. Trie- 
stina) in 5'59”9, a Trieste, 


19 agosto - 200 a rana - Wilma 
Francoletti (Lecco) 3’8°3, a Roma, 

20 agosto - 400 stile libero - 
Gianni Paliaga (Fiat) in 4478, a 
Torino. 

26 agosto - 400 stile libero - An- 
gelo Romani (Pesaro) in 4°42"2, a 
Pesaro, 

29 agosto - 1500 stile libero 
Gianni Pallaga (Fiat) in 197292, 
a Sanremo. 

3 settembre - 4x100 mista masch. 
= Fiat Torino in 4°46'7, a Torino. 

5 settembre - 200 a rana - Nuc- 
ci, Solari (Lecco)-in 3'7”6, a Ge- 
nova. 

5 settembre - 1500 stile libero, = 
Angelo Romani (Pesaro) in 19'14"9, 
a Pesaro. 

8 settembre = 4x100 mista ind. 
masch. - Egidio Massaria in 5°51?°6, 
‘a Mantova. 

11 settembre - 4x100 mista ind. 
masch. - Costantino Dannerlein 
in 5046”7, a Napoli. 

20 settembre - 4x100 mista femm. 
- Canottieri Lecco in 5'41”9, a 
Milano. 

20 settembre - 100. a farfalla - 
Vincenzo Lorenzelli (Can Milano) 
in 1°12!7, a Milano. 

20 settembre - 100 a farfalla - 
Wilma Francoletti (Lecco) 1’27”5, 
a Milano, 


stabilire il primo 


Anche lui si im- 


I tre record vengono così ad ag- 


magnifici risultati. 
sarebbe poter 


L’hockey su prato 
nelie lezioni di Spieler 


Nel pomeriggio sul campo di 
via Flavia, alla presenza di un 
folto gruppo di giuocatori, di 
tecnici e arbitri, l'allenatore 
germanico Toni. Spieler ha 
svolto una prima lezione pra- 


Crediamo interessante, alla fine 


ge non ha potuto spuntarla sulla | sywanno, ir ordine di tempo, dai 
omogenea squadra salernitana, 2D-| nuotatori e dalle nuotatrici ita-|tica di hockey su prato. Infat- 
che perchè qualche suo elemento jani. ti ha iniziato dagli esercizi 


fondamentali, spiegando il mo- 
do d’impugnare 11 bastone, co- 
me si deve battere e fermare 
la palla, la posizione del cor- 
po nella battuta; vari modi di 
colpire la palla sia da fermo 
che in corsa. Prima di con- 
ciudere la lezione, Spieler ha 
illustrato i sistemi di allena- 
mento da praticare fra tre o 


23 luglio - 400 a farfalla - Gior- 
S. Triestina), in 


23 luglio - 200 stile libero - An- 


30 luglio - 4x100 mista ind. 


più giocatori. Ha fatto mettere 


L ODIERNO INCONTRO DI AMSTERDAM 


in pratica alcuni schemi fissi 
di gioco. Nella seduta teorica 
della sera, Spieler, ha mostra- 


con la squadra allenatrice 


Amsterdam, 29 | 


La F.LF.A, rinuncerà moltu 
probabilmente a includere .l 
giocatore spagnolo Kubala neb 
la rappresentativa paneuropea 
che si incontrerà domani mer 
coiedì contro la squadra ibe- 
rica del «Barcelona» (questa 
partita, come è noto, servirà 
di preparazione per ‘il succes- 
sivo incontro della squadra 
paneuropea contro l’Inghilter- 
ra), Il motivo di questa rinun- 
cia sarebbe in una serie di 2- 
mickevoli pressioni delle auto- 
rità del calcio spagnolo affin- 
chè Kubala, che è del «Bar- 
celona», sia lascia! alla sua 
squadra; la quale senza di lui 
si-sentirebbe in un «complesso 
di inferiorità». Un annuncio 
ufficiale della F.LF,A, al ri 
guardo manca comunque an 
cora, 

La «United Press» annuncia 
la seguente formazione della 
squadra della F.LF.A, contro 
il' «Barcelona» per mercoledì: 
(i dati provengono dal mem 
bro del comitato selettivo Ka- 
rel Lotsy, olandese, e sono 
stati confermati dall’austriaco 
Walter Nausch, lui pure mem- 
bro del comitato): primo tem- 


brejet»). 


Sciatori irancesi 
s'allenano a Cervinia 


è Cervinia, 29 

Da quindici giorni la squa- 
dra nazionale francese di sci 
è in allenamento a Cervinia. 
Sotto la direzione di Lachenal 
uno dei protagonisti della spe- 
dizione francese all'’Annapur- 
na, i più noti campioni d'ol- 
tralpe si allenano sui veloci 
pendii già perfettamente inne- 
vati di Plateau rosa. 

Fanno parte della comitiva 
Henriy Oreiller. olimpionico 


po: portiere; Walter Zeman 
del «Rapid» (Austria) e nel 
l'ordine: Karl Stotz dell'«Au- 
stria» (Austria), Ernst Happel 
del «Rapid» (Austria); Ger- 
hard Hanappi del: «Rapid» 
(Austria), Ernst Ocwirk del 
PaAustria» (Austria), Theodor 
Brinek del «Wacker»  (Au- 
stria); Lorenzi dell’«Interna- 
zionale» (Italia), Boniperti del- 
la «Juventus» (Italia), Ber 
nard Vukas del «Beograd» 
(Jugoslavia), Ladis!ao Kubala 
del «Barcelona» (Spagna) e 
Branko Zenek del «Partizan» 
(Jugoslavia). Secondo tempo: 
portiere; Zeman, indi nell’or- 
dine: Navarro --dell’«Atletico» 
(Spagna), Hanappi; Ziatko 


KUBALA GIVOGHEREBBE 


Cijaikovski del «Beograd» (Ju- 


gosiavia); Josef Posipal dello 
«Hamburg» 
wirk; Rik Coppens del «Beer- 
shot» (Belgio), Boniperti, Gun- 
nar Nordahl del «Milan» (Ita- 
lia), Kubala e Zenek, 


bala in questa selezione figu- 
ra ancora tra quelli 
F.I.F.A. sceglierebbe per la sua ha 
rappresentativa. Da Barcello- 
na si ha oggi che la squadra 
del «Barcelona» è partita, a 


to le varie possibilità di mar- 
camento degli attaccanti a 
opera dei difensori e di gio- 
catori'di altri ruoli. 

Oggi nel, pomeriggio dalle 14 
alle 15.30, sul campo di via 
Flavia, seconda lezione prati- 
ca. Dalle ore 21 in poi nella 
sede dell'U. Ss. Triestina (via 
Machiavelli! 3) terza lezione 
teorica. 


Gardini ammonito 


Milano, 29 


(Germania), Oc- 


Come si vede, il nome di Ku- 


che la 


o di Venezia. 


ESTE 


Tennis al Li 


impersonato Joe Louis in 
bordo di un aereo della, K.L. 
M. per, Amsterdam, in: vista 
dell'incontro con la rappresen- 


tativa della F.LF.A, 


liam (sopra 
Parkway Arena di Brocklyn. 


La Federazione italiana ten- 
his ha ammonito il giocatore 
Fausto Gardini per gli atti di 
intemperanza compiuti duran- 
te il tornéo internazionale di 


MH «massimo» Coley Wallace, di 
New York (che recentemente ha 
un 
film) he emulato il negro anche 
sul quadrato sconfiggendo al 4.0 
<round» per k. o. tecnico Bill Gil- 
peso) alla. Eastern 


nato, un Laccasia, si trova in 
unit posizione non certo rispee- 
chiante il/suo vero valore. 

Dopo aver dominato il cam- 
po durante la\bellezza di sedi 
ci giornate e mantenuta la po- 
sizione di capolista per altret 
tante domeniche, oggi V'Inde- 
pendiente è scivolata al quar- 
to posto, lasciandosi superare 
dal Velez Sarsfield, River Pla: 
te e Racing. Pur trovandosi a 
soli due punti di distacco dal- 
la prima, il Racing, l’Indepen- 
diente nion Sembra ‘avere at 
tualmente molte» probabilità di 
risalîre la: corrente; principal» 
mente perchè irsuoi due <hom-: 
bre-goal», Grillo e Cecconato; 
sono stati squalificati per mol- 
fe giornate di campionato, in 
seguito al pessimo comporta 
mento in campo. Dal momento 
della forzata esclusione di Gril- 
lo e Cecconato, VIndependien- 
te ha perduto: contro il Racing 
(0-3), V Estudiantes, (0-2), il Ne- 
well's Boys (0-1) e il Banfield 
(0-1), riuscendo soltanto @ 
battere quel Boca, che nono- 
stante la buona. volontà dei 
suoi giocatori, continua ad es- 
sere in difficoltà principatmen- 
te a causa dell'incompetenza 
dei suoi dirigenti. Da un paio 
di stagioni ormai, esso conti- 
nua a rimaneggiare la prima 
linea come palle di biliardo in 
mano a un incapace prestidi- 
giatore. 

Contrariamente a quanto sta 
succedendo all'Independiente, 
che continua ‘a fare acqua, 
l'Huracdn sta risalendo pian 
piano la corrente, guadagnano 
do punti e scalando posizioni. 
E ciò, sembra strano, succede 
precisamente. dal momento in 
cui Ricagni prese l'aereo per 
l'Italia. Dall'undicesimo posto, 
quando venne escluso Ricagni, 
lHuracan. si è 0ggi portato in 
settima. posizione, battendo 
prima. il‘ fortissimo Lanus 
(3-2), poì il F. C: Oeste (3-1), 
infine obbligando al pareggio 
îl Platense e il Boca, ciò che 
ha procurato alla sduadra del 
«globito» agi punti d’oro. 

1 dirigenti dell’Huracam han- 
no varie volte espresso la con- 
vinzione che l'attacco ha gua- 
dagnato molto perdendo Rica- 
gni, per il semplice fatto che 
ora, senza l'ex capocannonie 
\re, gli attaccanti huracamen- 
ses e precisamente Giossa, Ro- 
driguez, Infante, H. Lopez e 
Pellegrina, giocano di più e ti- 
ramo continuamente in rete. 

Le!due maggiori squadre di 
Argentina e del Sud America, 
Racing: e River Plate inveco, 
continuamo A mietere allori, 
facendo. strage di punti e di 
rivali, dentro o fuori casa, 
confermando così che il lauro 
massimo del calcio platense, 
sarà anche quest'anno in bal- 
lottaggio fra di loro, a meno 
che. sorga un terzo incomodo 
che potrebbe essere il Velez 


PARTITO RICAGNI 
l Huracan in ascesa 


Racing e River sempre protagonisti del 
campionato - L° eclisse dell* Independiente 


nate, iniziava subito dopo un 
bello «sprint» per portarsi alle 
spalle della capintesta Indes 
pendiente, seguito a ruota dal 
suo più acerrimo rivale, il Ri- 
ver Plate. Battuto il Chacarita 
per 1-0, l'Independiente per 
3-0, il Rosario Central per 2-1, 
il Racing pareggiava subito 
dopo con il Gimnasia y Esgri- 
ma di La Plata e con il peri 
colosissimo Lanùs. Questo, an 
che perchè l’Independiente fa: 
ceva acqua a causa della squa- 
lifica di Grillo e Cecconato, 
permetteva alla compagjne dl- 
lenatà da Stabile di insediarsi 
in testa alla classifica, dove at- 
tualmente si trova con 25 pun- 
ti, dinanzi al River (24), Velez 
Sarsfield (23) e Independiente 
(23). Seguono il San Lorenzo, 
il Gimmasia y Esgrima, ‘Pla- 
tense, Huracàn, Boca Juniores, 
Ferrocarril Oeste, Chacarita e 
altre meno note e capaci. 


L'Estudiantes, la squadra 
che ebbe nelle proprie file i far 
mosi Guaita, Scopelli, Manuel 
Ferreira, Zozaya e Lauri, si 
trova in ultima posizione: I 
biancorossi, difatti, hanno solo 
10 punti all'attivo, divisi dalla 
rivale che li precede, il N. Old 
Boys ‘di Rosario, da quattro 
punti. Il che è tutto dire. L'at- 
tuale dramma dell’Estudian- 
tes, una delle più tecniche 
squadre del mondo qualche 
stagione fa, si deve principal 
mente al fatto che i suoi diri- 
genti, affogati mei debiti, han- 
no venduto in blocco i gioca- 
tori ‘professionisti, innestando 
undici calciatori dilettanti già 
appartenenti alla quinta e sea 
sta squadra, Se continua, di 
questo passo, non vediamo co- 
me l'Estudiantes potrà salvar. 
si dalla retrocessione, :cosd a 
cui mai era stata obbligata du- 
rante .la sua lunga e sempre 
magnifica campagna. Comun- 
que, miamcano; ancora varie 
giornate; e in questioni calci- 
stiche, spesso non v'è logica né 
previsioni che valgano. 


Que rupkysti triestini 
nella rappresentativa della “8, 


Milano, 29 
Per la formazione della rap: 
‘presentativa italiana serie «B» 
che giuocherà l'11 ottobre con- 
tro il «Comitée des Alpesy so- 
no convocati domenica prossì- 


tori: Comin, Gabriotti e Brusin 
del Petrarca (Padova), Simo- 
nelli, Barba, Melito, Rizieri del 
Cus Roma, Zanotta, Mordi, 
Baroni del Cus ‘\Genova, Cava 
del Parma, Rimoldi del Legna- 
no, Azzachi di Rho, Corvino 
del Napoli, Bettazzoni del Bo-' 
logna, Tiziani e Battig del 


sersfield. Il Racing, dopo aver 
dato prova di solidità difens 
va nel corso delle prime gior- 


Trieste, Rossi e Crivelli del- 
Amatori, Combi della Lazio, 
Montelli del Venezia. 


LA CARA REMIERA BARCOLA -SACCHETTA 


Una vittoria per parte 


TT ZITTI 


Lusinghiero ritorno alle compe» 
fizioni della Canottieri Adria 


Favorita da condizioni ideali 
di mare e di aria, domenica 
mattina si è svolta a Barcola 
la tradizionale regata triestina 
di chiusura, una festa intima 
del remo locale comprendente 
una serie di prove per giovani 
e giovanissimi e la classica: 
sfida dei veterani per la trien- 
nale coppa «Doimo Tvanisse- 
‘vichs. Grande entusiasmo fra 
i canottieri, viva l'attesa sulle 
sponde da parte di un pub- 
blico di tecnici, dirigenti, ami 
ci e familiari dei competitori. 

Da registrare la riapparizione 
in. campo agonistico della Ca- 
nottieri Adria, alla quale l'ap- 
passionato dott. Egone Baeighe 
ha apportato il primo gruppo 
di forze giovanili, prelevando- 
le dal campo studentesco, Fre- 
schi d'insegnamento ma già 
maturi agonisticamente, i ra- 
gazzi ‘dell'Adria sì ‘sono presi 
Îl lusso di un debuttoin grande 
stile foriero diipromesse per 
l'avvenire. Vittotiosi nella ga- 
ta delle ‘jole a quattro riser 
vata ai nati dopo il Lo gen- 
naio 1935, si sono pure affer- 
matt nella prova novizi delle 
‘canoe a due vogatori, mentre 
nella jole a quattro novizi il 
lauro spettava ai bianco-celesti 
della Ginnastica ‘in un campo 


Tyers. Invernizzi e Broccin 
Verrebbero ceduti dall'Inter 


TTT IE TAIL INFINE 


Milano, 29 

Continuano \a circolare le 
voci su cessioni di nero-azzur- 
ri, Il fatto, ad esempio, che In- 
vernizzi non abbia giocato con- 
tro la Spal, ha accreditato la 
Voce di un trasferimento. del 
giocatore. Di pari passo VInter 
attende una conferma, da par- 
te della, Sampdoria, di una ri- 
chiesta per l'acquisto di Nyers 
che verrebbe lasciato in. liber- 
tà ‘per Ja somma di 30 milio- 
ni. Sulla cessione di Broccini 
e Migliorini, quest'ultimo sol- 
tanto in prestito al Como, il 
riserbo è assoluto. In ogni ca- 
so,se ne parlerà ancora nei 
prossimi giorni, anche per ri- 
spettare i desideri di Foni che 
vuole avere a disposizione una 
rosa di giocatori in grado di 
rimpiazzare gli ‘eventuali. as- 
senti. 


den, allenatore del Messina, di 


Messina riceverebbe due. gio. 
catori, un allenatore e tre mi 


Segnati 61 goals 


Stoccolma, 29 


per la Svi 


nell'altro. 


Frossì è stato latore per Hi 


una proposta d’assunzione da 
‘parte del. Milan. In cambio il| definitivamente la coppa Iva 


lioni, L'avv. Melazzo, a quanto 
risulta, ha rinunciato a nome 
della. reggenza .della società 
messinese all'offerta. del Milan. 


in due sole partite 


Un curioso. record, almeno 
a, è stato stabilito | navà e Stefanuecio tim.) don. 
dall’undici dì calcio del «Busk- 
hittans I.F.» (della settima di 
visione) il quale negli ultimi 
due incontri ha centrato ben 
61 goals. 30 in un incontro e 31 


di tutti esordienti all'attività 
remiera. 

TI cimento degli: sotto» nella 
doppia sfida ‘Barcola-Sacchet- 
ta ha visto pure due duelli ap- 
passionanti e, mentre fra i 
«campioni» aveva la meglio ia 
«Sacchetta», grazie al solido 
apporto della Ginnastica e del 
la Canottieri Trieste, fra i ve 
ferani Barcola riaffermava la 
sua ormai tradizionale supre- 
i|mazia col potente nucleo della 
Nettuno e si aggiudicava così 


-.{ nissevich. Matteini e Sguerdos 
-|fra i barcolani e Valentini e 
Rocco della Sacchetta sono 
stati gli janimatori della riu- 
scita matlifestazione. 
Risultati: “ 
Jole a 4 per nati dopo il 1.0 
gennaio 1935, m, 1000: 1) S0- 
cietà Canottieri Adria (Sutter 
U., Sutter G., Venier Grego: 
vich e Colli tim.) 3'53”2/10; 2) 
Dopolavoro Ferroviario” (Bar- 
tolozzi; Somma, Dandri,.Var- 


Tole a 4 vogatori «novizi», 
m.1000: 1) Società Ginnastica 
Triestina (Carniel, Bosolin, Da 
Manzano, Pesaro e Stigliano 


tim.) 8048”; 2) Società Canot-, 


tin, Bonetti, Boico e Perticucci 
tim.) 8'53”6/10: 3) Società Ca- 
nottieri Nettuno 3'55”2/10; 4) 
Circ, Marina Mercantile 3'56”. 


Canoe ad un vogatore - «no- 
vizio», m. 1000: 1) Società ca- 
nottieri Trieste: (Corazzini 
Giorgio) 4’33”6/10; 2) Societa 
Ginnastica Triestina (Carnieli 
Eugenio) 4°38”2/10. 

Canoe a due vogatori - «no- 
vizi», m. 1000: 1) Società Ca- 
nottieri Adria (Favretto Lucia- 
no e Ostuni Renato) 4'8"2/10; 
2) Dopolavoro Ferroviario (Pa- 
glia Bonaventura e Serra An- 


tonio) ‘4’16’”4/10; 3) Circolo 
Marina Mercantile 419”. 3) 
Circolo Marina Mercantile 
#19”. 


Jole 4 2 vogatori «novizi» » 
m. 1000: 1) Dopolavoro Ferro- 
viario (Sardella, Somma e Ste- 
fanuccio tim.) 4°42"; 2) Circolo 
Canottieri Saturnia (Tringale, 
Clavarino e Siortino tim.) 442" 
e 1 decimo. 


Otto di punta - Incontro Bar- 
cola Sacchetta - Rappresentan- 
za libera, m. 1500: 1) «Sac- 
chetta» (Gottardis, Tomasi, De 
Curtis, della S. G. T.; Duda, 
Pontoni, Sferza, Toftan, della 


AUVISI ECONOMICI 


al a 072 
ma a Milano per la seduta di | ACCORDATORE pianoforti, ripa- 
allenamento i seguenti giuoca- | razioni. Preventivi, stime. Reca- 


(MINIMO 10 PARGLE) 


Gli avvisi econontici possono, 
essere ordinati presso la 


Unione Pubblicità Internazionale 
VE ERt 
Via S. Pellîco N. 4, pianoterra, 


‘o inviati a mezzo posta, col re- 
lativo importo. allo stesso indi- 
rizzo. 3 

In testata di ogni singola rm- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole, Gli 
avvisi ordinati-per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo, 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa B0- 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l'Imp, Gen, En- 
trata del 3 per cento. 

Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata od espresso) e spe- 
dite per posta. 

Le eventuali lettere o circolari 

reclamistiche con recapito alle 
cassette saranno cestinate, 
,, Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo, nell'avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle is 
tuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni. Questi avvisi ven- 
gono accettati dalle 8.20 alle 13 
e dalle 14.30 alle 18,30. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DONNA media età, stabile, capa- 
ce, referenze, cercano coniugi. Via. 
Besenghi 12 tel. 93217. 48036. B 
RAGAZZA stabile pratica piccola 
famiglia, cercasi. Referenze. Saf- 
faro, Belpoggio 22. 48028 B 
RAGAZZA capacissima stabile cer- 
casi, esigonsi referenze posti oc- 
cupati. Rivolgersi Bar Lux, piaz- 
za S. Giovanni 6. 48061 B 
RAGAZZA pratica tutto giorno, 
escluso dormire, cercasi. Gratta- 
cielo Corso, porta 19. 48081 B 


————@€P&—m——mÉmnm<=—@===@@@ 
e Richieste d'impiego L. 10 


A. PITTORE stanze cucine appar- 
tamenti moderni, coloriture olio, 
offresi. Via Mazzini 22, portineria. 


pito: Vidali 10, scuola pianoforte. 
43039 C 


DISEGNATORE » tecnico abile 
qualsiasi lavoro offresi. Cassetta. 
23558 CUPI. 


FALEGNAME offresi riparazioni, 
lucidature mobili, anche domicilio. 
Foscolo 27, pt. 48631 C 
PITTORE tappezziere carta para- 
ti offresi lavori d’appartamenti, 
pagamento dopo risultato, Telefo- 
no 31187. 68083 C 
RAGIONIERE assume  tenitura 
contabilità, paghe, previdenze, cor- 
rispondenza, qualsiasi lavoro» uf- 
ficio, Serietà. Telef. 97306. 


cc Artigianato L. 20 


A.A.A. OROLOGI riparazioni ga- 
rantite lire 600. Crispi 8. 68125 CC 
A, PERMANENTI novità tiepide, 
tipo americano, garantite 1200 com- 
plete. Tinture specialità colori 
naturali. Salone profumeria Villa, 


STANZETTA mobiliata, 
cucina, cerco presso distinta si- 
gnora. Referenze. 
Olga Dellepiane. 


ATA, S. Nicolò 3, telefono 87:33: 
camera ‘eventualmente 


li, uffi 
CAMERE vuote, 


| BERLITZ School, 


con acido glutammico 


Ossa. solide e ben sviluppate, muscoli 
tonificati e infaticabiti, sangue ricco e 
ben equilibrato nei suoi costituenti, in- 
telligenza pronta, vivace e resistente 
alla stanchezza: ecco le caratteristiche 
che saranno indispensabili alla for- > 
mazione della nuova generazione ed | 
aiuteranno i vostri bambini a prepa- È 
rarsi alla vita dinamica del futuro. 


ROFINA D° 


BORLETTI, via Mazzini 1 
vate la meravigliosa Borlé 
zag, l’insuperabile macchi 


comodo 


Fermo Posta, 
48050 E 
era 


F Off. camere e pens. L. 25 


pensione,, 
scale; altre .matrimonia- 
affittansi. 48058 F 
mobiliate, indi 
pendenti, uffici, quartieri, affittan- 
si. Guido, Corso 20, bar, tel. 23102. 
48040 F° 
CAMERA centralissima ufficio la- 
voratorio o attrezzata per due la- 
voranti sarti, affittasi. ‘Telefono 
85-52. 48079 E 
CAMERA elegante bagno telefono 
affittasi. Canciani, via Roma 8. 
48064 E 
CAMERA matrimoniale pulitissima 
comodità affittasi amici, alleati ci- 
vili. Battisti 8, portinaia. 48066 F° 
CAMERINO mobiliato affittasi a 
persona sola. Via Gatteri 46-I. 
48029 E° 
MATRIMONIALE ariosa grande, 
nuova, ‘escluso ‘cucina, affittasi. 
Ginnastica 87, Potenza. 48035 F 
MOBILIATA centralissima. affitta- 
sì distinto, bagno, telefono. Maz- 
zinì 44-IV, sin. 48044 FE 
MOBILIATA uso ufficio centralis- 
sima affittasi. Telefonare 92333 
mattinata. 48045 F 
MOBILIATA ariosa, telefono, cen- 
tro, affittasi persona distinta. 
48095 _F° 


MOBILIATA bagno telefono, cu- 
ra vestiario, volendo vitto, affitta 
si a persona distinta. Telef. 27368. 
48069 E 
MOBILIATA pùlitissima uno due 
letti, acqua corrente, affittasi, 
escluso donne, Ind, UPI 48073.F. 
STANZA elegante bellissima, ba- 
gno, affittasi a distinto. Telefona- 
re 43235. 48026 F 
STANZA ingresso libero, distinto 
affittasi. Via Toti 6, Giurovich. 
STANZA grande due letti affitta- 
si. Scussa 5-ITI, sinist. 48082 F° 
STANZA vuota soleggiata, bagno, 
affittasi persona 10.000. Bar Tom- 
maseo, Banco, 10-11. 48085 F° 
STANZE tre vuote indipendenti, 
uso ufficio o lavoratorio, pianoter- 
ra, via Raffineria 6, affittansi. Te- 
lefonare 29600. 68171 EF 
STANZE ‘due uso'ufficio, posizione 
centralissima, affittansi, chiedesi 
anno anticipato. Cass. 23559 F_UPI 
PI tie 


G Istruzione L. 25 


A; ISTITUTO «Battisti», viale XX 
Settembre 24, tel. 96339. Apertura 
1.0 ottobre corsi abbreviati diurni- 
serali; Licenza Media, Avviamen- 
to, nasio, Liceali, Magistrali, 
Bienni: Ragionieri, Geometri, Nau- 
tici. Lingue straniere. Stenografia. 

48065 G 
) iimgue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
‘Traduzioni, perizie esami, Ponte- 
rosso (2. telefono 23121, 36 
INGLESE metodo modernissimo, 
pronuncia ottima, insegna signo- 
rina anche ragazzi. Tel. 25727. 

È 48075 G 
INGLESE conversazione ore serali 
cercasi. Cass. 1826 G UPI. 
L'ISTITUTO Italiano di Radiotec- 
nica, Radiotelegrafia, il 5 ottobre 
inizia corsi serali per Brevetti In- 
ternazionali: Ufficiali Marconisti, 
Ufficiali Elettricisti di bordo, Ra- 
diotecnici, Radiomontatori ai qua- 
li possono partecipare uomini e 
donne dai 16 aì 35 anni. Informa- 
zioni viale XX Settembre 1, 
1825 G 
PROFESSORESSA. violino istrui-. 
sce metodo Conservatorio. Fosco- 
lo,27, pt., 13-16. 48032 G 
TAGLIO metodo proporzionale ma- 


Gallina 6, tel. 93922, 68168 CC 
A. RADIORIPARAZIONI preven- 
ti domicilio. Telefono 93497, Ra- 
diolaboratorio Stanci, Gatteri 47. 

48074 CC 
CAMICIAIA eseguisce prontamen- 
te lavori accurati. Telefon. 95493. 


48076 CC 
DISEGNATORE tecnico abile, 
Studio proprio, assume qualsiasi 
lavoro, \Cass. 23558 CC UPI 
PERMANENTI originali francesi. 
Specialità taglio. Franco, Carducci 
19-1 tel. 24988. 43084 CC 
TAPPETI riparazione lavatura pu- 
litura, massima precisione. Casa 
d’arte orientale, Mazzini 5. 

48063 CC: 


D Off. d'impiego L. 25 


FATTORINO patente auto, Vespa, 
cauzione vincolata, cercasi. Offer- 
te dettagliate Cass. 23565 D UPI 
GIOVANI in possesso scuola me- 
dia inferiore potranno avviarsi de- 
corosa professione. Informazioni: 
Istituto Italiano di Radiotecnica, 
Radiotelegrafia, dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 21, XX Settembre 1. 

1825 D 


IMPIEGATA pratica ufficio e dat- 
tilografa cercasi. Telefon, 96-168. 

48033 D 
IMPIEGATO pratico magazzino 


schile femminile, cucito, modiste- 
ria. Inizio 1.0 ottobre, Donda, Fa- 


Severo I 13516 G 
H Oggetti smarr, rinv. L. 25 
BRACCIALETIO oro smarrito 


tratto Strada Fiume - Filovia 19 - 
via Galatti. Onesto rinvenitore 
pregato comunicare Goloica, tel. 
8465. Mancia. ‘43065 
BRILLANTE circa. grossezza pi- 
sello smarrito pressi via Roma. 
Buona. mancia stabilirsi af porta- 
tore. Rittmeyer 4/IV, Urtini. 
‘8068 H 


CIONDOLO oro figura sf 
pietrina, smarrito domenic: 
meriggio Opicina, tram, stazione 
tram, chiesa. Mancia. riportando 
Dambrosi, Machiavelli 8. 48051 H 


I Off. appart. bott. Li25: 


PORTINERIA — scambiasi — con 
quartiere. Via Donadoni 2. 

48030 I 
QUARTIERE camera cucina Ro- 
SI entro 1954, Cass. 23566 
T PI, 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO mobiliato tutti 
conforti cercano coniugi svizzeri. 


bilità, cercasi. Offerte Cass. 
D, U. 


Via Marconi 26. 


bambino solo pomeriggio. 


E Rich. camere e pens. 


ricambi auto e conoscenza conta- 


Brad 
PARRUCCHIERA capace RE 
802: 
PERFETTA tedesco cercasi 


renze. Rivolgersi Foro Ulpiano 2, 
I piano, destra, giornalmente 16-18. 

68119 D 
RAGAZZO 15-cnne cerca panificio 
Viale Campi; Elisi 18). *4804 
SARTE uomo donna per negozio 
confezioni cercansi. Istria 2. 
48059 D 


23561 
U cessori! cercasi compenso 
Cass. 13584 L UPI. È 


M Vendite d’occas. 


4 D 
per 


Torrebianca 41, Rosa, tel. SO. 
Ma DLE 
APPARTAMENTO 2-3 stanze ac- 


tiva che cuce ricama seni 


fa occhielli attacca bottor 
con due aghi, Rateazioni 


mesi, 7 
BORLETTI, via Mazzini } 
fre la macchina per scriver 
cesso mondiale, Olivetti 


L. 2000 mensili. Professioni 
piegati, studenti, approf 


CALCOLATRICE Monree 
lonne meccanica, maccl 
vere Underwood, usate, x 
Via Beccaria 3, portiere; 
LETTO, cromato occasio; 
Tel. 44161. N 
LIBRI architettura, tavoli 
libreria, scaffalature, Ul) 
‘carrello ottime condizio! 
si. Piccardi 88, porta 10. 
MACCHINE maglieria” 
8/80-10/100 vendonsi anch 
mente. Tullio, ‘Battisti 12, 


+ 
MATERASSI lana belliss 
sciolta, macchine cucire” 
‘Bosco 12, magazzino. | 
OROLOGI  reclamistici 
fluorescenti. fornisce, 
Milano, Sacconi 


Gili Senuistansi, Vitto 
alli acquistansi, Vittor 
fi. 20-b. telefono 8008. © 
BANCO ime è me 
peransi. Via Foxtunio è 


ammalati, Attaccapan 
vaniletto 12.000; polt. 
mila; lettistipo 15.001 
2000; materassi Parm 
ti 65.000; cucine 85.00 
niali 88.000. Taraboc} 


ARMADI guardarob? 
letto 2-3-4 porte grani, 
Facilitazioni. Falegna 
rizio 11 int. destra. 
ATTACCAPANNI pre 
zione in pelle imbot — 
grandioso. altri laccat 
treé completi con mo? 
nazioni su, misura. è 
37, angolo Canova. + ii 
ATTENZIONE: @ 
ricano, altre lussuose ; 
tealmente. Crispi 51, £ 
CUCINE, matrimoni 
nelli, grande assort 
Foscolo 7, Bontempo. 
CUCINE tinelli polti 
vani, prezzi vantagg 


ti DI 
‘onfrontate! Via del 
petto Caserma). 
\TRIMONIALE 
derna vendesì privat 
tenza. Viale XXS. 
porta 3: | e 
MATRIMONIALI, ® 
facilitazioni, — ritir: 
usato. Via Foscolo 
MOBILETTI 
cire assortimento da 
fontane È tel. 44378! © 
'PIANINO germanito 
perfezione vendesi ‘o. 
duecì 32-IL. date a 
ALOTTI pulman s © 
lini, attiecapanni. Vi Ut 
Foscolo 7. f 
CUCINA nuova veom 
straoccssione. Telefc. - 


te di 
realizzo, serietà. St: 
ni ‘40. jelafonn_ 29445 


P Rapp. 


PIAZZISTA intri 
farmacie, per vendit 
ma per acqua Cald'uf 
inglese. cercasi, La. 

So Riolò 11. i, 

Q Auto moto 
AA. HOMOTO 185: 
cienza, ocessianie 

nare 26256. 

A. 1400 - 1100 E + i 
vendonsi scambiati |. 


È; 
scambiasi con 500 Ù 


sa Vittoria, Palestr 
FIAT 1400 perfetta 
tario vendesi con | 
Magazzino Riva 3 7) 


R. Cap. so 
NEGOZIO atrio, cen) 
desi causa partenza. | 
UPI SARI 


stanze, stanzetta ev 


Refe |A, LETEINI grandiosì 


mento 5000, altri lussnosi 
\ro, cromati, leg; caregotti 
culle 1300; girelli 

:ghevoH 4500, altre’ 

tricicli? automobili 

il Bambino», Tarab 


BORLETTI, via Maz: 


6 D 


L. 25 


S. Ci Trieste; Ruggeri e Colli 
tim. della ‘S. C. Adria) 436”; 
2) «Barcola» (Micalich, Doles, 
Tomasi, del C. C. Saturnia; 
Mazzoli, Teghini, Martinez, del 
Dop. Ferroviario; Micheli, Coz- 
zarini, del Circolo Marina Mer- 
cantile; Primosi tim. della S. 
C. Nettuno) #39”6/10. 

Jole a otto - Incontro Barco-. 
la Sacchetta - veterani, metri 
1250: 1) «Bardola» (Brilckner, 
Agostini, Fonda, Crisciak, D'A- 
gostini, Sgurdeos, 
della S. C. Nettuno; Marcuzzi 
del C. C. Saturnia, tim. Dal- 
l’Oglio della S. C. Nettuno) 
431!2/10; 2) «Sacchetta» (Gro- 
pazzi della S. C.. Trieste, Ne- 
grelli della S. C. Adria, Zuc- 
culin, Mathis, Bradaschia, del 
la S. G. T., Rizzo della S. GC. 
Trieste, Rosada della S. G. T., 
Bonetti della S C. Trieste, tim. 
Valentini della S. G T.) 4/33”, 


La squadra di pallacanestro 
marsigliese «Femina» in visita al 
la Bulgaria ba sconfitto ieri a 
Sofia la «Locomotiv» per 54 a 45. 
In' un incontro contro la squadra 
\-mista bulgara, la «Femina» ha 
‘perso per 25 a 24 a Staline. 
e e eee 
VITTORIO TRANQUILLI 

Direttore responsabile 
Edito dalla SE. T 


tieri Trieste (Pogorelz, Peren 


Stab, Tip, Triest . Via s. Pellico 8 
Pubblicazione autorizzata dall’A.1.S, 


Pergami, || 


do cucina cercansi. 


ATA, S. Nicolò 8, telefono 87-33: 
due matrimoniali contigue como- 
48058. E 


derna la vostra macchina per cu- 
cire con mobiletto alegante, scam- 
bi rateazioni fino 24 mesi. Negozio. 
Borletti, via Mazzini 46, Jo ft 


stanzino, doppi ser vi | 
imdominio. Ami (i, 


neo, Canova, Soncin 
dizioni di pagamento; | 
Parini 15. A Ù 
APPARTAMENTI il 
[liberi e occupati, .ca 
reni, TEA dn, c 
vendonsi. Via Parii 
NIDI 1 
| occupati; 
zini, ;vendoni 


vi: 

Battisti principi 

o S. Francesco, ll 

affittasi  prontamen 


Indirizzo UPI 
APPARTAMENTO: | 
stanzino, libera, su 
rugino vendesi, & 


STABILE cei 
tieri, mag: 
CERO 


balneare, 
Napoli, 
nuova | costruzi 
esposizione, 
quennale. Cini 
Irriducibile. 
no, Vico 


Vo 


TOLETTAT 
‘menti col 7° 
ore 17-18. 


